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Il Presidente 


A proposito della elczio* 
nc imminente del Presidente 
della Repubblica, l’on. Moro 
lui dichiarato alla direzione 
del suo partito che * la si¬ 
tuazione 6 chiara anche se 
non facile ». Ma ropinionc 
pubblica è in grado di con¬ 
statare che la situazione è 
invece quanto mai confusa, 
che ben tortuosa è la linea 
di condotta prescelta dai 
maggiorenti democristiani, c 
che la colpa di questa con¬ 
fusione è come sempre della 
DC e dei suol calcoli inte¬ 
ressati. 

Di chiaro vi sono soltanto 
duo elementi, politicamente 
rilevanti: il primo è che lo 
schieramento di centro-sini¬ 
stra nel suo insieme non è 
riuscito fino ad ora a espri¬ 
mere un proprio candidato 
e a presentarlo con autore¬ 
volezza e buone ragioni n 
tutto il Parlamento e al Pae¬ 
se; il secondo 6 che la DC, 
nonostante le divisioni inte¬ 
stine che la tormentano, non 
rinuncia a rivendicare an¬ 
che in questa circostanza un 
diritto al monopolio del po¬ 
tere, e per raggiungere que 
sto obiettivo è disposta an¬ 
che a far leva su candidatu¬ 
re e maggioranze inclinate 
a destra e a trattare ancora 
una volta apertamente con i 
liberali. 

Nell’ambito del centro-si¬ 
nistra, l’unica candidatura 
ufficiale è finora quella dcl- 
l’on. Saragat, appoggiata da 
socialdemocratici e repub¬ 
blicani e in misura minore 
dalla maggioranza socialista. 
L’on. Moro ha detto che la 
■DC non 6 a propriamente » 
ostile a questa candidatura, 
ma la verità è che — pro- 
priamente o no — la DC ha 
deciso di contrapporvi uno 
o più candidati democristia¬ 
ni. C’è dunque un disaccor¬ 
do. anzi uno scontro. 

A questo disaccordo si 
sommano i contrasti interni 
della DC, che di fatto pre¬ 
senta una rosa ufficiosa di 
quattro o cinque nomi e affi¬ 
da ora a uno strabiliante si 
sterna di votazioni interne la 
scelta del candidato-princi¬ 
pe: c tutti sanno che almeno 
due o tre di questi possibili 
candidati democristiani c 
specialmente i candidati fi¬ 
nora preferiti dalla Segrete¬ 
ria della DC sono uomini 
tendenzialmente ostili alla 
attuale politica cd esperien¬ 
za governativa p gradili alle 
destre. 

Questa incapacità del cen 
tro-sinistra di esprimere un 
candidato comune, dunque, c 
questi calcoli della DC, as¬ 
sumono fin d’ora un preciso 
e abbastanza pesante signifi¬ 
cato politico: nel senso che 
si conferma quanto ambigua 
e precaria sia la nuova fase 
politica aperta dal congresso 
democristiano di Napoli, ~ 
nel senso che un nuovo at¬ 
tacco si aggiunge ai molti 
che già ostacolano program¬ 
mi e asseriti impegni del 
nuovo governo. 

Clic cosa invece il paese 
attenda da queste votazioni, 
in contrasto con l’aria che 
tira ai vertici dello schiera¬ 
mento politico nazionale, 
non può essere dubbio. Pre 
rogative e compiti del Pre 
sidente della Repubblica si 
riassumono nella salvaguar¬ 
dia della Costituzione, rima 
sta in questi anni inattuata 
ed esposta a ogni attentato; 
c debbono significare, quin¬ 
di, contributo ad una linea 
di sviluppo della società na 
zionale che si imperni sulla 
preminenza del lavoro, sulla 
pace, sulle origini antifasci¬ 
ste dello Stato, su una pie¬ 
nezza democratica contro 
ogni discriminazione e mo¬ 
nopolio di parte. 11 fatto che 
questi contenuti non siano 
finora emersi dal quadro 
delle trattative interpartiti¬ 
che non è certo in armonia 
con le affermate novità del¬ 
la situazione politica gene¬ 
rale. 

Eppure la strada da bat¬ 
tere non può essere diversa. 
Una soluzione degna non può 
essere trovata se non con 
una scelta che dia alla mag 
gioranza democratica del 
paese tutte le garanzie e as 
sicuri una linea di sviluppo 
pienamente democratico: 
che promani dunque da quel¬ 
la vasta convergenza di for¬ 
ze della sinistra senza di cui 
in nessun caso — e tanto 
meno in questo caso, che ri¬ 
chiede maggioranze qualifi¬ 
cate — può essere rispec¬ 
chiata ed esprimersi la real¬ 
tà politica del Paese. 

Altrimenti, nessuno può 
illudersi di evitare seri con¬ 
traccolpi sulla situazione po¬ 
litica, a tutti i livelli. E le 
responsabilità della DC, ed 
anche delle altre forze polì¬ 
tiche che si dicono impe¬ 
gnate in una linea di rinno¬ 
vamento, sarebbero evidenti. 

LUIGI FINTO* 
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1 gruppi comunisti dei Se¬ 
nato e della Camera si riu¬ 
niranno la mattina del 2 mag¬ 
gio alle ore 9 per discutere la 
linea da seguire nelle votazio¬ 
ni per l’elezione del Capo del¬ 
lo Stato. Lo h;t annunciato il 
compagno Togliatti conversan¬ 
do ieri con i giornalisti a Mon¬ 
tecitorio. 

Richiesto se i deputati e l 
senatori del PCI procederan¬ 
no a votazioni per la scelta di 
un candidato, egli ha detto: 
* No; si tratterà di una discus¬ 
sione generalo; noi non fac¬ 
ciamo votazioni interne a scru¬ 
tinio segreto, nè imponiamo 
misteriosi silomi ».. 

D. — Dopo questa discussio¬ 
ne generalo si avrà una deci¬ 
sione definitiva? 

R. — Lo segreterie del due 
gruppi parlamentari si terran¬ 
no in contatto con la segrete¬ 
ria del partito per decidere in¬ 
sieme secondo l’andamento 
delle varie votazioni. 

D. — Ma fino a questo mo¬ 
mento ci sono orientamenti 
per questo o quel candidato? 

R. — Nessun orientamento. 
Devo però rilevare a proposito 
delle candidature finora avan¬ 
zate, l’incongruenza del parti¬ 
to di maggioranza, che procla¬ 
ma un determinato indirizzo 
politico e poi lascia che si 
avanzino candidature che non 
corrispondono a quell’indirizzo. 

1 parlamentari democristia¬ 
ni designeranno domani, me¬ 
diante votazione, il candida¬ 
to de alla Presidenza della 
Repubblica. Dalle ore 9 alle 
16 essi voteranno nella sede 
del gruppo de delia Camera. 
Sarà proclamato candidato chi 
raggiunga la maggioranza as¬ 
soluta dei voti, purché abbia¬ 
no partecipato al voto 1 due 
terzi degli iscritti ai gruppi c 
dei rappresentanti de delle re¬ 
gioni. Nel ca«o in cui non si 
verificasse una delle due con 
dizioni si effettuerà una se¬ 
conda votazione; in questa se¬ 
conda ipotesi basterà la mag' 
gioranza relativa dei votanti 
per designare il candidato. 

Questa procedura è stata 
adottata ieri al termine della 
riunione dei direttivi dei grup- 


Plastico contro la sede d’un gi ornale comunista 

L'OAS torna all'attacco 
sai torritorio frannoso 



Gli assassini colpiscono a Etampes presso 
Parigi - In Algeria ieri venti morti - Bat¬ 
taglia sui tetti attorno al comando oranese 


PARIGI — Cha ìmh RttAee» «iriRgresM fella lefe iti 
(temale « La maral (lieve fella Senne e Ohe • ar memi frate 
«a rei è «ritte: « Pesa fi mede per gli ae—— lai feli’OAS. I 
crimini fell’OAS el miaacHaae tatti. Lei fin me tatti Insieme 
la pnniiiene esemplare fe(U ae—Ini « fel !er# c*arplfcl • 

(Telefoto AP-Unità) 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 28 — I.’OAS si 
è rifatta vira oggi improrvi- 
samentc nella Metropoli con 
una serie di attentati che 
sembrano essere il preludio 
di una nuova ondata terro¬ 
ri stica. Due riolentc esplo¬ 
sioni accompagnate da un 
nutrito crepitio di mitra 
hanno messo in allarme nel¬ 
la notte gli abitanti della cit¬ 
tadina di Etampes a una 
quarantina di chilometri da 
Parigi. Gli attentati hanno 
provocato danni ingenti;.una 
donna è. rimasta ferita. Gli 
autori dell’incursione hanno 
preso di mira, quasi simulta¬ 
neamente, due obiettivi: ■ il 


commissariato di polista c 
qli uffici della redazione lo¬ 
cale del gemale comunista 
I*a Marseillese. La facciata 
dell’edificio e stata comple¬ 
tamente distrutta dal plasti¬ 
ca Anche il commissariato 
di polizia ha subito seri dan- 
n ‘- 

Anche in tutta l’AIpe- 
ria sembra che l’azione del- 
l’OAS stia riprendendo su 
scala più rosta di prima: ad 
Algeri, Orano e nelle cam¬ 
pagne, il terrorismo semi¬ 
na cere e proprie stragi. 
Quattro attentati a El Biar, 
cinque a Orano, dieci ad Al¬ 
geri: una ventina di morti, 
SAVERIO TTJTINO 

(Contino* In I. p*f. I, eoi.) 


pi parlamentari de, alla quale 
ha partecipato ancho l’onore¬ 
vole Moro. I dirigenti della DC 
sperano in questo modo di 
riuscirò ad evitare, o quanto 
meno a limitare, il fenomeno 
della divisione nll’intcrno dei 
gruppi parlamentari soprattut¬ 
to quando si arriverà agli scru¬ 
tini decisivi per la elezione 
del Capo dello Stato. 

Nella riunione congiunta di 
domani i due gruppi dispor¬ 
ranno rispettivamente di 274 
voti (1 deputati) e di 121 (l se¬ 
natori) più 6 per 1 rappre¬ 
sentanti regionali, vale a dire, 
in tutto, 401 schede. La mag¬ 
gioranza, secondo quanto si è 
stabilito, dovrà pertanto esse¬ 
re, al primo scrutinio, di 202 
voti. Non vi saranno urno se¬ 
parate per l rappresentanti 
dell’uno o dell’altro ramo del 
Parlamento. Le operazioni di 
voto saranno seguite da un co¬ 
mitato elettorale composto da 
senatori c deputati. Moro, 
Cava e Zaccagninl, effettue¬ 
ranno lo scrutinio del voti. 

Nella mattinata di ieri Tono- 
revolo Moro si è incontrato col 
senatore Piccioni concludendo 
cosi la serie ilei colloqui de¬ 
dicati al problema della ele¬ 
zione del Capo dello Stato. Ve¬ 
nerdì scorso egli aveva parlato 
con Pantani, Nenni c Mala- 
godi, e ancora prima, con il 
vice-segretario del PSDI, Ta- 
nassi c con l'on. Reale. Secon¬ 
do l’agenzia AHI, vicina ai do¬ 
mici u a taluni ambienti della 
destra de, questi colloqui 
avrebbero convinto l’onorevo¬ 
le Moro della opportunità di 
avanzare una candidatura de¬ 
mocristiana. 

Tra i socialisti prevale l’opi¬ 
nione — come ha precisato ieri 
ai giornalisti l’on. De Pasca- 
lis — secondo cui sarà assai 
difficile raccogliere la maggio¬ 
ranza necessaria sui primi can¬ 
didati c si renderà quindi op¬ 
portuno, dopo la terza o la 
quarta votazione, un incontro 
tra i partiti dei centro-sinistra 
per trovare un candidato ido- 
nceo a raccogliere i voti ri¬ 
chiesti. 

Alla elezione del Capo dello 
Stato dedica l’odierno edito¬ 
riale dell’Aeanfi/ il compagno 
Senni. Sul tema della inci¬ 
denza politica che la elezione 
presidenziale può avere, il se¬ 
gretario del PSI si sofferma 
per denunciare « l’intrecciarsi 
di manovre intese a far assu¬ 
mere alla elezione carattere di 
divergenza e di antitesi rispet¬ 
to al nuovo corso politico di 
centro-sinistra ed alla svolta 
che ha comportato e com¬ 
porta ». 

I socialisti, prosegue Nenni, 
faranno il necessario « per 
mantenere 1’clezione nel suoi 
limiti c per evitare che si ri¬ 
solva in un elemento di di¬ 
sturbo della nuova linea po¬ 
litica ». « Al di là dell elezione 
presidenziale — conclude Nen¬ 
ni — si collocano le scadenze 
programmatiche della nuova 
maggioranza che sono destina¬ 
te a lasciare un segno profon¬ 
do nella evoluzione della vita 
pubblica nazionale. Quelle sca¬ 
denze costituiscono il vero og¬ 
getto della contesa politica. 
Osservandole si darà un senso 
e un contenuto alla lotta cui 
sono impegnate le forze mi¬ 
gliori del Paese ». 

II socialdemocratico Orlan¬ 


di, in un articolo scritto per 
la Giustizia, torna a .sostenere 
la candidatura Saragat augu¬ 
randosi clic « il tatticismo non 
prevalga sulla strategia o l’in¬ 
trigo sulla tattica » e clic l’ele¬ 
zione del nuovo Capo dello 
Stato sia « la risultante dei- 
rincontro delle forze in cui 
si articolano le maggioranze 
qualificate ». 

r. In. 


della lotta 
per la svolta 
a sinistra 

Il rapporto del compagno In- 
grao sul secondo punto all’odg 


fi Comitato Centrala del 
P.C.l, ha ascoltato ieri la 
relazione del compagno 
Pietro Ingrao sul secondo 
punto atl’O.d.G., relativo 
ull’impostazionc della cam¬ 
parmi per le elezioni del 

10 giugno prossimo. 

■ Nel dibattito che è segui¬ 
to alla relazione di Ingrao 
sono intervenuti i compa¬ 
gni Pistillo, Cldaramonte, 
Di Giulio, Spallone, ' ■ 

■Della relaziono e degli 
Interventi diamo un ampio 
resoconto in ottava pagina. 

Al termine della discus¬ 
sione, il C.C. ha approvato 

11 seguente documento sul¬ 
la campagna elettorale: 

Tre milioni di elettori «mo¬ 
no per essere ehimnnti n vo¬ 
lare. Il fatto elio Ir» lo imi- 
initiistr.uioni da rinnovare vi 
siano quello fieli» Capitale, «li 


Contro le « H » USA 


La protesta 
di Pauling 



WASHINGTON — l.a piu forte manlfratazionr antlstomlr* 
di Irri negli Siali l'nill è «lata quell* efTrttmita davanti all* 
r«** Bianca, proprio mentre *1 «volgevano I colloqui fna 
Kennedy e Macmillan. Alla dinio«tr«7lonr ha parlrrlp«to 
anche II premio Nobel I.inns PanSing che «I vede nella foto 
mentre leva II cartello: « Signor Kennedy, «ignor Macmillan, 
non «I ha II diritto di far esplodere bombe 11 •. (In tlodicraun.i 
p.nginn il nostro servizio sulle proteste antiatomiche e sui 

colloqui anglo-americani > 


Dopo l'attacco di trombosi 

Papà Cervi 
migliora 


Mereoledì 2 maggio, al- 
le ore 9, i deputati e lena- 
tori commisti sono con¬ 
vocati presso la sede del 
Grappo romanista della 
Camera. 


CAMPEGINE, 28. — Papà 
Cerri, colpito improvvisa¬ 
mente da una trombosi cere¬ 
brale che gli ha causato una 
paralisi al braccio destro, è 
attentamente sorvegliato dai 
medici e curato amorosamen¬ 
te dai famigliati, che, in que¬ 
sti giorni, non hanno abban¬ 
donato il suo letto. Papà Cer¬ 
vi ha 37 anni e i sanitari che 
lo curano non nascondono 


la loro preoccupazione, anche 
per il riacutizzarsi della 
bronchite cronica che da tem¬ 
po lo afflìgge c gli rende dif¬ 
ficile la respirazione. 

Il bollettino medico che 
è stato emesso al termine 
della visita dice : < Monople- 
gia destra arto superiore da 
trombosi cerebrale in sogget- 

(Contlnua In S. pa(, I, col.) 


Napoli, Rari, Pi?», Foggia • 
la sua provincia, nitro lina 
serio di grandi comuni meri¬ 
dionali, dà già la misura dal- 
rimporlniua dello elezioni del 
10-11 (tingilo. In generale, ,ò 
in «(iieslo gratuli città a in 
ijn«-5to zoilo ilei Paese clic il 
malgoverno demoeristiuuo, i 
vergognosi ruminili ron lo più 
screditati* «* reazionarie forma¬ 
zioni «Iella destra monarchie* 
e fascista, lo ruberie*, gli scan¬ 
dali, I soprusi, lo illegali ini- 
posizioni «li regimi eo'timis- 
sanali, si sono esercitati nel 
modo più sfacciato. (Pii, più 
elio nitrose, si impone con 
tutta cviilenza la necessità «li 
cambiari* ilerisamrnlc strada, 

«li assestare un colpo alla D.C. 
e alle destre togliendo loro 
voti, di accrescere le forza 
ilei partilo rommiUia, per Im¬ 
porre una svolta a sinistra, 

(Ili «'Irttnri devono render¬ 
si conto rlie non soltanto le 
rose lin oni» cambiare, giacché 
se il poiero loralo dovessi: re¬ 
stare nello mani dello forzo 
elio ritantio esercitato fino mi 
ora, la vita di qnes’e città 
assumerebbe ancora di più un 
rarallcn' aspro, caotico, «listi- . 
mano. Devono capire, anche, 
i bi* le rose, oggi, possono ram¬ 
ili,ire. 1 

Tolta la situazione politica 
nazionale c in movimento. La 
lolla per una svolta a sinistra 
è entrala negli ultimi mesi in 
una fase nuova, più avanzata 
e, per certi appetti, più favo¬ 
revole. f.a stessa formazione 
ili un governo di centro-sini¬ 
stra ha dimostrato rhc le for¬ 
zi* dirigenti della grande bor¬ 
ghesia non possono più resi¬ 
stere sulle verrine posizioni. 
Devono prendere alto che l’at- 
tarro frontale rnnlro lo schie¬ 
ramento popolare e gli istituti 
demorratlei, ha subito un du¬ 
ro scacco e sono costrette a 
cambiare metodo. La lotta or¬ 
ganizzata delle masse: la spin¬ 
ta ver«o condizioni più umana 
e civili di vita, per il benes¬ 
sere, la giustìzia, la pace eh© 
viene dal profondo del Paese: 
il fallimento del brutale at¬ 
tacco antiromunisM: l’ingrraso 
Impetuoso nella produzione • 
nell» vita soeirle di una nuo¬ 
va generazione e di grandi 
masse femminili, hanno creato 
un» situazione nuova, ron cui 
anelie il partito dirigente del¬ 
la borghesi» |» Democra¬ 
zia cristiana — deve fare I 
conti. Alle rivenilirazioni che 
il nostro partito, insieme con 
il partito socialista ed altre 
forze di sinistra. Ita agitato in 
questi anni, r per le quali ha 
duramente combattuto, non si 
può più rispondere con im 
netto rifiuto. 

Afa dalle parole ai fatti fi 
passo è ancor» lungo. Già qne- 
«te prime settimane di vita del 
governo, r le tormentate vi¬ 
cende «Ielle giunte «li centro- 
«ini«tra nei comuni e nella 
Regione siciliana, hanno rive¬ 
lato resistenze, ambiguità, ma¬ 
novre, die nascono non sol¬ 
tanto dalla perdurante inflnen- 
za delle destre ma dagli sfos¬ 
si gruppi dirigenti attuali del¬ 
la D.C. .Appare chiaro, in que¬ 
sta situazione, che non si trat¬ 
ta solo di evitare che deter¬ 
minali problemi vengano ac¬ 
cantonati, ma occorre svilnp- 
pare una lotta e una pressio¬ 
ne tali da ottenere ehe le •«*- 
lozioni date corrispondano 
realmente alle esigenze delle 
masse e siano parte di una 
politica generale di svilnppo 
democratico e di pace. 

!-e prossime elezioni rap¬ 
presentano un momento es¬ 
senziale di questa Iot»a. 

Ciò che decide, nella situa¬ 
zione attuale, è la capacità 
delle forze democratiche e po¬ 
polari di «sere le prot*to¬ 
nine dei processi di trasfor¬ 
mazione in corso, per dare nna 
direzione e un contenuto de¬ 
mocratico ai programmi dì 
sviluppo economico, attraver¬ 
so la larga e organizzata par¬ 
tecipazione delle masse. Or¬ 
gani essenziali di questa latta 
sono e sempre più de ra tto 
diventare la assemblee elettive 
locali: I romani, le provincie. 
le regioni. Questo Tobiettivo 
ehe noi indichiamo agii «Vet¬ 
tori: rafforzare la p r emila 
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del Parlilo comunista nelle 
assemblee elettive per fare di 
esse nuovi centri di controllo 
e di potere pupolun*, nella 
lolla per la costruzione di una 
democrazia nuova c più avan¬ 
zata, che ponga ul centro e 
alla direzione dell*» Stato le 
forze del lavoro. Solo cosi, a 
questo livello, possono essere 
affrontati c risolti I problemi 
angosciosi creali dallo svilup¬ 
po cantico delle grandi me¬ 
tropoli: solo cosi può essere 
spezzalo il meccanismo della 
speculazione e degli Interessi 
privali che rende cosi difficile, 
Inumano quasi, vivere e lavo¬ 
rare in città come Moina e Na¬ 
poli, solo così questi Immen¬ 
si agglomerati potranno es¬ 
sere organizzali a misura del¬ 
l’uomo. 

I.a lolla per questi obict¬ 
tivi, la pressione unitaria 
delle masse è runico modo 
per spezzare il contrattacco 
delle destre, senza cedere ai 
ricatti della DU. Sbagliano co¬ 
loro che si illudono di resi¬ 
stere a questo attacco, accon¬ 
tentandosi delle mezze misure 
e delle promesse della Demo¬ 
crazia cristiana. 

I/oerasiotte di'* le elezioni 
offrono al Mezzogiorno per 
far valere la 8,,a profonda 
scio di giustizia e volontà di 
rinnovamento, < è di straordi¬ 
naria importanza. Il vecchio 
blocco reazionario I)C-dcstre 
appare logorato e in crisi, in¬ 
sogna Impedire clic la T).C. 
trovi nuovi compiacenti soste¬ 
gni per conservare, attraverso 
una manovra trasformista, la 
sostanza della sua vecchia po¬ 
litica, quella politica che ha 
fatto pagare alle popolazioni 
meridionali le spese del cosid¬ 
detto re miracolo economico n. 

Il Mezzogiorno ò perciò un 
fnndamcntnlc banco di prova 
per tutte le forze democrati¬ 
che. Qui. più che nllrove, si 
misura la reale volontà e ca¬ 
pacitò dei parliti di aprire una 
•strada nuova. Il peso della de¬ 
stra monarchica e fascista, la 
presenza di una D.C, rotta a 
tutte le pratiche del clienteli¬ 
smo, del trasformismo, e della 
corruzione, l'esiguità di un’nti- 
teritica sinistra cattolica e lai¬ 
ca, la relativa debolezza del 
Partito socialista. In presenza 
aggressiva dei grandi mono¬ 
poli che tendono a Imporre 
nuove forme di dominio poli¬ 
tico ed economico su Intere 
regioni. In drnmmntiritn e In 
acutrzzn del prnhlrmi seriali. 
Impongono ima scelta deci¬ 
siva. 

DI qui il nostro appello: 
cancellare la vergognosa pre¬ 
senza della destra fnsrlsln e 
monarchica, responsabile e 
complice del peggiore malgo¬ 
verno; togliere voti alla DC. 
per spezzare il suo monopolio 
pollllro e sventare le mano¬ 
vre corruttrici e trasformate 
vecchie r nuove: non fermarsi 
« metà strada e non ronre- 
dcre filiucin ai convertili ilrl- 
rultima ora: non nerouten- 
tarsi di un piallo ili lentic¬ 
chie: votare e far volare per 
il Parlilo enmiinistn. per il 


partito che raccoglie nelle suo 
file le avanguardie operale, 
bracciantili, contadine, del ce¬ 
lo medio produttivo c degli 
Intellettuali ; per il partito 
che, fedele all'Insegnamento di 
Gramsci, ha sempre fallo del 
riscatto del Mezzogiorno la 
sua bandiera. Siamo noi il 
partito più unitario, quello 
rho Indica apertamente la col¬ 
laborazione di tulle le forze 
demorratiche e meridionaliste 
come la sola via realistica, 
l'iinica cito coniente di spez¬ 
zare Il vecchio hlorro rea¬ 
zionario. di contrastare il do¬ 
minio monopolistico cil im¬ 
porro soluzioni democratiche 
ai problemi del Mezzogiorno. 
Per (pieno partito Insogna 
votare. 

Il Parlilo comiinisin chiama 
gli elettori a ilare un volo di 
pace. I.a campagna elettorale 
coincide con mi momento par¬ 
ticolarmente importante e de¬ 
lirato della lotta per il disar¬ 
mo generale e controllalo, 
contro le esplosioni atomiche, 
per un regolamento pariflrn 
del problema tedesco, per la 
coesistenza. Mentre l’Unione 
Sovietica e il campo socialista 
rinnovano i loro sforzi per 
riaprire In via ni negoziali. Ì 
gruppi oltranzisti drll’impr- 
riallzmn americano cercano di 
sabotare le trattative in cnr«o 
riaprendo la serie infernale 
degli esperimenti lermnmirlen-1 
ri. Il governo Italiano non ha 
mosso un dito per ricondurre 
i suoi allenti alla ragione. 
Anrlie questo conferma clic 
non H si può cullare in un 
atlegginmrnin ili passività e ili 
cieca fiducia verso il centro- 
sinistra. Occorre agire, lottare, 
far pesare la volontà ili pace 
del popolo, rafforzare I par¬ 
titi clic difendono gli interessi 
uuzionnli e della pare, puni¬ 
re ^ e sconfiggere gli atlantici 
più o niello mascherali. 

Il volo del 10 giugno è una 
arma potente a disposizione 
del popolo. 

Orrorrc un voto che con¬ 
danni qualsiasi «liseriminazio- 
ne politira verso In sinistra, 
che dira no a ehi tenia nucora 
la divisione, che spinga alla 
unità, a nuovi schieramenti 
unitari, a nuove maggioranze, 
elle ne prepari e ne avvicini 
la formazione. 

Il volo del 10 giugno deve 
rssere un volo chinrn e de¬ 
ciso. Deve essere un volo rhe 
din più forza al partito che 
difende e garantisce l'unità 
delle forze democratiebe e 
popolari, ni partilo più one¬ 
sto. più sleiirn. più corag¬ 
gioso e più combattivo. 

La forza crescente del Par¬ 
tilo enmiinistn ò la garanzia 
che non sì tornerà indietro, 
clic non ri si fermerà n metà 
«(rada, rhe non si cederà ni 
ricatti, nell in mi» ni. alle pre¬ 
potenze della D.C 

II. VOTO COMUNISTI 
SPINGI- A SINISTMA 

II. VOTO COMUNISTA 
GAMMI A L\ SITUAZIONI-'. 

Il, COMITATO CENTRAI,F. 
nei. PCI 


A tutti i diffusori del 1* Maggio 
un omaggio degli Amici dell' Unità 


A tutti coloro che 
prenderanno parte atti¬ 
va alla diffusione del¬ 
l’Unità del U Maggio, 
i’AsHoeia/.ione [Naziona¬ 
le « Amici dell’IJnità » 
invierà in oniuggio uuu 
aplcndida litografia tiri 
Ilittore Corrado Cagli , 
raffigurante il primo 
eoHiuonauta del mondo, 
Juri Ungami, del for¬ 
mato tli 50 x 70 coi. 

Le Hezioni del partito 
e i gruppi « Amici del¬ 
l’Unità » sono pregati 
di inviare tempestiva¬ 
mente alla Segreteria 
Nazionale dell’AsHoeia- 
/ione (Via dei Tauri¬ 
ni, 19-Ilontu) l’elenco | 
dei diffusori del Primo 
Alaggio, con i relutivi 
indirizzi, per la spedi¬ 
zione a domicilio della 
litografia. 


xft/ (<. / 9 (! * 
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DC e PSDI appoggiati da un ex repubblichino 
all'attacco del Comune di Mantova 

Vogliono cancellare 
la «macchia rossa» 


/ j -m 

|*g§ 


h. % a 

i 




tema rossa» 
Lombardia 


(Dalla nostra redazione) con la formazione di unat tono per l’attuazione rcglona- 


Gratis 
per 3 giorni 
sull'Auto- * 
strada 
del Sole 

Un altro eccezionale week¬ 
end inizia oggi, dopo quello 
pasquale, con tre giornate di 
vacanza di seguito per quel¬ 
le categorie le cui aziende, 
in particolare quelle banca¬ 
rie, hanno concesso il « pon¬ 
te » per la giornata feriale 
di lunedì. 

Le città tornano cosi a 
svuotarsi, le autostrade sa¬ 
ranno nuovamente battute 



-- -- ■ » *-u i-i/fi iumuu4h/mc ut micci lumz pti t- utia u* nzrn, # luiuiiu- . _i _ _, , _ ■ * . , 

. amministrazione di centro- te, per la conquista dell’au- t “ D ?frni °r V n li in questi 

MANTOVA, 28 — L’Animi- sinistra. La Federazione so- tonomia locale, nel quadro di IL-iA- m-ittoc? Liil, 0 » 

ministrazione comunale della cialista con un suo comunica- un effettivo spostamento a si- f a tto che in onesti tre <dnr- 

uostra città sta attraversan- to e con un discorso dell’on. nistra della vita nazionale. :. n0o - dnm n n i „ ninnarli" 

do una prave crisi, che costi- De Martino declinò l’invito. T 


tuisce una chiara testimo- „ta il professore (che nel 
nlanza deqli scopi strumen- frattempo aveva abbandona¬ 
tali che determinate forze as- to il PR dopo aver votato In 
segnano alla politica del cen- qualità di consigliere nazio- 
tro-sinistru. dei pericoli tra- nn{e con(ro f 0 segreteria 
stormisti che ne derivano. pi ccnr di) tcnnc ferma la sua 


sira u eua vira nazio nale. ni: oggi( ( | oman | e martedì, 

l’Autostrada del Sole, detta 
IH Romania la pj{, cara autostrada d’Itn- 

una deleaazìone ,ia * sarà completamente gro¬ 

und delegazione tuila perch è non sarà fatto 

della GATE pagare alcun pedaggio. 

_ Anche la Firenze - Mare 

Partono questa mattina per sarà sgombera di personale 


-, . . ». * ... **'•*■- /-- * _ -- I ilIlWIIU l|Ul’3ta Ulti l lllit» tt tu pviauunic 

pi* r la scotijiiiu avi quali proposta sostenuto da DC c \ :{ Romania cinque compagni di vigilanza e si potrà qtiin- 
l’unitù delle forze operaie e psòl, finché nella seduta del della GATE, invitati dai ti- di viaggiare senza biglietto: 

.{milLi «vili ni) n ^ • ■( ___i ■ t ni_.zi j.h . t*. ^ „ i .... • » ° . .. 


democratiche risulta più che consiglio comunale del 24 pografi della -Scanteia-, un c jò j n conseguenza dello 
mai necessaria. aprile egli ha comunicato il gruppo dei quali fu. lo scorso sciopero di settantodue ore 

Il comune di Mantova dal- suo ritiro dalla mngplOYdn- nano ospite del complesso ti- proclamato-- dal- personale 
,_- i ni . ..._, i.. ( noerafico in cui si stampa il ,.„n„ -c 




in Liberazione è diretto dal- za. preannunciando così la ?ì°? t raric ,, C 0 UI , s ‘ Si-., delle autostrade, tramite gli 
la sinistra; l'attuale giunta crisi della Giunta. ne che contraccambia, cosi, b» ®r.® an ^ sindacali in seguito 

ha la maggioranza nel grup- L’on. Colombo, capo grup- visita dei compagni romeni è ‘ o rottur, delle trattata e 
jjo comunista ed in quello socialista ha rinnovato il composta da Mano Notabili, con la Società Autostrade per 
socialista che conta nelle sue rj f into [ìe ) v ' u o partito moti - Loris Sirolli, Elettro Portieri, la stipulazione di un con- 
/ile co, .si,, fiere delio co- „„„Jo!o con io derilioni del A”'”»'» Bor.nl, no od Aldo ratio collettivo bendai, d, 

me radicale. Iole consigliere. cc dcl psi {n materja dl aw _ Guercio 

il prof. La fiocca, il cui voto Tn ( n j s i raz i one locale c sollcci- . . - r -~ . . .— ■ ■ - ' ' - " n 


è determinante per la Gian 
tu, nelle scorse settimam 


{tondo tf Lo Rocca a desisterci 


All'inaugurazione della Mostra dell'Antiquariato 

Polemica sulle armi 
fra La Pira e Andreotti 



wtr?9k 

i 



Con un appello sul disarmo 

Conclusa l'assise 
interparlamentare 


Ammessi Africa Centrale, Etiopia, Mongolia - La 
confv'renza annuale in ottobre a Buenos Aires 


Il Sindaco rinnova il 
messaggio di pace 
di Firenze - Il Presi¬ 
dente Gronchi alla 
manifestazione 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 28.*- Si ò aper¬ 
ta stamani, alla presenza del 
Capo dello Stato on. Giovati, 
ni Gronchi, dei rappresentan¬ 
ti del governo e de\ Parla¬ 
mento e delle autorità locali, 

In XXVI Mostra mercato in¬ 
ternazionale dcH’artigiannto, 
ospitata ancora negli anf/nsti 
locali del parterre di piazza 
S. Gallo. La cerimonia inau¬ 
gurale si è svolta nel salone 
del Cinquecento, in Palazzo 
Vecchio, dove H sindaco pro¬ 
fessor La Pira, nei porgere 
il saluto della città al Presi¬ 
dente della Repubblica, ha 
colta l’occasione per rinno¬ 
vare il messaggio di pace di 
Firenze a tutti i popoli del 
mondo. « Viriamo in un’epo¬ 
ca — ha detto il sindaco — 
caratterizzata da un fatto di 
portata globale: jl fatto della 
impossibilità fisica della - 
guerra e perciò dell’inevita- FIRENZE — Gronchi riceve da 1^ Pira la medaglia d’oro durante la cerimonia luaugu- 
bìle, necessaria trasformazio- rato della Mostra Mercato Internazionale deirArtifdanato (Telefoto) 

ne degli antichi strumenti di . - . - . - 

discriminazione e bellici in 

strumenH di edificazione c di , D a | Consiglio di Stato 

nni'p 1 Ir TO m n Uni nn/u * rnm ii 


ta, nelle scorse nettuni < , )r0 posta. fi compagno 

propose pubblicamente Sntidrl a nome del gruppo 

mutamento della maggiorali- ct)flllin j s i (l dopo aver sottoli- 

. . . acato la validità del program- 

.. # # ma e delle opere della Ginn- 

all Antiquariato e richiamata la inesistenza 

• di condizioni politiche genc- 

rrt li e locali per l'attuazione 
^ di un’amministrazione di 

w centro-sinistra che incvitabil- 

r j9MÉf^ ■ mente costituirebbe una vlt- 

toria della destra (la DC 
mantovana è completamente 
_ infeudata a Bonomi, è la più 

^m ® compattamente clerico-modc- 

rata della Lombardia ha cre- 
H H H dato opportuno di illuminare 

™ m m m Consiglio Comunale della 

vera personalità del prof. La 
Rocca. 


La prima giornata 
del Convegno sardo 


Demanio pubblico 
e settore minerario 

Sostenuta la necessità di sottrar¬ 
re le miniere al controllo privato 






-- discriminazione e bellici in " l “ H , cuum, »i oy^' »"' | r 1 i feemas 

I lavori della sessione pri- chè In ciascuno del paesi ex strumenti di edificazione c di Dal Consiglio di Stato Tambrom, come candidato c 

maverile dell’Unione Inter- coloniali possa stabilirsi una pace. Diremo noi oggi: saran. ‘ ____ ** . ..... • ' poi consigliere della lista so- ....mi. 

parlamentare sono terminati amministrazione che salva- no trasformati { carri armati t cialtsta. Il capo gruppo co¬ 
leri sera. E’ stato deciso che guardi l'unità territoriale e il e d ì cannoni in trattori ed in «n muntsta, in particolare, ha £k |^| |^| | | | 

la conferenza annuale del- mantenimento della legge e aratri ; saranno trasformati i i ■■ m affermato che^egli, votando 

l’Unione si tenga quest’anno dell’ordine, senza contropar- missili in astronavi; saranno Piilllllllllil V' mD VB contro Piccanti^ accusato di 1 

a Buenos Aires il prossimo tifa di condizioni politiche trasformate le fortezze in trascorsi fascisti, certamente 2 ) CAPITALI SOCIETÀ L. ! 

25 ottobre con all’ordine del r _ luoghi di pace ed in mostre A ■ m M « aveva sorpreso anche la buo- ...... 7 

giorno la questione del di- | n n n „ t, n di artigiani e di artisti! ». al l a^ aaafc Im4jfcni^ na fede degli * Amici del *^ I n l L , ^ i AT, op ^ R Al d 

sarmo, la questione del coni- ^ t C ’ d riso^Szhinesupmv- Di diverso tono è stato il II DI CI IVO ■ CQOIOIOi C mondo* c d ha conclusochc Cfiche-privM^ot^^ 

merco internazionale come Cedimenti <da adottare a cari 5 nh,, ° 4 dc i dcl,rt Pi ' ^ « P nrerc < ìct comunisti. Man- media| J sovvenzione nvolRcr 

fattore di progresso econo- ™ u JJ nH U 4 one che Sello fes(t ’ ^reotti. il quale ha -:- tona non poteva accettare dosi c .I.s. Castelfìdardo 84// 

imco e sociale equilibrato eserc j z j 0 delle loro attività a s o t tolinrare il peso || Consiglio di Stalo, con blico. 11 pianu, cosi modifica-ine da parte di tutti 1 cittadini c ^. c un opportunista rane- t-tr.2 560) _ 

pubbliche si rendano resoon- a . r ™ nte nellorga- t jellbora depositata ieri pres- to, veniva approvato con de- (e non delle sole associazioni sciasse la sua ammtntstrazio- ^iito-moto-Cicli l " 

a rol a » ^?) i c m rn " sabili di illeciti arricchimen- fj zza2lo . ne della società, af- s j a q Uar t a sezione giuri- creto del Presidente della Re- sindacali, degli enti pubblici nc P‘ 7r . confo della Dcmocra- -:-—- 

™ d “ fi in danni de Daèsieover- sdizionnle. ha annullato il pubblica 14 ottobre 1959. e istituzioni interessate) de- «« guerra aver- A UT UN UI. EG GIURI VI ERA 


vera personalità del prof. La CAGLIARI, 28. — Studio- gelici, che ha svolto una re¬ 
ttoceli. s i di tutta Italia sono giunti lozione sul tema :* La pro- 

Costui, nell’ultimo sciopero in Sardegna per partecipa- prietà del sottosuolo >. Il 
degli insegnanti, nonostante re al primo convegno nazio- prof. Angelici, attraverso 
fosse stato in precedenza di- naie di studi giuridici sul una acuta analogia con il re- 
rigente dell'ADESSPl, con il diritto minerario, organizza- girne giuridico delle ncque 
suo crumiraggio aveva as- to dalla Regione autonoma che, come è noto, ha carat- 
stinfo un atteggiamento tan- surda e dal Centro italiano tere sicuramente demaniale, 
to contrario ai principi pre- d», studi amministrativi. In sostiene nella sua 1 elezione 
dicati da indurre i comunisti collaborazione con la rasse- che anche in materia di mi- 
a Chieder si* eh Vcg ! i C fosse t;c- E na mpnsilp di K»urisp,u- niere si dovrebbe ritenere ap- 
, denzn e dottrina «Il Consi-plicabile lo stesso regime 

rumente e quale l suo pus- Ho d , Stato , demaniale. 

V^ l nnl) S !\° 11 convegno è stato aper- In sostanza, il prof. Ange- 
a i Iantova. E cosi tenuto al- tf) da Un intervento dell’as- lici ha peroralo la causa 
la luce, in modo definitivo c sessore icgionale all’Indù- concernente la completa de- 
inconfutabile soltanto nelle str j a on Pietro Melis che ha manialità del settore mine- 
ore immediatamente prece- fornito un panorama storico rario da sottrarre al control. 

denti la seduta consigliare, (je j set tore minerario in Sar- la privato. 

che il professor La Rocca degna, dagli « altoforni nu- Sul tema si è aperta una 
fra f aprile nel 1J44 e rng j c j » ag ij attuali moderni animata discussione. 

I aprile del 1J45 aveva sistemi di estrazione. • Successivamente i congres- 
aderito atta Repubblica di jj dibattito ha avuto ini- sisti si sono recati in Rita 
Salò, era stato iiffìfflciale z j D presso l’Aula Magna del- al villagio • nuragico di Ba¬ 
di reparti tedeschi nell’Euro- l a clinica medica dell'Uni- rumini. 

pa orientale, prima, arruo- versità di Cagliari. Ha aper- I lavori del congresso pro- 
lamlosi poi in Italia nella to i lavori il prof. Mario An- seguiranno in serata. 

.Yma Mas e che ver intesto _ 

* passato era stato sottono- ^ —— 

sto a sanzioni amministrative „ j m a, , 

c militari nel dopoguerra. " r» 

Il gruppo comunista gli ha I RECORD ECCEZIONALE 

contestato non tanto questo TT9i- (\ 

poco raccomandabile passato, -) ^"diatamenre “doTore* 0 ® il 

quando averloeglitnciuto ' ra dlce di ogni tipo di callosità 

intatta la sua decennale pre- I NgK m qualsiasi parte del piede 

(Reazione * antitotalitaria * Nlk \ M , ... 

^ . j, I KiM I Solo nell(* farmacie 

svolta come dirigente radi- I 

^'^’rSwSÌ''^ W ^fK^CALUFUGO SAN MARCO 

nella lotta contro il governo W | FELMAS - Roma . via L. Zuccoli, 77 

Tambroni, come candidato c ■ ■ — , ■ —■ 

poi consigliere delia lista so- ....imi.. imiiiii.. 

cialista. Il capo gruppo co¬ 
affermato che egli, votando ANNUNCI ECONOMICI 

contro Piccardi accasato di 1,1 * " — 

trascorsi fascisti, certamente 2 ) CAPITALI SOCIETÀ L. 50 10 ) SMARRIMENTI L. 50 
aveva sorpreso anche fa buo- |MP)EGAT| FD OPFRAI di BARBONCINA NERA medfa 

na fede (lenii « Amici del 1 . , d ‘* . marr ; la martedì Pia? 2 T mm. 

mondo > „d ho concluso che pendenti amministrazioni pub- smarrita maneai riazza 

mondo > cd ho concluso cnc b|)che ivate otterranno im- «m. Lautissima mancia. Tele- 

a parere dei comunisti. Man- mediat £ SOVV enzione r.voleen- fonare 6215J44. 

tona non poteva accettare dos , c.I.S. Castelfìdardo 84/A p,,"",',:, , \ n 


wt 


RECORD ECCEZIONALE 

/ \ con una sola applicazione toglie 
■ >. fi- • immediatamente il dolore e la 
radice di ogni tipo di callosità 
^ in qualsiasi parte del piede 

Solo nelle farmacie 

Ì' CALLIFUGO SAN MARCO 

FELMAS - Roma . via L. Zuccoli, 77 


ANNUNCI ECONOMICI 


50 10) SMARRIMENTI L. 50 

[j*. BARBONCINA NERA media 
b _ smarrita martedì Piazza Maz- 
„ zini. Lautissima mancia. Tele- 


li) LEZIONI COLLEGI 


zione relativo alle misure da di illeciti arricchimen- fermando che sbaglia «chi fa ^izionSlT' hi* annuUal 

prendersi sul piano interna- *n danno dei paesi govcr- unn graduatoria fra i valori sd,z,ona ! e - ha a " n “! lat 
zionale contro coloro che, nati (è il caso, per esempio, militari e quelli politici eco- n, . , ? vo re S° latorc 1 

nell’esercizio di attività pub- del defunto dittatore di San nomici e sociali di un paese ». c . tt } a r , dl Ge . nova » a PP ri] 
bliche, si siano resi colpe- Domingo, Truijllo). Quindi il ministro della Di- da * Consiglio comunale 

voli di arricchimento frau- Nel corso delle riunioni di fesa ha consegnato — in uri Accogliendo un sug 
dolento a detrimento dell’in- questi giorni, i parlamentari affo simbolico — le « chiavi » mento .d 0 * 1 . ul,,c . , l ° * rip 
teresse pubblico. Quest ulti- hanno eletto f nuovi presi- della Fortezza da Basso ^ one K ,ardim *• 1Coi « Ui 
mo progetto è stato solleci- denti delle commissioni di ~ ove si trasferirà, probabil. Genova aveva disposto 
tato dai paesi africani. studio dell’Unione. Essi sono mente tra due anni, la Mostra nc mtM 1 . | ,e a * P' aao r 
Il Consiglio ha approvato Gilbert Longden (Inghilter- dell’Artigianato ~ al sindaco l at . ore originano della ( 
un appello al Comitato dei ra). Kaptevn (Paesi Bassi). dc ^a o'ttd A nessuno può S' a regolarmente pubbli 
17 di Ginevra perchè si ar- Gorkine (Unione Sovietica), sfuggire, naturalmente, il sol. senza pero procedere all: 


nuovo piano regolatore della Alèuni proprietari del ter- ve necessariamente osservare ta dal 1960 contro < lamac- Prezzi giornalieri feriali 
città di Genova, approvato reno compreso nella modifica verso tutti 1 cittadini unn chia rossa della Lombardia ». FIAT 500 N. L. 1. 

dal Consiglio comunale (circa 30 mila mq. nella zona perfetta parità di trattameli- 11 consigliere La Rocca ha ri- bianchina - 1 . 

Accogliendo un suggerì- San Pantaleo) ricorrevano al lo.. E « cora: ‘quando «»•*»*«»/"| FIAT 500 N. G.ard I ù 


M..TO ( l( . . 7 su STENODATTILOGRAFIA Ste- 
Muiu-utLi c so nografia . Dattilografia. 1.000 

LEGGIO RIVIERA mensili. Via Sau Gennaro mi 
iornallerl feriali: Vomero. 20. Napoli. 


rivi ad un accordo sul disar- Thomas (Liberia). signora ^ndo demagogico di iòle cessaria ripubblicaz.one del lozione d. «m piano regola- rione comunale modifica ra- FI 

mo ed il presidente dell’U- Devaud (Francia) g atto, che non cancella le pe piano stesso con le modifiche toro la pubblica amnuni.Arn- Slealmente il progetto ori- flood* al FJ 

nione on. Codacci Pisanelli __ santi responsabilità del no apportate, consistenti uell 3 none viene a riconoscere a ginario (come nel caso in r^nfr-o zn 1 1 rn. a q»imto r »iztj g 


è. stato incaricato di conse¬ 
gnarlo personalmente ai due 
co-presidenti del Comitato 
atesso. Sono stati ammessi a 
far parte dell’Unione i se¬ 
guenti paesi: Repubblica del¬ 
l’Africa Centrale, Etiopia. 
, Mongolia Esterna. Il prossi¬ 
mo anno la conferenza del¬ 
l’Unione avrà luogo a Bel¬ 
grado dal 12 al 18 settembre. 

Intanto, ieri tutte le com¬ 
missioni di 6 tudio hanno con¬ 
cluso i loro lavori. Fra le al¬ 
tre, la commissione che ave¬ 
va il compito di studiare le 
questioni tecniche e quelle re¬ 
lative ai paesi non autonomi 
ha approvato un progetto di 
risoluzione, sul quale 1 rap¬ 
presentanti degli Stati Uniti 
e dell’Inghilterra si sono aste¬ 
nuti, che fissa i principi ed 
i metodi da seguire nell’one¬ 
sta applicazione delle dichia¬ 
razioni delle Nazioni Unite 
sulla concessione dell’indi¬ 
pendenza ai paesi e ai popoli 
coloniali. Il progetto di riso¬ 
luzione, chiede tra l’altro al¬ 
le Nazioni Unite ed agli or- 
-• ganismi ed alle istituzioni 
specializzate, di aiutare 1 
paesi che hanno recentemen¬ 
te raggiunto l’indipedcnza 
a goderne nella stabilità e 
nella prosperità, c di mettere 
^ a loro disposizione tutto lo 
' aiolo tecnico necessario per- 


Colloquio 
internazionale 
di amministratori 
comunali 


DRESDA, 28. - SI è 
aperto a Dresda, nella Re¬ 
pubblica Democratica te¬ 
desca, un colloquio interna¬ 
zionale di amministratori e 
di consiglieri comunali in 
rappresentanza di numerosi 
paesi fra i quali la Francia. 
l’Inghilterra, l’Unione So¬ 
vietica, la Cecoslovacchia, 
la Polonia, l’Italia e le na 
zioni scandinave. 

Il tema del colloquio è 
• Le città e la pace >. Pro¬ 
motore dell’incontro è il 
dr. Schill, sindaco di Dre¬ 
sda, che ha aperto il con¬ 
vegno con una relazione. 
L’Italia è rappresentata da 
amministratori di Livorno, 
Modena, Pesaro e Medici¬ 
na, da una delegazione del¬ 
la Lega Nazionale dei Co¬ 
muni Democratici e da una 
rappresentanza delle Leghe 
Regionali. 

Al termine del convegno 
I membri della delegazione 
della Lega dei Comuni in¬ 
traprenderanno un viaggio 
di studio nella Repubblica 
Democratica tedesca ospiti 
delle amministrazioni lo¬ 
cali. 


verno trasformazione da zona sog- mezzo di apposita circolare questione) del piano regola- 

Dopo la cerimonia à inizia- getta a vincolo di verde pub-1Futilità d» una cnllaborazio- toro, senza procedere alia ri¬ 
fa la visita agli « stands » _ pubblicazione, priva alcuni 

(fella Mostra . uri Quali sono ” — cittadini della facoltà di pren- 

_ # _ J _ Una ordinanza del Ministero P.l. ! 


drU’artigianato nazionale cd 
estero: sono presenti oltre 
3 000 espositori, di cui cirro 
600 stranieri Trentaquattro 
sono le nazioni partecipanti 
a questa importante rassegna 
del lavoro artigiano: Belgio, 
Brasile. Canadà. Cecoslovac¬ 
chia, Ceglon, Datiomeg. Etto, 
pia. Francia. Germania. Giap- 


stunv cumuliate mouuica ra- .*. .. i-iat lino I nccn . 9 «no visite pr*-m»mraontail. uott. r. 

dualmente il progetto on- 0O ad una amministrazione di ^ £££ z ^ MOWAto. MMA . Via Vo^rn® 

Binario (come nel caso in centrosinistra. A questo pun- ! IZ Srarto^l* 

questione) del piano regola- to il nruppo socialista na jnr- pj^T 1800 • 3000 bato pomeriggio a 1 festivi. Vuoti 

toro, senza procedere alia ri- malmcntc invitato il profes- fiat 1500 - 3.200 orarlo, net «abate pomerlMlo • 

pubblicazione, priva alcuni saremo rassegnare le dimis- FIAT IBM - 3 500 mS"***. 

cittadini della facoltà di pren- T?lefooh 420942 425 624 _ 420 A Cnm Rorn * , * 0,, d,} 

dere visione di tutte le modi- Tale situazione ora minac- „ 1,® * ® 425624 ’ 420 R,y - 

fiche apportate nel nuovo ria di paralis, VAmministra- « OTO MONDIAL nuove vasto Medico specialista derniatolog* 

• ■ 9 'lecArtimanlA »»«ntA 
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1 r.nn P* r appuntamento. Telef. 4747*4. 
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Gli scrutini e gli esami 
nelle scuole secondarie 


I pia. Francia. Germania. Giap- Il ministro della Pubblica Negli di qua!« a*: tipo esame e accolto di ufficio o--1 

pone. Giordania. Gran Breta- Istruzione, ha firmato una or- nessuna prova scritta avrà va- servazioni ad un piano reg»! 

Jpna. Grecia. Baiti. India. In- «finanza contenente le norme loro el m.nator.o rispetto alla latore ad esso direttamentei 

donesic. Jugoslavia, Liberia. f. ld .’° svolgimento degù seni- prova orale presentato fuori termine, non ! 

r ihi~ _ _ tini e degli esami d. ammis- v.,r .. ■ 1 


piano, modifiche che ledono rione Comunale, ma sopra:- ÌZYeZnhe rSi "vffsS 

direttamente il loro mtereé- tutto già dimostra chiara- òosimato 10 . 

se ». mente a quali mezzi certi ■ ■ ■ 

Il Consiglio di Slato ha -f- gruppi democristiani c social- ri_ oitasiiivi _ I. 5e 

fermato inoltre che « il mi- democratici ricorrano pur di Bracciali . CULLANE . anelli 
insterò dei Lavori Pubblici colpire le Amministrazioni catenine - ORODJCIOTTOKA 
commette eccesso di potere che sì sono battute e si bat- RATI . tlrectnqueceotoclnquan 
quando, pur avendo preso in tagrammo - SCHIAVONE Mon 

esame e accollo di ufficio o-- '«bello 88 . (480370) 

«lei «in nìnnn I I Trasparti FanstH Intsrnulanali I TEl.F.Vianm nrratinvr 


Libia. Madagascar, Marocco, esami di licenza e In ha preso in considerazione! 

Messico. Perù. Polonia. Por- « voi- motivate osservazioni ad es- 

topalio. RA li. Rhodcsia, San istruzione secondaria per Fan- geranno <u 3 programma dello 50 nv<dte tempestivamente 

Manno. Spagna Stati l nifi, no scolastico 1961-62 ùltimo anno ì nelle linee fon- da 11 al ’l ri interessali*. 

Uruguay. Vici i\am L’ordinanza dispone, tra fai- damentali di quelli degli anni *• Comune di Genova può 

Oltre al salone delle t ro c h P gh esami di arammo- precedenti, senza esigere, c.oè. aver commesso un errore nel 

Nazioni, uno dei mag- ne a |j 3 «cuoia media per 1 can- per g: ; ann. precedenti, la pre- non ripubblicare il piano re- 

ginri centri di interesse della fidati fomiti di licenza eie- P-iraziono completa su parti *,:n- golatore con le avvenute mo- 

mosfra è rappresentato dal nrientare e quelli di ammissione ®°l c dc: r:i Pettiv| programmi difiche, è chiaro però che il 
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tagrammo - SCHIAVONE Mon RebitL eczetnL ulcere vaHcooa 
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padiglione delle Regioni au- ài ucèo classico potranno in:-|._ ! Comune ha fra i suoi compiti 

fonome: Sicilia. Sardegna. j, ar0 come stabilito per gli al- ch( , cli' student” nati ^elfannò Q uell ° di salvaguardare !e ze- 
T re H , l no - 1 »# d Aostta e ’i 1 - t r ‘ «-(mi. il 13 g.ugno m prima R e procedeate Nelle scuo- ne di verde, ormai tanto limi¬ 
lo Adige La Mostra che sess.one e il 3 settembre in j e e s . ;tuP pareggiati e tate, anche se questo, in par* 

presenta una vasta rassegna «econdì sessione legalmente riconosciuti. le ope- te. frena la possibilità di spe- 

dclla produzione artigiana - Negli esami di licenza delta razioni di scrutinio finale e le dilazione sulle aree da parte 

le — dalla ceramica agli ala- scuola media non sarà compre- date di inizio delle sessioni di di privati, 
bastrl, dal mobilio alle confc. s:ì f™ 1 ?. P r °ve scritte la ver- esame, di idoneità, ammissione. 11 Pcnsielin di Stato dm 
zioni, dal vetro ai metalli — sione dall’italiano al latino, fer- promozione e licenza potranno citati della sua mo 

si snoda su un percorso di m0 restando l’obbligo di tale essere posticipate di alcuni di 

«li.» c ^i.ii —_ri. . 4 . a DfOVA TlOfilt CS3 IT) 1 intermedi cnArm ritnottA nlln «Hh’l ta 'il. tl\ flZlOflC Cil Annull3fT16ntO. 
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Claudia in Inghilterra 


v r Ve '*. 
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LONDRA — Claudia Cardinale ha firmato un contratto per interpretare lu parte prin¬ 
cipale femminile di un film che verrà prodotto in Inghilterra. Nel darne nutizia, J.K. 
Wallis. dirigente dell’Assoeiated British Studlos ha precisato elle il contratto reca, oltre 
alla firma di Claudia Cardinale, anche quella dei produttore Ihiniel Angcl. li titolo del 
film ia cui lavorazione avrà inizio il 2 luglio a Londra è The funushed Hoom (La camera 
ammobiliata); il copione è degli scritturi \V 111 i s Utili c Kcilh \\ uterini use. Regista suru 

Joseph Losey 


« La rivoluzione algerina: problemi e prospettive » 
ha vinto a Campione il « Libera Stampa » 

Premiato 

Jeanson 


La raccolta di versi « Pensieri elementari » di Nelo Risi 
ottiene un uguale riconoscimento da parte della giuria 


(Dal nostro inviato speciale) 

CAMPIONE. 28. — Per la 
sua decima edizione il Premio 
« Libera Stampa » ha voluto 
sottolineare con maggiore 
forza il carattere delle sue 
origini e i suoi legaini con 
la Resistenza. Due libri sono 
stati premiati: Pensieri ele¬ 
mentari, l’ultima raccolta di 
versi di Nelo Risi, c il saggio 
di Francis Jeanson, La rivo¬ 
luzione algerina: problemi c 
prospettive. Sono entrambi 
libri legati alla Resistenza in 
momenti c in condizioni di¬ 
verse. 

La premiazione è avvenuta 
oggi nel pomeriggio, presso 
il casinò di Campione. E’ sta¬ 
to Ferruccio Parri a conse¬ 
gnare a Giangiacomo Feltri¬ 
nelli, editore di Jeanson. 
l’ammontare del premio, sot¬ 
tolineando anche il significa¬ 
to dell’avvenimento. La gran¬ 
de novità e data infatti dal 
legame ricercato .chiaramen¬ 
te, con la lotta che ha per¬ 
messo all’Algeria di raggiun¬ 
gere l’alba della sua indipen¬ 
denza. Molto spesso gli intel¬ 
lettuali italiani antifascisti 
hanno volutto esprimere in 
questi anni la loro solidarietà 
con gli algerini in lotta c con 
gli antifascisti francesi, che 
spesso si sono battuti in con¬ 
dizioni disperate contro il co¬ 
lonialismo del loro stesso pae¬ 
se e contro il regime milita¬ 
re di repressione che lo in¬ 
carnava. Si ricorderanno, fra 
l’altro, le due edizioni del 
Premio Omegna che corona¬ 
rono le opere di Alleg e di 
Sartre. 

Il libro di Francis Jeanson 
è un documento nuovo di 
questa stessa lotta. I nostri 
lettori conoscono già la storia 
di Jeanson, che da anni si bat¬ 
te dalla parte degli algerini, 
individuando nella loro lotta 
le tradizioni di libertà della 
Francia. Legato all’Algeria 
fin dalla giovinezza, egli ave¬ 
va scritto, in collaborazione 
con la moglie Colette, quasi 
alla vigilia del conflitto, in¬ 
torno al 1954, L’Algeria fuori 
legge, per segnalare ai fran¬ 
cesi le condizioni in cui — 
sotto la maschera della for* 
muletta di comodo « L’Alge¬ 
ria Dipartimento Francese » 
— era stato organizzato lo 
sfruttamento di milioni di 
arabi da parte di una mino¬ 
ranza di coloni europei. Era 
una storia < tragica, minuta¬ 
mente documentata a partire 
dalla lontana occupazione nel 
1830 fino ai giorni nostri. 

Anche in quel momento 
Jeanson precedeva gli even¬ 
ti: egli faceva appello all’opi- 
nlm pubblica francese, chia¬ 


mandola a giudicare ed agire 
di conseguenza. Ma gli effetti 
sarebbero stati evitati se quel¬ 
l’appello avesse trovato ascol¬ 
to. In seguito, Jeanson passò 
alla lotta clandestina e fu 
processato in contumacia a 
Parigi. Oggi, nella sua nuova 
opera, egli parla ancora del¬ 
l’avvenire in nome della sua 
esperienza. Il saggio « La ri¬ 
voluzione algerina » ci dice 
anch’esso, dopo gli accordi di 
Evian, che l’Algeria finalmen¬ 
te ha compiuto un passo in 
avanti. Jeanson vi esamina le 
condizioni in cui il coloniali¬ 
smo ha lasciato il paese, la 
eredità di miseria, di analfa¬ 
betismo, di dislivello sociale, 
il sottosviluppo industriale, 
l’accentramento della terra 
nelle mani degli europei. Ri¬ 
facendosi ad una analisi ese¬ 
guita da Frantz Fanon, il me¬ 
dico rivoluzionario, egli insi¬ 
ste sulla tesi del progresso 
che occorre compiere nelle 
campagne per preparare la 
costruzione di un paese de¬ 
mocratico, giacché la popola¬ 
zione algerina, nella sua gran¬ 
de massa, è legata alla terra. 
E’ dunque un libro costrut¬ 
tivo ed attuale, che ci porta 
lontano anche dalle tragiche 
pagine di accusa iscritte da 
Alleg sotto la tortura. Un li¬ 
bro che ci fa intravedere 
come, nel Mediterraneo, a 
poca distanza dall'Italia, un 
primo paese arabo, dopo ave¬ 
re lottato per l'indipendenza, 
pone le basi per la sua esi¬ 
stenza democratica. 

Anche il libro di Nelo Risi, 
come dicevamo all'inizio, si 
collega alla Resistenza- Ferra¬ 
ta ricordava, durante la con¬ 
ferenza tenuta venerdì sera 
alla Casa della Cultura di Mi¬ 
lano, che il premio • Lìbera 
stampa » è nato sostanzial¬ 
mente dai contatti fra intel¬ 
lettuali lombardi e ticinesi 
avvenuti durante l'occupazio¬ 
ne nazista in Italia, ed è pa¬ 
trocinato da un giornale come 
« Libera stampa • che duran¬ 
te il fascismo veniva ricerca¬ 
to dai giovani democratici mi¬ 
lanesi come uno dei pochi 
giornali antifascisti di lingua 
italiana. Fra questi, allora 
giovanissimo, era anche Nelo 
Risi. Laureatosi in medicina, 
egli si diede poi al cinema e 
alla poesìa, conservando sem¬ 
pre. tuttavia, un atteggiamen¬ 
to appartato, estraneo alle 
mode letterarie. 

Il carattere « elementare » 
di questi suoi pensieri raccol¬ 
ti nel libro edito da Mondado¬ 
ri è quello di una ricerca di 
rapporti con le vicende di 
ogni giorno, ma con vicende 
tutt’altro che elementari. 


come il pericolo della distru¬ 
zione atomica, la situazione 
degli uomini nell’era capita¬ 
listica, « acclimatati un po’ 
frenetici — in giungle di ve¬ 
tro o in un campo — magne¬ 
tico »; un'Italia « immobile — 
incanaglita e frolla — tutta 
facciata, tutta moina — in 
tanto sperpero sempre più 
grama — in vena di incenso, 
in frode perenne ». 

Il poeta cerca un equilibrio 
nel dialogo, quasi intimidito, 
con questi aspetti della pre¬ 
sente condizione umana. 
L’equilibrio non può che es¬ 
sere prevedibile sostenuto ap¬ 
pena dalla vena che già ab¬ 
biamo definito epigrammati¬ 
ca ironica. 

La giuria, composta da Pie¬ 
ro Bianconi presidente. Eros 
Bcllinelli, Carlo Bo. Aldo 
Borlenghi. Giansiro Ferrata, 
Dante Isella. Pietro Salati. 
Vittorio Sereni. Adriano Sol¬ 
dini. ha segnalato inoltre 
l'opera del ticinese Angelo 
Case « l compagni del crib¬ 
bio ». I due poeti, vivamente 
applauditi dagli intervenuti, 
hanno Ietto, durante la pre¬ 
miazione, due loro compo¬ 
sizioni. 

MICIIKt.F RAC.O 


Carol Danell 
canta « Il disordine 


La r ìlrtjo-r.mcr.cjni 

C.irol D meli, .n ooìLiboraziono 
co:. ma**«tro Nasc.mbcne. he 
nc so lo canzoni dolla colonn i 
sonora dei film di Brm.it: - il 
d. sord.no - 

Noj mosto di magg o tornerà 
n Germania p° r un.» serie d: 
spettacoli televisivi in onda da 
Stoccarda Farà parto del - Cole 
Portor show- unitamente ni 
altre vedette in'ernaz.onal. 


Inaugurata a Milano la mostra celebrativa 


Carrà uomo e pittore 

L’itinerario della grande esposizione apertasi a Palazzo Reale segue l’attività dell’artista di anno in 
anno fino al 1960 - Un saggio di Roberto Longhi scritto venticinque anni orsono apre il catalogo 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 28. — Selle vi - 
le di Palazzo Reale, realiz¬ 
zata dall'Ente manifcstuzio 
ni milanesi, si è inaugurata 
ieri la mostra celebrativa di 
Carlo Carrà. Sei diventine 
del '54, il comune di Mila 
no tirerà offerto a Carrà il 
diploma e la medaglia d’oro 
di cittadino benemerito del¬ 
la metropoli lombarda, mai 
tre la commissione prr I’tis- 
.set/imnioiir del Premio Ciliò 
di Milano aveva proposto 
l'ordinamento della grande 
esposizione che oggi è stata 
finalmente allestita. 

Carrà, tuttavia, non è mi¬ 
lanese: è noto infatti olimi 
timo anni fa a Quargento. nel 
VAlessandrino A Milano rV 
romito però assai presto, nel 
1S95, appena (polifonia cu 
ni*, per fare il garzone mina 
tare. Il suo punto domicilio 
fu un’equivoca locanda ehm 
mata il * giuist », m Voi Ah 
fìteatro, poi un abbaino in 
Via Siecohui, a Porla Tena¬ 
glia, e m seguito, quando 
giti orerà incominciato a che 
fare con la pittura, un sotto 
tetto in via Hrrra. In ini suo 
volume autobiografico. Car¬ 
rà descrive vivacemente il 
suo primo periodo villane 
se: « Dovevo tirare il car¬ 
rello cuneo di materiale da 
un capo all'altro di Milano 
e. per guanto un ragazzetto 
abbastanza tarchiato, tal voi 
ta la fatua fisica mi prostra 
va visibilmente, il vestito di 
fustagno e le rozze scarpe 
chiodate, bruciate dalla cal¬ 
cina, mi conferivano un’aria 
di porrrhì che avviliva non 
poco il mio scontroso oigo 
gli o... ». 

Da gai zone muratore pas 
sò stuccatore e decoratore. E 
fu un avanzamento fortuna¬ 
to perchè gli consentì di an¬ 
dare a Parigi a Invanire per 
la grande esposizione del 
lf)()i). Qui. dopo Segantini, 
imparò ad amare Courbet e 
Cernirne, Ilenoir, Monct. Si 
sley e Cangimi. Ma qui in¬ 
cominciò anche a frequen¬ 
tare gli ambienti anarchici. 
i gruppi d’intellettuali hbrr 
tari, incordando quest’epo¬ 
ca. Francis Jourdaiti giusta¬ 
mente osserva' « L’anarchia 
noii era una dottrina, ma un 
atteggiamento dello spirito 
assai impreciso. L'inconsi¬ 
stenza delle tesi anarchiche 
permette ili proclamarsi di 


scapoli dell’anarchia «i pcr- 
sonaggi più diversi ». In que¬ 
sto senso numerosi poeti, ar¬ 
tisti, letterati si dichiarava¬ 
no anarchici. Curri), dol con¬ 
to suo. fu imo dei più con- 
vinti. Incominciò a frequen¬ 
tare riunioni e o partecipa¬ 
le alle manifestazioni. 

A Milano, imi 1904, du¬ 
rante uno sciopero, tu Via 
Carlo Farini. fu ucciso 
l’anarchico Galli. Al funera¬ 
le vi fu un granile concorso 
di popolo. Anche Corrà .se¬ 
diti il feretro e nelle sue 
memorie racconta quanto ac¬ 
cadde in quella occasione: 
« Trasportato al cimitero di 
Musuerò il cadavere del Gal¬ 
li, i funerali dovevano svol¬ 
gersi. per ordine della poli¬ 
zia. iieH’ambito del piazzale 
antistante al cimitelo, c per¬ 
chè In disposi ione fosse ri 
spettata, dei cordoni di trup 
pa a cavallo bloccavano le 
strade che portavano alla cit¬ 
tà. Ma gli anml inei decisero 
di opporsi e (putidi in cor¬ 
teo, allo sbocco del violone 
del Netti pioti e. improvvisa¬ 
mente irnippoto contro i sol¬ 
dati t quali caricarono con 
inaudita violenza, lo che mi 
trovai senza tolvrlo al cen¬ 
tro della mischili, vedevo in¬ 
nanzi a me la bara tutta co¬ 
perta di garohini rossi nn- 
deaguire minacciosamente 
sulle spalle ilei portatori; 
vedevo i cavalli imbizzarrir¬ 
si. i bastoni c le lance urtar¬ 
si. sì che a me parve che la 
salma cadesse da un momen¬ 
to all'altro in terra e che i 
cavalli la calpestassero ». 

Abbiamo riportato questo 
passo perchè l'episodio sta 
all'origine di uno dei quadri 
più famosi di Carrà. quello, 
appunto, intitolato 11 fune 
ride dell’anarchico Galli, og 
gi al * Musanti of Modera 
Art • di New York: quadro 
dipinto nel 1911, su di un 
disegno eseguito invece nel 
giorno stesso dell’nvrennnen- 
t o narrato. La frase che si 
legge nel manifesto tecnico 
della pittura futurista, pub¬ 
blicato nel 1912, «noi mette¬ 
remo lo spettatore al centro 
del quadro», è nata proprio 
da quell'esperienza. Il qua¬ 
dro'in/affi è dipinto, secon¬ 
do la poetica futurista, dal 
l’interno del fatto, nel tenta¬ 
tivo cioè di togliere da que- 
-/do punto - d'bssOr nazione 1 i 
rifinì dinamici che da esso 
si svolgono 
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Carlo ('urrà: «Marina - (insti) 


La mostra documenta ab 
bastanza bene il percorso di 
Corrà dal primitivo divisto 
ili.sino lombardo al futurismo 
ancora divisionistieo nell’uso 
del colore, al futurismo infi¬ 
ne influenzato dal cubismo 
analitico. A quest’epoca, 
l’anarchismo di Corrà .si era 
già mutalo, come quello di 
parecchi altri intellettuali 
italiani, iti iiitcrrcntismo. 
Nel suo libro Guerra Pittu¬ 
ra egli parlò allora della 
guerra come di un’* attrazio 
ne allo spettacolo della bai 
taglia ». 

Coirà tuttavia non piote 



npò alla guani. Nel ’IG lo 
troviamo a Ferrara con De 
Cluneo e Stiamo, rivolto or¬ 
mai ad un'altru tieerca: la 
pittimi metafisica. Nei con¬ 
fronti del futurismo, questo 
nuovo periodo, per molti 
aspetti, costituisce una chiu¬ 
sura. Il futurismo, in pittu¬ 
ra almeno, aveva posto alcu¬ 
ni problemi interessanti, il 
problema della modernità, 
del movimento e, con Uoc- 
aom particolarmente, era 
(/imito a cogliere efficace- 
mente il palpito della realtà. 
La pittura me tu fisica ragge¬ 
lava im-eee il moriineiifo. 
jntutani si.Ha staticità, sulla 
tensione stupefatta degli spu 
i Meno letta ano e, se si 
mole, maio brillante ih De 
Chtrieo. Carni è riuscito co 
munque a costruire i suoi 
quadri metafisici con pazien¬ 
te accanimento, dando ad es¬ 
si una solidità straordinaria, 
nn peso, una potenza. Egli 
ora ricercarli le leggi classi 
clic della jnttura, le leggi 
della composizione, la mi¬ 
sura defili antichi. Di questo 
periodo sono tra l’altro al 
ciuu suoi scritti assai signi 
finitivi nell'ordine di tale ri 
verni' gli scritti su Giotto 
e su Paolo Cecello. 

Ed è proprio in questo pe¬ 
riodo rhe matura la svolta 
profonda e definitiva di Car¬ 
rà. una scolta che gli per¬ 
metterà ih sfuggire alle fa 
vili retoriche del « ritorno 
all'ordine » c ni falsi trofei 
del novecentismo. Anche se 
ni talune circostanze tali pe¬ 
rirò h non ha potuto evitar- 
li. Tale svolta è quella che 
lo ha spinto ad una pittura 
di sobria e potente imposta¬ 
zione, una pittura essenziale. 
tu mi egli areomuniiva l'in¬ 
segnamento ilei quattrocen¬ 
tisti toscani, di Masaecio, con 
l'insegnamento ih Cernii»ic. 

Questo processo incomin¬ 
cia dopo il '20. con quadri 
come II mulino ili Sant’An¬ 
na. La cavi dell’amore del 
'22, Vele nel porto del "22. 
c continua attrai erso j jiae 
saggi e le manne dal ’2ó al 
’3i. Adagio adagin, la sche¬ 
maticità di verte imposta 


doni, senza perdere in for¬ 
za strutturale, si arricchisce 
di succhi, di fermenti pit¬ 
time'!. Il quadro diventa mas¬ 
siccio e morbido od un tem¬ 
po. Corrà ricupera così an¬ 
che taluni suoi amori otto¬ 
centeschi, da Courbet a Fon- 
tancsi. 

La pittura per fuj à la¬ 
voro, fatica, amore testardo, 
insistito ruminare. Non è 
mai un'operazione frivola e 
veloce. Carrà procede lento, 
talvolta quasi impacciato, ma 
alla .sua lentezza si mescola 
un senso vero e profondo 
della natura, un sentimento 
vivo e semplice dell’um ano. 
/’ qui è la sua forza. I furo 
ri della gioventù sono pus 
.siiti; le. problematiche delle 
avanguardie hanno cessato di 
interessarlo ; egli ha volu¬ 
to circoscrivere l’ambito del¬ 
la sua ispirazione; via nella 
sua pittura si rivela un sen¬ 
so di grandezza, quello che 
Cernirne chiamava * l'eroi¬ 
smo del reale ». Della natura 
e dell'uomo, infatti, Carrà 
non ha mai una visione me¬ 
schina e aneddotica, ma ha 
sempre invece un senso vi¬ 
goroso, nn senso ili peren¬ 
nità. 

Tra il centinaio di opere 
che si possono vedere espo¬ 
ste a Palazzo Itcalc, i capo¬ 
lavori non mancano, a co¬ 
minciare dal Cinqunle, dipin¬ 
to nel ’2S: « carico, minac¬ 
cioso, deflagrante di colore; 
emozione pura, si direbbe, e 
d'incontro, senza vtediazio 
in ». E\ questo, il conimeli 
tn del Longhi. il quale con¬ 
tinua: « Sporco, l'ho sentito 
definire da qualche intcrrs 
salo: e sarà, ma al modo clic 
sono sporchi e imbrattati di 
emozioni certi frammenti d> 
Tiziano vecchio e del miglio¬ 
re Hennir ». 

Queste righe appartengono 
al saggio che l’illustre criti¬ 
co scrisse venticinque anni 
or sono, e che egli, invitato 
a stendere una presentazio¬ 
ne per la mostra attuale, ha 
voluto rhe fosse riprodotto 
tale r quale ad apertura di 
catalogo. 

E giustamente' il giudizio 
infatti non ha nulla che deb 
hn essere mutato 


L’itinerario dell'esposizio¬ 
ne segue {'atticità dell’arti¬ 
sta ih anno tn anno sino al 
1960. Corrà infatti lupara an¬ 
cora, e come quando era gio¬ 
vane, all'imbrunire esce di 
casa e mette ancora piede 
nelle gallerie. Non è raro in¬ 
contrarlo in Via Manzoni 
verso le sette di sera. Anco¬ 
ra si ferma volentieri a di¬ 
scutere, a raccontare. E l’ar¬ 
gomento è sempre quello di 
un tempo: la pittura. La sua 
grande passione, unica, 
esclusiva. 

MARIO m: mi culli 

Oggi 

a Messina 
la Mostra 
del fiore 


MKSSIN'A, L»H — Verrà inau¬ 
gurata domani la VI mostra 
internazionale del fiore e delle 
piante orientali, orgamzsnta 
dall'F.nte fiera di Messina. 

Alla manifestazione parteci¬ 
pano esjtonenti di tutta Italia, 
che presentano a Messina il 
meglio della loro produzione 
tloricoln, con specialità pre¬ 
giate. 

Accanto alla mostra, artico¬ 
lata in sette padiglioni di espo. 
sizione, figurano manifestazio¬ 
ni collaterali, tra le quali, la 
mostra delle tavole imbandite, 
la mostra di pittura, ispirata 
sempre dai fiori, la mostra dei 
libri sui fiori, che presenta una 
vasta rassegna di autori stra¬ 
nieri. e manuali sulle piti di¬ 
sparate coltivazioni 


Ragazze all'asta 
per pagare 
la squadra di calcio 

St’STEHSKKL (Olanda'. 2B 
— Le piu bello fanciullo di 
questo villaggio santino messo 
all'asta I compr (tori pero non 
potranno prelevarle o portar¬ 
sele >( ca-..i Verseranno il de¬ 
naro a f ivore della locale viu »- 
dra (li calc.o 

Le ragazze non saranno nep¬ 
pure presenti nei caffi? dove 
picchierà il martello del teni¬ 
tore deil’ine Se ne -'t iran¬ 
no i c i-a finto le con >scono 
tutti*, mentre gli unni.m fa¬ 
ranno le offerte 

Cole; che iv ra raggiunto la 
pai dti (piot iz.one sarà pro¬ 
ci mi ita - Regina di ni i »g!o- 


Cominciato un ciclo dell'Associazione culturale italiana 

Conferenza di Pio vene a New York 


NEW YORK. 28. — Con 
una conferenza di Guido Pio- 
vene sul « carattere stimo¬ 
lante della letteratura italia¬ 
na contemporanea » ha avuto 
inizio una serie di conferenze 
di scrittori e studiosi italiani 
che si terranno a New York 
questa primavera per inizia¬ 
tiva dell’Associ azione cultu¬ 
rale ialiana e del Centro ita¬ 
liano d’informazione. 

NelJa conferenza, tenutasi, 


al Grolier Club alla presenza 
di un follo pubblico d'intel¬ 
lettuali americani e stranieri, 
Piovene ha sottolineato il ca¬ 
rattere « aggressivo * della 
odierna letteratura italiana, 
che, — egl, ha detto — atac- 
ca la società convenzionale e 
la compenetra di amare ve¬ 
rità, tali da sospingerla sulla 
via del progresso sociale. 

Nelle prossime settimane Si 
avranno conferenze del pro-i 


lessor (ìiiido Calogero e del 
prof. Giorgi .» do San tillana. 

Scoperto a Leningrado 
un quadro di Paolo Uccello 

LENINGRADO. 28 — Un 
quadro di Paolo Uccello e 
stato scoperto dal professore 
Matvei Sukovsky tra le col¬ 
lezioni dcll'« Ilermitage ». Il 
quadro, finora attnbuito a un 
artista italiano sconosciuto) 


del XV Secolo, porta prov¬ 
visoriamente il nome di « Il 
banco >. 

Il professore Sukovsky di¬ 
ce che la tela c assai rasso¬ 
migliarne al quadro di Paolo 
Uccello conservato alla Gal¬ 
leria di Urbino. Inoltre, l’at¬ 
tribuzione all’artista fiorenti¬ 
no e anche desumibile dal- 
l’applicazionc dei metodi pro¬ 
spettici impiegati in qiid se¬ 
colo soltanto da Uccello. 


da sabato 5 maggio 

Rinascita 

Settimanale di orientamento 
informazione e cultura politica 
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f Apertura della campagna 
elettorale del PCI 


Ingrao e Natoli 
parlano alle 10 
al Brancaccio 


comizi 


dei 


prossimi giorni 



Questa mattina alle 10 si 
nprirà ufficialmente la cam¬ 
pagna elettorale dei comuni¬ 
sti con una grande manife¬ 
stazione al Brancaccio. Par¬ 
leranno i compagni on. Pie¬ 
tro Ingrao, della segreteria 
del Partito, e on. Aldo Na¬ 
toli. capolista per il Campi¬ 
doglio. Presiederà il compa¬ 
gno Paolo Bufalini, segreta¬ 
rio della Federazione ro¬ 
mana. 

Altre manifestazioni si 
svolgeranno oggi a Casal 
Bertone dove alle 16, in via 
Quinto Anicio, parlerà l’on. 


Claudio Cianca; a Passoscu¬ 
ro alle 10,30 (Leda Colom¬ 
bini); a Finocchio alle 17 
(Sergio Colombi); alla Rusti¬ 
ca alle IH (Roberto .laviceli), 
a Lunghezza alle 16 (Roberto 
.laviceli) v ad Osa alle 17 
(Naso imbene). 

Giovedì alle 19,30 alla 
Gurbatella, in piami M. Da 
Carbonara, parlerà il compa¬ 
gno on. Giancarlo Pnjetta. 
Nella stessa giornata si svol¬ 
geranno comizi a Tiburtino 
III alle 10 (Anna Maria Ciai 
e Javicoli), al Tufello alle 20 
(on. Claudio Cianca) e a 
Porta Maggiore, sul piazzale 
Prenestino, alle 18.30 (Nello 
Soldini). 

Venerdì alle 10,30 il com¬ 
pagno on. Edoardo D’Onofrio 
parlerà in piazza Ponte Mil- 
vio, il compagno Piero Della 
Seta alle 18,30 in piazza Ri¬ 
sorgimento e il compagno Al¬ 
do Giunti alle 17,30 in piaz¬ 
za Santa Maria in Trastevere. 


Alla Centrale del latte 

Licenziati 
dal commissario 
44 lavoratori 
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Quarantaquattro operai della 
Centralo del latte sono stati li¬ 
cenziati. L’annuncio lo hanno 
ricevuto in questi giorni, a ca¬ 
sa. attraverso una lettera rac¬ 
comandata. Si tratta dei lavo¬ 
ratori di una cooperativa as¬ 
sunti otto mesi fa coL sistema, 
duramente criticato dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali, dcL contrat¬ 
to a termine. La direzione del¬ 
l’azienda ha potuto cosi assol¬ 
vere alla formalità di metterli 
fuori della porta con una tor¬ 
ma «elegante-: la lettera di no¬ 
tifica del provvedimento è un 
ringraziamento per l’opera .svol¬ 
ta all’Interno dello stabilimento 
di via Giolitti, ma si conclude 
con l’annuncio che il contratto 
non verrà pili iinnovato per 
l’avvenire. 

Perché il commissario prof. 
Pittoni ha proso questa decisio¬ 
ne? I dirigenti dell’az'ei'da mu¬ 
nicipalizzata hanno detto che si 
tratta di «esuberanza- di per¬ 
sonale. appena i sindacati c» la 
Commissione interna hanno rea¬ 
gito al licenziamenti convocan¬ 
do un’assemblea elei personale. 
Il commissario prefettizio non 
si è fatto vivo. In realtà, la gra¬ 
vità del provvedimento va an¬ 
che oltre la vicenda dei qua¬ 
rantaquattro operai che ora si 
vogliono licenziare. II prof Pit 
toni è arrivato allo rcadere del 
suo mandato; dopo le elezioni, 
sarà rcinsediata la Commissio¬ 
ne amministratrice. alla quale 
spetteranno 1 molti delicati pro¬ 
blemi del settore, primo tra 
lutti quello di un completo rin 
liovanirnto del servizio che pon¬ 
ga la Centrale al passo con le 
esigenze della città. E’ chiaro 
che si sta andando verso una 
estensione dei compiti dell’a¬ 
zienda municipalizzata <o. al¬ 
meno. ogni buon anunirrstrato- 
re dovrebbe porei questo compi¬ 
to). invece si annunciano con 
grande precipitazione i licenzia 
menti. L’offensiva condotta da¬ 
gli agrari e dai bonomi.ini per 
indebolire la Centrale — scon¬ 
fitta recentemente dalla lunga 
battaglia dei contadini produt¬ 
tori e degli operai — ha trovato 
dunque nelle decisioni del com¬ 
missario. ormai alla fine del 
suo mandato, un altro appiglio 
per sviluppami? 

La reazione delle organizza¬ 
zioni sindacali è stata prontissi¬ 
ma. Nel eor.-o deir.as-cmblon 
dei lavoratori è stata prospet¬ 
tata anche, a breve «cedenza 
la possibilità di uno sciopero. 
Ieri si è svolta anche una riu¬ 
nione tra le parti presso l*l*ffl¬ 
eto del lavoro; rincontro pro¬ 
seguirà domani. 1 dirigenti del¬ 
la Centrale non hanno saputo 
replicare nulla ai sindaca t 
quando questi hanno fatto os¬ 
servare un fatto semplicissimo 
negli ultimi tempi. ; Ila Centra¬ 
le vengono richieste ai lavo¬ 
ratori. complessivamente, dalle 
1500 alle 1800 ore straord.carie 
al giorno: come si giust ficano. 
allora, i licenziamenti? Si vo¬ 
gliono forse rimpiazzare i con¬ 
trattisti a termine con altri 
-straordinari »? 

Proprio nel momento :n cui 
giungevano le quarantaquattro 
lettere di licenziamento. che i 
lavoratori hanno respinto ni 
mittente, sul notiziario del Co¬ 
mune appariva un piccoio an¬ 
nuncio Intitolato — ironia in¬ 
volontaria del «omrai^aar.o D n- 
na — « Potenziamento dei ser¬ 
vizi della Centrale del Latte - Si 
tratta della notizia dell'acqui¬ 
sto di nuovi automezzi e del¬ 
l’impianto di macchine Tetra¬ 
pack. che serviranno per la 
confezione del latte in conteni¬ 


tori plasticati. Anche questi 
provvedimenti sono poca cosa 
in confronto con le crescenti ne¬ 
cessità elio premono sulla Cen¬ 
trale: tuttavia, si 1 ritta ili atti¬ 
vità in pili, eia* si aggiungono 
al carico di lavoro dello stabi¬ 
limento. Occorre nuovo perso¬ 
nale. quindi; il commissario, in¬ 
vece. ha deciso di licenziare 
quarantaquattro lavoratori. 

I tassisti 
contro 
Diana 

I tassisti dipendenti sono in 
agitazione cd è probabile che 
scendano in sciopero. 11 com¬ 
missario Diana, infatti, stareb¬ 
be per firmare una delibera 
con la quale si prevede la 
nuova regolamentazione del 
servizio, con il rinnovo per un 
anno delle concessioni. 

Ieri mattina lina delegazio¬ 
ne di sindacalisti c eli lavora¬ 
tori, accompagnata dal segre¬ 
tario della C.d.L. Aldo Giunti, 
si è recata in Campidoglio sen¬ 
za ottenere soddisfazione. Non 
si riesce a capire i motivi per 
i quali il commissario Diana 
non rinvia la decisione alla 
prossima Amministrazione or¬ 
dinaria che sarà eletta il 10 
giugno, lasciando itnprcgiudi 
cata la valutazione della que¬ 
stione. 

I lavoratori tassisti si riu¬ 
niranno stamani in assemblea 
alla Camera del Lavoro. 


Colpo grosso l’altra notte nella sede della « Maxima film » in piazza Cavour 


Sventrano il forziere con 30 milioni 
David Niven e la Massari senza paga 



I malviventi hanno forzato due porte e 
un armadio per arrivare al « grisbi » 
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David Niven non Kcnihru molto preoccupato del furto del suo stipendio 


David Niven. il popolari-*-**-, 
mo attore inglese. Lea Mass *- 
ri. Ben Gazzara, Michel Craig, 
Odoardo Spadaro. Daniella 
Rocca. Ivo Garrani e Roberto 
Risso sono rimasti senza pagi. 

1 30 milioni, sia in contanti 
che in assegni, che la Maxima 
Film, la società per la quale 
stanno girando « La città pri- 
g.oniera - aveva infatti stanzia¬ 
to por i loro stipendi sono (liu¬ 
ti in mano a sconosciuti, au¬ 
dacissimi ladri, che si sono in¬ 
trodotti negli uffici e hanno 
forzuto la cassaforte, senza 
pensare che cosi facendo 
avrebbero turbato il we«-k 
end ai « divi I carabinieri 
della tenenza Frati, cui il col¬ 
ilo grosso e stato denunciato, 
e quelli do) Nucleo di polizia 
giudiziaria hanno ora iniziato 
la caccia. Sinora però nessun ; 
traccia è stata trovata dei -o- 
htl ignoti. La Mobile dal canto 
.'tio si è limitata a dire che I i 
entità della refurtiva ascende 
a nove milioni 

La ttcdc della noe.età e ne- 
matogratica ni trova in puizz < 
Cavour ?•>. al quarto pialla, 
esattamente sopra a quella del¬ 
la « Diners *• ove tre mesi er 
sono altri ladri tentarono un 
altro colpo grosso, ma con 
scarsa fortuna. E’ composta da 
una decina di stanze, che si 
aprono su un lungo corridoio, 
in fondo ni quale si trova l’uf¬ 
ficio dell’amministratore, n- 
gionier Rolando Garbuglia. 
Questi aveva ritirato la forte 
somma venerdì pomeriggio 
dalln «prie della Banca del La¬ 
voro in via Bissolati. e l’ave¬ 
va rinchiusa in una piccola 
cassnforte. poco più alta di 
mezzo metro e larga altret¬ 
tanto. che e di solito custodita 
in tin armadio di stile rinasci¬ 
mentale. nnch'csso chiuso a 
chiave. 

L'assalto 

1 ladri debbono aver iniziato 
l’assalto a notte inoltrata: sen¬ 
z’altro dopo la mezzanotte. Si¬ 
no a quell’ora, piazza Cavour 
è ancora molto atfollatn e gli 
sconosciuti, che naturalmente 
avevano con loro un ricco ar¬ 
mamentario di tronchesi. chia¬ 
vi false, trapani e arnesi per 
lo scasso, non avrebbero po¬ 
tuto passare inosservati. Han¬ 
no forzato il portone dello ‘-tri- 
bile con le chiavi false: pure 
con chiavi false hanno fatto 
saltare la porta degli uffici del¬ 
la «Maxima film ~. Dimostran¬ 
do poi una perfetta conoscen¬ 
za della dislocazione delle va¬ 
rie stanze — questa è l’unica 


Signora alla guida di una « 600 » in via Volsinio 


Fracassa tre auto in 
e si abbatte contro il 


sosta 


carta che hanno ora in mano 
i carabinieri per le loro, diffi¬ 
cili indagini — si sono diretti 
a colpo sicuro nell’ufficio del 
ragionier Garbuglia, hanno fa¬ 
cilmente fatto saltare la ser¬ 
ratura dell'armadio cd hanno 
messo le mani sulla preziosa 
cassaforte. 

Friina ancora di tentare di 
sventrarla, l’hanno portata in 
un altro ufficio, quello del di¬ 
rettore di produzione della so¬ 
cietà, Renato Iabonì: qui 
avrebbero infatti lavorato in 
condizioni migliori, sia perchè 
la stanza, che dà sulla piazza, 
e p'ù illuminata sia perchè il 
tappeto che ricopre il pavi¬ 
mento avrebbe attutito i ru¬ 
mori. 

^ ' « « • -, 

Il « buco » 

K l'assalto alla cassaforte è 
cominciato. Alla luce di due 
c indole e di una torcia elet¬ 
trica. i soliti ignoti sono riu¬ 
sciti a praticare un grosso fo¬ 
to. largo oltre 30 centimetri. 
Fui hanno fatto man bassa: i 
grossi fasci di biglietti da die¬ 
cimila lire, gli assegni circo¬ 
lari. tutto è finito nelle loro 
tasche. Hanno lasciato solo gli 
spiccioli. 25.000 lire in monete 
da 100 e 50. e le « armi « con 
cui avevano portato a termihe 
l’impresa: un piede dì porco, 
chic mozziconi di candela, la 
torcia, un trapano, le lime, le 
chiavi false, le tronchesi. 

Non si sono neanche curati 
di richiudere bene la porta di 
ingresso; l'hanno soltanto ac¬ 
costata. Cosi, quando alle fi in 
punto, è arrivata la donna del¬ 
le pulizie, che si chiama Ro¬ 
mana Angeli, questa si è im¬ 
paurita e non ha avuto il co¬ 
raggio di entrare. E’ corsa a 
chiamare il portiere e soltanto 
con lui è tornata su. Pochi at¬ 
timi dopo, i carabinieri erano 
già sul posto, per un primo 
sopralluogo. 11 presidente del¬ 
la - Maxima film », dott. San- 
sovetti. è arrivato alle 8 in 
compagnia del ragionier Gar¬ 
buglia: insieme hanno fatto 
l'inventario 

Gli attori hanno cominciato 
invece ad affluire a mezzo¬ 
giorno: come ogni settimana 
erano pronti ad incassare le 
rispettive buste paga. Primi a 
fare il loro ingrosso sono stati 
David Niven e Ben Gazzara. 
che provenivano direttamente 
dagli studi della De Paolis do¬ 
ve si stanno girando gli «in¬ 
terni •• del film. Li ha accolti 
uno sbarramento di fotografi: 
dapprima sono rimasti diso¬ 
rientati, poi. quando hanno sa¬ 
puto. hanno acconsentito con 
una certa presenza di spirito a 
farsi fotografare accanto alla 
cassa forte che sino a poche ore 
prima conteneva le loro paghe. 
Tutto fa pubblicità: e in fin 
di conti, per avere i soldi, do¬ 
vranno aspettare polo domani. 


Davanti alla stazione 


Pubblicità Cisnal 
per il traffico 
delle domestiche 



La donna ferita - Contadino ucciso da 
un camion sulla Salaria mentre rincasa 


Gli orari 
dei negozi 
e dei tram 

DOMANI 

ALIMENTARI ; negozi 
spacci e mercati chiusura 
alle 21, rivendite di vino 
alle 22. 

MERCI VARIE E ABBI¬ 
GLIAMENTO: orario nor¬ 
male. 

BARBIERI E MISTI; 
apertura dalle 8 alle 20. 

1 MAGGIO 

» t 

ALIMENTARI: negozi, 

mercati, spacci, compresi 
i forni e le rivendite di pa¬ 
ne e di vino, chiusura to¬ 
tale. Le latterie, le rostic¬ 
cerie e le pasticcerie os¬ 
serveranno il normale ora¬ 
rio festivo. 

MERCI VARIE E ABBI* 
GLIAMENTO: chiusura to¬ 
tale. 

BARBIERI E BARBIERI 
MISTI: chiusura totale. 

DISTRIBUTORI DI CAR¬ 
BURANTE: apertura sino 
alle ore 14, ad eccezione 
delle stazioni di servizio 
con sala lavaggio; quelli 
notturni apriranno alle 21. 

ATAC: il servizio urbano 
delle linee diurne verrà 
sospeso. Le autolinee rx- 
tra-urbane Roma - Tivoli, 
Tivoli - Bagni e Tivoli - 
Villa Adriana, funzioneran- 
no regolarmente. Il servi¬ 
zio notturno nella notte tra 
il 30 e il 1. funzionerà re¬ 
golarmente, mentre della 
notte tra il 1. e II 2 mag¬ 
gio verrà anticipato alle 
ore 24. 


Spettacolare carambola di 
auti». fortunatamente senza 
gravi conseguenze per le per¬ 
sone, ieri a mezzogiorno al Sa¬ 
lario. Un’utilitaria, condotta da 
una donna ha prima urtato, al¬ 
l'incrocio tra via Voltdnio e 
via Taro, una «1100». man¬ 
dandola a finire sopra il mar¬ 
ciapiede e poi, ormai senza 
guida, è andata a fracassarsi 
contro un’altra macchina ed un 
camioncino in tux;ta proprio 
sull’uscio di un negozio. In tut¬ 
ta la confusione è rimasta fe¬ 
rita solo la gnidatrice. la signo¬ 
ra Alline Macchi di Collere, di 
57 anni, cd un suo soccorritore, 
l’elettricista Alfio Berti, di 2‘> 
anni, che è stato morso dal 
cane della donna. Ambedue so¬ 
no guaribili in pochi giorni. 

L’incidente è stato più o me¬ 
no ricostruito nel seguente mu¬ 
do. I.a macchina condotta dal¬ 
la donna, una -fil‘0- multipl i, 
ha urtato prima contro la 
- 1100 -. condotta dall'»nse*glimi¬ 
te Fulvio Marcella, mandando¬ 
la a finire sopra il marciapiede 
di via Taro. Foi si è formata 
contro la « Giulietta - del si¬ 
gnor Mario Cnvaldori che. per 
la violenza dell’urto, ha tam¬ 
ponato a sua volta un «615- 
ìn sosta 

Appena la signora Macchi e 
scesa dalla macchina ha per-» 
i sensi. II giovane olettricist.* 
le si è avvicinato per soccor¬ 
rerla ma ò stato azzannato : .1 
un polpaccio dal cane della 
donna, che. evidentemente, te¬ 
meva che volessero far ci* 1 
male alla sua padrona. Solo 
l’intervento di nitri passanti hi 
permesso di calmare la bestia 
e di soccorrere la ferita, che 
perdeva sangue da alcune fe¬ 
rite al viso 

I due sono stati nceomp - 
guati al Policlinico da un au¬ 
tomobilista di passaggio La 
donna guarirà in 10 giorni, il 
giovane invece in fi. 

l’n agricoltore è stato sch.ac¬ 
ciaio dalle ruote di un grosso 
autotreno al chilometro 28 cir¬ 
ca della via Salaria. Il mori de 
incidente si è verificato \er>o 
mezzogiorno di ieri. La vit*.- 
ma della sciagura si chiama".* 
Raffaele Ceriani. e aveva 58 
anni. 

I/uomn abitava nell’agro «li 
Monterotondo, dove coltivava 
un e:.mpicello. Egli stava rien¬ 


trando a casa, per mangiare, 
in bicicletta, e percorreva la 
via Salaria in direzione Rieti 
quando, per ragioni non anco¬ 
ra chiarite, è stato investito 
alle spalle da un camion tar¬ 
gato l'Aquila 18707; sembra che 
il Ceriani avesse Improvvisa¬ 
mente sbandato. portandosi 
verso il centro della strada 
mentre il pesante veicolo sta¬ 
va per superarlo. 11 camioni¬ 
sta. Angelo Giuliani, è sceso 
dal mezzo per prestare soccor¬ 
so all'invcstito; ma per rim¬ 
ino. che giaceva a terra, river¬ 
so. in una pozza di sangue, 
non c’era ormai nulla da fare. 

La polizia stradale, giunta 
sul posto per i rilievi del caso, 
non ha ancora stabilito con 
esattezza le responsabilità del- 
rincidente. Sul posto si è re¬ 
cato anche il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica, il 
quale ha autorizzato la rimo¬ 
zione del cadavere trasportato 
all'Istituto di medicina legale 
per l’autopsia. 

Il traffico è rimasto ostruito 
per due ore. 


10 anni di prigione 
per Mario Biccari? 



In pensione da pochi giorni 

Maresciallo dei CC. 
si spara alla testa 


L’ex comandante la stazione 
dei carabinieri allo scalo fer¬ 
roviario Termini, maresciallo 
Giordano Facchini, si è ucciso 
ieri mattina nella propria abi¬ 
tazione. in via Agordat 10, con 
un colpo di pistola alla testa 
Lo ha Trovato la moglie, si¬ 
gnora Irma, rientrando a casa 
dalla spesa; il militare rct-p;- 
r.iva ancora, e la donna ha su- 
bito chiamato la Croce Rossa: 
ma poco dopo il ricovero al 
Policlinico il maresciallo è spi¬ 
rato. Il suicidio ha destato sor¬ 
presa e commozione negli am¬ 
benti romani dell’Anna: Gior¬ 
dano Facchini era uno dei :ot- 
tufficìali più noti. 

Por quanto i forni gl iari e gli 
amici mantengano il più stret¬ 


to silenzio stille ragion, cne lo 
hanno spinto al suieid.o. qual¬ 
che voce è trapelata. Sembra 
che il Facchini, pur avendo 
raggiunto i 55 anni, c qti.n.n 
il limite di età. non s. r .*>.-•'- 
gnasse a starsene .* e..>i. dopo 
tanti anni di servizio. 

Un mese e mezzo fa e.rea 
è stato posto m pensarne, e 
qualche giorno dopo cgl: sta¬ 
to colto da una crisi depres¬ 
siva. che pero ha celato, po'- 
quanto gli è stato poss.biie. r.- 
siioi cari. L’in.ittività. e non 
comunicare .» nessuno quota 
sua pofforenzi. devono aver 
<p;nto il maresciallo aIl’.n>aao 
gesto. Si è ucciso con la p:- 
stol i di ordinanza, che non 
aveva riconsegnato, al momen¬ 
to d; andare in pensione 


Il sostituto procuratore del¬ 
ia Repubblica, dottor Mano 
Bruno, ha concluso ieri matti¬ 
na l’istruttoria a carico di Ma¬ 
rio Biccari. il commerciante- 
pirata che la sera del 1. apri¬ 
le scoreo, al volante di una 
-Giulietta» investì cd uccise 
sulla Tuscolana i coniugi Fran¬ 
cesco e Graziella Picchietti, 
.bbandonandoli quindi in una 
cunetta. 

II Biccari. per il qua.e e sta¬ 
to rich.csto il r;nv;o a giudi¬ 
zio con il rito sommario, do¬ 
vrà rispondere, oltre che d: 
duplice omicidio colposo e ai 
omissione di soccorso, anche di 
due gravi infrazioni ni Codec 
stradale. La prima cons.sxe 
neireccesèo di velocità :n re¬ 
lazione all’or.* notturna e all: 
condizioni della strada, la se¬ 
conda nel fatto che all’attimo 
delVinvestimento non - teiiov i 
la mano destra -. 

La posizione >i«.l commer¬ 
ciante-pirata. che con i soli 
due primi reati r.sch.a di es¬ 
sere condannato a dieci .ini:, 
e più di reclusione, s: e ulte¬ 
riormente aggravata. Nel pro¬ 
cesso a suo carico compari¬ 
ranno circa venti testimoni. 


Rubarono 
i documenti 
all'amico 
agonizzante 

I compagni di fuga del gio¬ 
vane corrigendo, morto tra le 
lamiere dell’auto fracassata 
contro un palo l'altra mattina 
all’alba, sono stati rintracciati 
dalla Squadra mobile. Sono tre 
ragazzi di 18 anni, ospiti, come 
la vittima dell'incidente. Giu¬ 
seppe Tesò. dell'Istituto di rie¬ 
ducazione Niccolò Tommaseo 
a Tivoli. Si chiamano Pasquale 
De Paolis. Giovanni Deiana e 
Franco Salvatorelli. I quattro 
erano fuggiti nel pomeriggio d: 
giovedì profittando della pas¬ 
seggiata pomeridiana per le 
campagne intorno alla cittadi¬ 
na. Erano giunti a Roma, noi: 
si sa ancora con quali mezzi, 
in piena notte e in via del Bo¬ 
schetto avevano rubato la giar¬ 
dinetta del signor Renato Pa¬ 
scucci. 

L'incidente nel quale il Tose 
ha perso la vita era avvenuto 
sul lungotevere San Proio. L*. 
piccola macchina lanciata a 
forte velocità ora finita contro 
un palo della luce. I tre am.ci 
di Gni'Oppe Tesò, viste le sue 
disperate condizioni erano fug¬ 
giti. dopo aver sottratto dalle 
tasche del moribondo i docu¬ 
menti per ritardarne quanto 
più possibile l’identificazione 

La stona è stata ncostnr.tr* 
grazie al racconto di Pasquale 
De Paolis. che è tornato nU’:<t-- 
tufo spontaneamente. Gli ait*. 
due sono stati sorpresi a fard.* 
notte mentre passeggiavano 
por Vili . Borghese da una pat¬ 
tuglia di agenti del commissa¬ 
riato Campo Maiz.o. 

I.a loro presenza nei via’... 
data l’ora, ha insospettito gl. 
agenti, che si sono .avvicina:': 
.ti ragazzi, chiedendo loro i do¬ 
cumenti 

Quando si sono rosi conto 
di essere stati scoperti. G.o- 
vr.nm Deiana e Franco Salva¬ 
torelli si sono fatti condurre 
docilmente nei locali dei com¬ 
missariato. Interrogati hanno 
ammesso i fatti, cosi come era¬ 
no già stati narrati dal De Pao- 
1 s. In particolare hanno all or¬ 
mato di aver abbandonato .1 
loro r-.m.co perchè erano sicur. 
che por lu. non ci fosse p i 
nulla da fare e di avergli to t. 
i documenti perché alt rime"t: 
sarebbe stato troppo facile per 
gli investigatori accertare 
nomi de: tre giovani che •! 
past.ccierc Mario De Ce>ar*. 
unico testimone della sciagura, 
aveva visto fuggire, subito do¬ 
no l'.ncidcntc. 


La Cisnal si dico estranea 
alla « tratta delle domesti¬ 
che'-: l’illecito traffico non 
avrebbe fruttato milioni all’or, 
ganizznzioue di estrema destra. 
< La segreteria confederale — 
si legge in una lettera che ab¬ 
biamo ricevuto — assoluta- 
mente estranea alle vicenda 
mente estranea alla vicenda 
personale domestico, respinge 
le accuse tendenzioso che so¬ 
no state mosse contro di essa 
e le insinuazioni di carattere 
politico con le quali sono state 
sostenuto. Per quanto riguar¬ 
da gli addebiti di caratteri* pe¬ 
nale — prosegue — nessuno è 
autorizzato ad anticipare giu¬ 
dizi d; responsabilità in attesa 
dello decisioni della Magistra¬ 
tura. La segreteria confedera¬ 
lo — conclude la Cisnal — si 
riserva di svolgere ogni azio¬ 
ne legale per tutelare il buon 
nome della Confederazione*. 

Fin «pii la lettera. Bisogna 
aggiungere, però, che il losco 
traffico per il quale i carabi¬ 
nieri hanno denunciato due 
sindacalisti missini riguarda 
molto da vicino l'organizzazio¬ 
ne di estrema destra. Nello va¬ 
rie succursali dove si svolgeva 
la «tratta delle domestiche», 
«rifatti, c'è ancora sulla porta 


la targa della Cisnal. Davanti 
alla stazione Termini, del re¬ 
sto, c’è il cartello che riprodu¬ 
ciamo qui sopra e che parla 
da solo. Ma c'è di più: abbia¬ 
mo in mano le ricevute di ver¬ 
samenti effettuati da datori di 
lavoro proprio alla Cisnal. Lo 
stesso n il ni e i o telefonico 
(8fil2!!8) scritto sulle ricevute 
parla da solo: ognuno può con¬ 
trollarlo. basta recarsi al pri¬ 
mo telefono pubblico. Ci sono, 
inoltre, decine «li persone in¬ 
terrogate dai carabinieri che 
accusano apertamente l’orga¬ 
nizzazione missino. 

La Cisnal. tuttavia, ha rite¬ 
nuto di doverci inviare la let¬ 
tera che abbiamo riportato. In 
essa i dirigenti missini sotto¬ 
lineano che bisogna aspettare 
il giudizio della Magistratura. 
Siamo perfettamente d’accor¬ 
do. Aspettiamo, àia la Cisnal 
non deve, nel frattempo, ten¬ 
tare di cambiale le carte iti 
tavola. Fino a prova contraria 
anche il dottor Mastello, io- 
sponsabilp del sindacato do¬ 
mestici fa parie anche della 
segreteria confederale della 
Cisnal. A chi si vuol far cre¬ 
dere che fosso all’oscuro di 
tutto? 



TEICHNER 

aaaahdà 

realmente 

TEICHNER 

FAZENDA 

festa 


99 


i caffè 


personalizzati w 

i caffè che preste saranno 

i VOSTRI caffè _ 

miscele preparai* 
cor» particolari accorgimantl 

per ottenere 
l'equilibrio e la costanza 
della qualità 
e la caratterizzazione 
del gusto 

per soddisfare i* «siganze 
del consumatore italiano 


il caffè 
della 
sera 

senza 

caffeina 


sotto vuoto spinto 

r.oue nuove confezioni c* lusso 
a pmn/i normali 
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CRONACA DI ROMA _ Il cronista riceve tutti | giorni dalle ore 18 a 

S ara c ap olista i [' impossibile vacanza dopo una settimana nel caos della città 


Il cronista riceve tutti | giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a • Le voci della città • 


Sarà capolista 
della DC ? 

Folcili 

prende 

tempo 
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Ladro a Termini 


Allo velocità delle « botticelle » 
le auto per la gita domenicale 


i > . ' y 


La « gaia * per il Quii ma- 
le. entrata tu questi tuoi ni « 

nella sua fase L'ittica, cica 
nuove coniplica/ioni alla 
scelta del capolista ilemu- 
cnstiniU) per il Campidoglio. N 

Dopo il rilancio del nome di J 

Folcili da paite ilei Linfa- x. 

mani, semina che le cheti rc-v i 
del riluttante mmistin del- A l 

lo Spettacolo vadano mi- * ,^lÉÉlNilÌÌHl 

montando, anche se 1 con- C BBM 

trasti sul candidato n l so- *99 

no tutt'altio che lisolti mi L \ ’ Pfi 

gruppo diligente della DC W "-$ 1 ^ <».;_*,7 

1 umana * IllMtln -i i" - / 

Menti e qualcuno avanza I L uri. 


l.o velocità «lt‘l ritorno: da l'ribcati 9 chi* 
lomulii all'ora - l.a Colombo a senso unico 


Ruba la valigia 
eoa i documenti 
de! Capo di SM. 




ìfeìi 




lomana 

Menti e qualcuno avanza 
anche il nome di Topini, sia 
pure senza Loppa conviti- 
zione, Folcili suhoidina la 
sua accettazione definitila 
all’esito tlelle votazioni pei 
il Quii inale: nel caso ilio 
Cionchi consei vi l'alta ca¬ 
nea. il ministio dello Spet¬ 
tacolo. che m questi anni e 
stato sempie vicino al pie- 
sidente della Repubblica, 
avrebbe maggion possibilità 
di mantenete i suoi mcaiichi 
di governo, se non di miglio¬ 
rale la sua posizione. In ca¬ 
so continuo dovi ebbe accet¬ 
tale la candidatili a a sinda¬ 
co di Roma, senza fi appone 
più ostacoli. 

Le due toi mentale scelte 
della DC. quindi, si vanno 
intersecando Una cosa sola 
sembra certa: Compiili ha 
definitivamente nfiutato lo 
incarico. Non se la sente 
proprio di scalate il Campi¬ 
doglio. E non c escluso che, 
anche in questo caso, a scon¬ 
sigliare il presidente del 
CNKL abbia contribuito la 
prossima (incolta) votazione 
per la Ptesidenza della Re¬ 
pubblica. 

I fanfnninni. intanto, han¬ 
no annunciato per domani 
una pubblica assemblea ili 
corrente che dovrebbe soi- 
vire a dai e l'avvio alla cam¬ 
pagna elettotale. Parleran¬ 
no Dorala e lìubbico: la pa¬ 
rola d’oidine del convegno. 
« Mai colile adesso piu vi ti 
alla DC pei il cenilo snu- 
stia a Roma», non e accet¬ 
tata da tutto il Comitato lo¬ 
ntano, poiché gli ex andieot- 
tiani si sono i (fiutati perfi¬ 
no ili prendere un impegno 
a favole della nuova foimu¬ 
la politica per il Campido¬ 
glio. 

All'Adnano. stamane, poi- 
iniziativa dcirUnione degli 
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l il asprtlii tiri lialliiM (Iomkmiì i .ih* sulla \ in tl«*| Male 


Rapporto conclusivo alla Procura della Repubblica 


Sono trecento le denunce 
per le pensioni di guerra 


Ingenti somme recupe¬ 
rale dagli investigatori 


agrari, si tenta 


ciò da « grande destra » 


fui lini- Negl, ultimi und.e. ine-, ben 
limpido- duecento persone -uno -t il» 
denunci.ite d.d Nucleo d po 
me ne.- ‘'Zia gmd.z.ar..» per 'ruff , .. 
un. pii danni (| 0 i | 0 Stato I dueeento 
le itegli g,,j lo accusati di .i\er ottenuto 
appi OC- la pensarne di guet r.t d prilli 


Ladri come cavallette: 
è restato lo scheletro 


- o.,rv* . 


[categoria — uicntro n«* >ar* blu* 


L; jiw^srSriin ' "* r 


Fassemblea dei proprietari spettata loro una di grado nmi- 
terrieri sono invitati il mis- mh‘r me - ncoi rondo .1 




sino Pompei, il liberal-fasci- s0 . r% i7 ‘ 1,011 1 bande Ang o- 
, 1,1 1 • ne-Ile Micheli eoe della bali¬ 
sta D Andrea (che anche ie-L oh(> VOIine I1( .i d .- 


^P 

ir- M • 
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centemente ha aderito a ima 
iniziativa filo-nazista) e il 


cembri' 




Romana 
Gas: 
vittoria 
della CGIL 


iniziativa filo-nazista) e il composta da fimz.,on.tr. -t .tal. 
monarchico Ambrosi, tutti c <* da loro amie. la o.-Ln.ite 
tre candidati nelle lispetti- ricerche de. carati.meri hanno 
ve liste di paititu per il Con- Portalo al recupero d circa 

sigilo comunale. .ebbero .-tra. ,nt ,se.a. d... m.f- 

f.itor. 

Il „ La teen.c.i usata per super..- 

IVfflllcIMd. ie d’un l)al 7 <> le lungagg n. hu- 

rocratiche e far- addir.Mura 
eoncedere HO 000 l.re r.i un-e 
VJTuoa» «opre a. imi.011 d. arretra* 

s # niatur.it. durante J'a-pt > 

Vlttnn^ ‘d no-io di poche m.gli...a d. 

V ltlUl Iti ! re era atiba-t.itiza -empi ce 

_ __ f e..-, .ntere--: «nt. • ti'» uiw 

IlV^lli) V flwl I -egnalat. dalla it-g.ti»’//.. 7 \>ne* 

e-terna agh inp eg.i*i nelle cu 

-- mani pa—avallo 111* t i f 1-1-1- 

La lista della FIDAG-CGIL co1 ’ onniemMii; lo domande d 
Ila ottenuto la stragrande mag- pcn-.one e .u t, gl: altr -a , - 

gioranz.i de. voti fra , dipeli- doI, ; t f ìrnt ‘ Cl . ' v< ' r (,r lo '£* r 
denti della Roni.,na-Ci.,s n.lle mrd “* ,0 : rad «grafie r*i > Con 
elezioni per rinnovare 1.. Coni- "" P" d ^o.or.m. e eoi. qu.u- 
m.ssione interna e per 1 rap- "tei *"ll.n* "om V " T' 

presentanti dei lavoratori nel 1 1 " *‘ '* ’ * ‘". f. ‘ ‘ ! 

consiglio di unniin.strazione '* 1 j ,M ’ **" , *? “ h ,1 . .. 
della Cas-.i M tua d . ìtr 

beco . r.-ubati (tra pareli- ‘ , , . , 

te-i quelli delle precedenti h , "'»*» ‘ n, °. dohl, - r "' 

elezioni» Open. Su. P..0I0 •**'»>' U l»r m . d. -.n* r. 
enti L.iJid. 1402 11 2*ìfi» FI- nl1 '' loro domande p. r 1 . 

DAG-CGIL 1 20t» \oti. pari „i conress om de,,.. I» ori. 
l'K «2 per cento ( 110 B \ ot 1 comun mor .. 1 ..- raurd.re 

.-oggi Ó .7». ndipcndenti 101 rll ° n '»' con . <, ' ru ’’. ,r '; ' 
vot.. pari .1111 4 per ceti'.. *] n u ' u * *’ *‘ ,>r * * J 1 ’ r £ u,t ~ 
seggi 1. OSI. 22 voti, pan al d ' rlT # corni..- . n* d. ...gu.- 
2.4 per cento 168 voti» ; ‘ rnn r " ■ 1 hh " d °‘ 1 11 N ’ ‘ 

SI Pa.!.. voi. v.-l'"»'-' COtU I1C ..rOI.O a pTUI, 1* 


La lista della FIDAG-CGIL co1 ’ 
ha ottenuto la stragrande mag- { 1 ,r , I !''‘ ono 11 , 

gioranz.i de. voti fra . dipeli- dol, ;‘ > L rn, ;° ' ' 
denti della Ront.uia-Gas nelle ,,lc< 111 ; r ‘ , 
elezioni per rinnovare la Coni- ^ P<, n ,.! n 
missione interna e per ì rap- ,! , ” . 

presentanti dei lavoratori nel 1 ° “ 'j* 

consiglio di unniin.strazione ' 1 * ,M ’ 

della Cass,. Mutua , f f r f tld '* 

Kcco . r.-ubati (tra pareli- 1 ... '* 'J 11 *" 
tesi quelli delle precedenti. n ” ° < * 11 * 

elezioni» Open. Su. P..olo *™ d 'U »’ r 
voti v.ihd. 14l»2 .1 266» FI- '' ol 0 " ‘ oro . 
DAG-CGII. 1201» voti. p,.ri ..I conre«s onr d 
l'K 6 2 per cento (1 108 \ ot 1 comun mor .. 
j-esci 6 1 7 ». ndipcndent: 161 rll, ‘ n ' > " ,, .‘ l 

vot.. pari . ll'll 4 per con'.* '] n u ' *' 

seggi 1. CISI. 22 voti, pari al d ' r,T . canili •' 
2.4 per cento 168 voti» l‘ rnu r " ‘ ‘ *' 

Impiegati S Paolo vot: v.vi 1 " 111 com ne ... 
Udì 265 (242». FIDAG-CGIL I•* c .r .b no 



F donicii.cu e uni. Ulto ili 
gli I * ti tempo ci -1 fei inav 1 
-u pi . 1 1 finn 1 imita. 1 po¬ 
rli. cbdomctu dilla citta V, 

1 - g’tingev a con li • Imtl'cel- 
1 . o . un > 1 ! 1 .im etto e pei - 
lino . p 1 .li -p.ngendo-, o.’ie 
I. min 1 ilo jh. 1*—eie see-i al 
| e .poi in- 1 1 n'01 1 un' 011 e 

me'/i do|>o e--eie u-rit. di 
e 1- . ei -1 potev .1 -di 11 11 e hea- 
' .mente -ulleibi pei godete 
I 1 . >• 01 n i» 1 d 1 festa Ola la 
1 ino’.>li// 1/ one pelllielte di 
, -p ngeisi ben olile le poi te 
! dell 1 eh!.. 1 e .lltoilioblb, .11* 
j elle le militai.e elle con un 
tolpo d. nccclci attuo tag- 
1 giingono t cento cbdonieti: 

| di' in i li inno ipet to v a-t i 
! ni Z’oti! di S Febee l* te.o 
al 1.1 111 Militi .1 1 Moliteli I- 
-totn i !' ut|ii n i. 1.leali!.i 
’u’t. i igg,ungili h con un tua 
o p.n o p u d m it elmi i lo 
-so a lupo lupa gato un t 
v <•!’ t pi i i agg utigei e la 1 1 il - 
‘ni > i limi > |mi t i Mmeiio tu 
ni i Pei elle in pi it u- i e 
tu’! i un ih 1 i eo- i 

\ III», mio -ot t occhio 1 I le 
v .un 111 . I. 11 1 |H >1 l/l i -t i ad ili 
> -egli t il v omn il 1 ’ i-qiiet’ i 
sulle sti uh elle s d,i un ino 
d i Roin i b guai il ilio Pin’en 
| *a iel • ì ilheo e 1 i dm il . 

I ilei p.-ieol -i Sull i h l-e di 
1 111,. ste stilistiche pel litio 
j pu/ il i sull I elle 1 i V eli» - 

! e ’ i m> .1 i degli automi*// 
i un l> i op i. p ivs do ni eei to 
me di 1 giolito 25-2(1 ehilo- 
llic'li all'ota l.e medie pili 
1> .'se sono st i’e legisti.,te 
dm Ulte il ri.-ut io in etto 
file ituti’ei lotte di .iutome//i 
li inno pioeetiuto pei docili.’ 
j .1 ehilometii i p isso d'uome 
I 1 a sei a d, Pa-qu.-tt I, siili.I 
l t'i -toloio Colombo le m II-- 
eli ne pioi-t-deV ilio libane ite 
-il -e file \lle I || t'om- 
p ut mento dell I -t i all de h i 
dn\ il’., i ii-ot tei.' ni III) i uit- 
-UI i e-t t etn i lilo.v il e 1 ,n 
gle-so Olii i Collimilo . \. i- 

1 ''li d 11 11 1 male -libito 

dopo I FI R. pel permeitele 
igli lutimi.*// ptov en enti 

di ( >s| j i d. ut I //al. - 'Ulti ji 

e il legg „t i Subì -tildi piu 
1 il g i del l,< cit ' a sii quel I i 
elle gli , -petti ilei Iiallleo 
t .teliev ilio I i poi • siimi i 
e sialo * iqmsto pi i iantine 
oie ,| si’tiso unico Ciò non h i 
l emminii.ii* t ut.» salite li \.*- 
Inihla medi i Pei peieotieie 
. 2 t eh loinet i j I i mass ( degli 
itl'omoht fisi i ha impieg ito 
tin'm.i di tempo 

l’oss uno file il’ ' i l’sein 
P a ! it eos. i enti i il.-Il . 
d.iim-ti e i st*/ i P.-t toi ii .11 e 
d . Fi ise pi 21 . htlome’.t. 
1 - s può i .gg nng. li 1 i v t 
I lo. 'a med i d' '» eh lamet 11 
ì 1*11. lille me •» un qil 11 lo 
j *1 inp.» P u fortini ih» eh 
i hi] ni di Tv oh poiché 1 21 

i li Ioni. 11 il d st.m/ i jais 

, -mio c-seir Clipei ti ili. ve 
1 l'.e.ta il 26 ehd.aiieti d 

i i m i Solo un'oi i e un qu u 
['iti t. mpo I) i Fi egcli** - 
I può raggiungere Rum ■ ri 
' un «u i e mezza, eoi renilo . 
1 ( chilometri all'or. Il ’t..- 

g ”o Velletr-Rotti . può e-- 
| -me copi rio *n due ore con 
un i med . d 18 eh.Ionie' i 
I il e 


Un muro 
di auto 




Mill Appi.i Pign.itrlli «- sitila rimemilj unti - liuti - rnlKita. <» pt-r megli" .lire timi ili. nt- 
r»-sia I ladri limino portato viti lulto, dal tuolorr al vetri l’i r lavorai. . ni pili lomo.lit.i 
hanno addirilturti sl.ircato gli sportelli, od-isiaml.ili in lo Ila IH • -ni piolo 


Carabinieri nei locali notturni 


lidi 265 ( 242 ». FIDAG-CGIL I- c .r .)> n.. r. . 4 

voti 74 . ptir: al 27.*.» per ccn’o ‘P , -'*icuno eh" av.-v . pu o thè 
4110 voti», ind pendenti 175 vo i|- ° ’ 8 • r, ‘ " 

ti. par, al 66 per cento ( 12.2 - ^»d -f ./ o h . »- f.e» 

. \ ‘ , ..r /-• c, irf'* ntu*o i, a-uiiuiui t 

voto sesisì 1 t 1 >. OSI, ih \o; . 1 . 

_ _• , a t _... d * V^ch — no • TU pi) 


Traffico di stupefacenti 
dotta Libia ai Parioii? 


pari al 6.1 por cento l' 1 ' »"7 n " f ]' 1 ’ ,* 

Impiegati di v .a Barber ni * 1 dr -.’ n , 11 ‘ ■ 1 
voti valid. 281 (270»; CGIL voti | «corsero lungh. g oro 
179. pan al 63.7 per cento »156[‘" f ‘ '/ V' . d ' ?" 

» _ . . trr.nr^i -• furi 


** mpo 

ili Ni le • <> * ' i- 
i g oxr. t’ur. 
d. g'.. r.v a.id 


j r e • i .inp . n:, 
ti- .li ui'.g . 1 I < .' .ih 
Nne., o i js». / .i ^ 


11 -*, pali ai OJ.f Ili! Sii..,, .. , r 

vot.» segg. 2 < 2 >. .nd pennoni foruin.. . formio . p- ’ ' \ 

vot. 42. par: -1 153 per c, n*o *»'*' : ' ' 8 ,'' drl ‘' ' ! V {, ./■ 

, .a . ' Ucci rio n .1 ti, >■(.» et’. r.*r •> 1 * • 


(49 vn’l» 


r c-.i ìt r.. p. 

. p reo. . fon- | 
grado r o-, v i j 
r*hch-- ;[).: 


.a'i’ni.;. ’ gr .v . *r *,<» r r«" .. a 
. ~ come p* -e. N* ... *. *• * * - 

d. i'„r,b n - r r.dìir.. p* *»> 
1(^1 * OOO }s,».:„n'i> • pe-c. poco. . fon- 

# i oh .r i i/o grado to-, viri- 

matrimoni -'.KU 

_ '-'a e t-o-i ben erg ,r. Z7 / . -.v/s- 

!-• po'u'o muover = • cu u 

Molto lavoro .n quest. C° r 'jj;n.re m '. on a p,.'. /e per n.o’.- 
n. per 1 uff,c...le del Comun*' « ,,rn «eri/., me r. --uno 
Siamo nella st-.jj.one che per r ,, ..Georgesse 
tradiz.one v iene cons.derrba 1 ~. p> d n i.br. i.. i•« 5 ‘» 
p.u propiz.a al matrimon o .j, ; i*»i,* furono d.- 

Ier: però s: e b/tufo ogn. nljru - 11 r/.> i / r.-o: • . qu. ’.t 
record r igg.u.ngrndo la c fr i eh» d..:.iah o..v r .: r. > 


, I . i : .ih . r i 

•* / «I ^ fi! / ni 

! -j !• r hi ;.<• * 
i s»,.» r* *i fj 

ll'l i.ilM L (I 11 '' f r 
* * . I . '** “«• ♦ 
.» •♦ * \ 
v,.-’ I /* 

,i .* *'.« \l,* » c h . 


# *r i* i • • ^ »L 

r» * \ .t * i 

1 “*• i jm r<|u 

i . / •»*» n o •« 

c* 


, i » • * * r » | » i .. 

»' »» i.n i» 

<ju ** / «il»» » i 

•« j»:* - - 

> » (1 f«u . ! 


!J i . <1 \ 

« » '• : r ir 

» * t ii »►', 

f i i» i ì* 

*.< * • 11 

li xT /il 


*«. • ' x ~i* 1 

r*.*•-» f • rjj - ! 
i g h .i . ì I ■“ 


i a/ 
ri r 

-Ci'ic. • . 


.. il-.i. >/ 1 r’o .- 
* lì’> I ili . I. . 
■ di 1 i . ..tu • . ., 

r /ir i 1 11 ; i 

r f|i. u.’.i r gu i 
ri • ! ’ ■ h ’ . 


ne puvala - ’ Al 31 dicendo o 
dd 1961 en còl:: vano nella 
misti .1 città oltie 300 000 au¬ 
tomezzi Fino al 14 apule 
de; 1962 rispettiviat t > del' i 
molili IZZ i/.Olle civil,. ivev.i 
ninnati ìcolnto 22 810 veico¬ 
li lina inedia di olito 7000 
al mese, q doppio del coiii- 
spondonte pei indo del 1961 
l.e siatisiu-hc sui consumi 
nella misti.i citta dunostia- 
nn tome la spesa venga in¬ 
ibì i//.ita ni misuia imeni a 
cioccnte veis,» i'.icquistt» di 
veicoli Tuttavia ciò è solo 
una p.utc della lealtà 


I nervi 
a pezzi 


Il latto è che non solo la 
citta non e siala pit’paiata 
.iti affligliele questa massa 
di automi’//!, come e minai 
opinione immune, ma anche 
il lelioithia accusa m modo 
sciupi t pili etulenic l'i.ade 
guotc//a della irte ili to 
mumea/i.im come dunosti.i 
1 i thlticolta di u osi do ilmne 
nu a’e | 

I.a t oldi opi <>v a si ha s. l 
si pa - sa il.u li i spoi 1 ' pii 

1 vati a quelli pubblici la .mi 
stiutlm.i e .stata lasciata a 
ticnt'anin fa a quando le 
automobili in en i nla/iniin 
et ano meno ili un tei/o del¬ 
ie .itluaii Roma non cono¬ 
sce collega menti lapidi non 
solo con le pinviucc del La¬ 
zio ma nemmeno con la 
piopii.i piovtiu'ia. Kit .indie 
• uà nell'immmeu/.i dell'ap 
paltò ili un nuovo ttomo th 
meli opoht.imi. il imllega- 
inento viene mteiiotlo alla 
Osiena del Culaio, alle pin¬ 
ti’ della fitta Noi si spinge 
t oliie e non si fa nulla pei 
I spmgei lo oli le Al ili la del 
I le ultime case, si 1 iscia il 

| desfito 

Un descito elle la dome¬ 
nica si popola ih centinaia 
di migli.ii.i di automobili 
elle si spai pagh.ilio voi so le 
spiagge i Castelli la f.impa¬ 
glia immilla All'indo unii e 
si idiov ino come ad un ap 
puntamento tutti» insieme, 
a dicci quindici chilomctt 1 
dalla fitti», clic pei cui ienin- 
no a passo d'uomo con i ilei- 
vi tesi || giorno dopo .illion- 
tcianiio il 1 runico cittadino 
Questa e l’unica fot ma di 
vita associativa che le classi 
diligenti hanno saputo «>f- 
fine 

Comitali elettorali 
delle categorie 

IIOM \ NI 

Alle 17 ili Iet't 1 a/i.ili. ...notai.. 
« 1. limale .1. gli statali Ili. Ilio- 
gin i I All. l'i <n In It ilera/ixin 
..xml.ito eli Morale del ...limi. I- 
Ilo (Att (midi) Alle 18 lo Fe¬ 
lli t../tulli, tornii..lo t lettiti.ile «lo¬ 
gli oxpttl.ili.il (4 it‘tltlu/71 ). Alle 
l.l in Ft tloix/lom . oiiiltat.i elet¬ 
ti»! alt* ilei metalllirglt I (Camillo) 
Mi. l'i io pi. s«.» I » m /ione ('.inipn 
M .l/l.» oiiinl.il» eli lloi.ile dii 
h m. ail Alle 20.10 pi. ss,, |i 
/lolle ('aiiqillt III . .imitato t I. Ito- 
lal. degli .litigi.mi (Ciofl) 

Convocazioni 


Noiiti-t m’e 1 ' mpom nt>. -e 
gll.to di e il ih nell I* 1 u: l. v . il 
ohe r.ieeomp .gii >\ iiiio. ■’ gene 
/alt 1 Giu-cpj’t A o ... C tp i il 
Stato M egg me . 1 . ie-eie.lo 
st Ih» del uh l’o de.l i \ t!lg’ , 
•d/o in nei ip file . 1 .*'! i «/i/o 
ne fé. m n po. o punì ii. ,i 
i.IC sul Ile ’a Il ! i tu e ..e ’ • 
dot.» al.e 32 2 » 

li ! litio no i poh \ i -(•egli, .i 
finto pu il 11 .ede e pelle.» o o 
mi e pioli il» .e ella non a\< 
l.l piu |> .Ulti i .li i .1 .h li", 
il - cl en’e ■ de, e i-u I. -fi. 

I de \lo i eli ili p ii ’< n ’ i pi 
Milano, do\ e h i in p.o i u i . i 
uni sei e di iiennt i, io» i / 
esponi II*, ni 1 t 11 de ... \ \ I > > 
l»t 1 tu!’.» si s' i "pi ie-- i .1 . 
t’t’V .mente l! etin’.ti o oh m 
tl.» -l'iiilll i ’ ll'.i' • . che ’ a. . 
ti oss , hm -1 fo-se (tiii'tiiu* i i 
pi co con do min pi i, uh i 
•ci' i ’mpoit ui/ i M i e • t . . 
I» e che ' Ulto a .1. . o.p » -. . 

un 1 idi ime i'u i i tpi d’io i I 
. In* li ( p e o un i v . ‘il'.' 

dii e i l tfì’o h po’ li p p 1 e 


.‘he o„g . l 0 -,-i"i\l i 1, end g. 

• i i ’ i -. 1 il a prc i tc. " | »r lo 
inno li uno -v eiirm'i:-) par 
. i hn>/ una 

Lanciano 

sassi 

contro la 
metropolitana 

1 n . i i g i/ ’ i i -'Pi eotp t.i 
t 1 ’ i. g i «mio di un s i- e. sm¬ 
ini ’o il i ili uni i ono-e ibi eon- 
Mo ni i vi * * u i i ile'l i me'n*|'(i!:- 
’ n i i In* \ i i ■ 1 * i ne. T Ito 

*s 1 ’. o 11 :1 ih ’t !1 i I. - pi n et - 

' i •• i • i i ' i i ' 11 dd t it-” r o e 

I hi i olp • i ii pi ■ io 1 m imi it • 

ilo ibi ’i lei h i nmt bi non 

-olii e i , \ , -, ,i e i > eiri ti. 

g m n 

1 - In " i pii u* • * un . g ova- 

I i il !. Il 11 i I li * ' !» ’i i 


tccola cronaca 


I IL GIORNO 

I — u-gi iloim'tii. a .quii.* ili - 
» g 11 , » li sol» sui.*, all.* il» i * lii- 
mont . ,i|, l i . i 1 un i mi. sii. i 
III u glo 

bollettini 

— 11. un. n ■ a I li a Xdi ni.olii 

< (immoli <1 Nati molli 1 M> i- 
II m i-i In -’e < 1> lumini g, ili 
i/o li i *mn >i i ili i ,.nm M dii 
iiioiii i > 

M ri fin .dogli o 1 i* 1 . a pi i Unii 
di iel i Mieliti i 1 ' ni i un i -g 

CONFERENZE 

— Nell Villa ili lisi... le. ima 
dilli un. i si la . \ la Ludi s-l i- 
n i lo ) doni.ili! die 1 > il .ilo¬ 
ti ——, 11 l'ot in Ini !’. ni s. n .ni pt - 


I I . lo.. I li VI I..II.III i \ I I del 
I i in Ilo i VI 1 // 111 I t 1< lode rio 

1 , , ' | i • \ 1 in .idi 1 ui l, i 1 l P> Mmi- 

* 1 i I I e vi 11 lo \ i i l -1 1 / 1.1 -I .Munir 

‘ ’ siilo I l't -o s. Il ) I, li. ... *. | ie 

Villi II.. li. ili//.!. I io si 
Violile Velili Villino villi La- 
,, I,. uni 11 Violili Verde Ninno via 
1 \hi- flit, ut*d i/i i" ( * i mi. • lei'-e IHX. 
_*, , Violili ti Uih ni. Il vi. Na- 

7n dii Monili, gl. Osila Lido' pi iz- 
/ i l. ili II i Itoli n g vii del- 
i I itili, I 1 s| ’ <' l’ol di l’niit.-* Vlllvlo • 

imi -g I "Idi.iniillo Ivo Vigni Sto liuti 

Porlo.'Use vii Pmtii, n-t n IZ» 
Pl.lll-lrlonl.de vi. Violi. *a Do¬ 
le.ni.a n. -1 vi. -. ipioni . *i vi. l't - 
iti s-i .- iodio | vii M ii i me i Dionigi Al, 
il pi.*- pi i lì i ('ili ili Iti. ii/. d Prene- 

I. l p. . | - I Ilio-1 lidi ino vii I ' Vi pili i 27 


li I. . ni. o di Itili 111 st li 11 a mi 1 1 l’rnn i\ dir vii K, di i n ,, Horro- 


I i oiifeit n/ i m li.mi.s.- -ul tini, 
i \-pt III le. m. li si o idilli i di I- 
I linoni l'iotii io 11 i 11. ptiiiliiu . 
|l< poi I I I 1 Olii. I) I > 

— Oggi alle II 111 i (. i ! 1 . 11 i ui- 

/|nll i|, d‘ il*. Illod. Ili i i| pi. - 

li -sol. \. Ilo P. io idi* 1. t i i un i 
. .od. i. il/ i sii ut./ mio U 
CORSO PERFEZIONAMENTO 


in . no 11 1 ■ vii 1. 11 . v ... Ina ggg-A 
dii- qua.li uo-l in. t lll.i v .1. lì'V. tu¬ 
lli . | * Ito 1 Ite,n| I t ini|)llelll-( «Ioli 

na vi. I ni Mil 11il i i pi i// i 
Hi- I i I IO -i II i ' 111 l’o ili Mil¬ 
li.- no n li vii Sudi VI 111 i d. I 

mi i 1 i aiti ■ s II isilio \ i , Casali 

l.i ilio .oi s dallo Nomeiilailii' 
|-pQ v Pii. v Vi . . li i lo v lì. rto- 

! ioni i v i .li (.iMi.'i i ao viti. Il 
jvloii, igni il vidi XXI‘Aprili* 


SEGRETARI COMUNALI jvio,,.,gm il v i ,1. XXI* Aprile 
— tilove.ll alle III io II . - di mi-In 31 PI i/Z ile delle Piuvlncit* 8: 
I. i ululoni del inim-lt lo d. Il In-1 » L< l'rtpdli2 vi » Salari • Zitti, v la 
| Il Ilio IV la liiop. | HI numi ./io I II bilst ili 1 7>i "»al lus ila no-Cast rn 
|io d. l .. di | . il. /imi..no nlo Pri’hirlo-I intovlsP via XX Set- 


pi i s. gi. la 11 . oniii u di. oi g ii n - leni In * 17. vii s Ma ritmi di'ti a 

/iti» dalla piefel lui .< di II»» . I! diagli i 3 vi , (' ed. Uld.irtln :»'(: 
imi una pioliixlimt* dii piotis-, - l'um 11 ir*»* ritti »'• •* rusinrtili»: 
le Citisi p|ie L'.daltli -ni I. n . pi,/’. Cipimtt * "o Irsl.trrln- 

, 1 » lìgi -l'< * lai I t log i-la/ ioni -| . - ll'll* usi |i|i//i l. -I ii*l io (8 via 
ciati » listo 11 s. 1,7 Illumino' v Iibur- 

cpAV/l DI OSTIA ANTICA Uni II' I o i pigliati a fa : vii C'asi- 
SLAVI Ul USUA ANIIUA ,,, vll ,, Buf dilli 41-M 

Il |iiiin.i maggio la /ohi ai- torre **|ii...d.i .-'torre (Sala. vi. 
.dogli., di Ostia Vidi. I II- ini V. Ig.il I 1. v d. 1 Colombi l. 
ita .lilli-a al putihll. o Iro-n ver. 1 v s Fr.uufsi.ii a Ul- 

>NDO PICCINO 1" !>' ' fi’ 11 » 6 *- da 2 <: pia In 

t n -rnr! Pls.lllllli.il l'I-a 1 rev I - Campi» 

ZOU V|or/!o-( oloinio: via Hlpetta 2(. 

Oggi sei onda gioì il ila d.d. vii dell i Cloe.* 10. vii l'omucel. 


. lo .il.>gu a di Ostia Vidi, 
mai i a . blusa al piihhln n 

MONDO PICCINO 
ALLO ZOO 


<»ggl sfionda gioii! ila «lidi vii dell. Cioè 


in mlf. sta/toiu ni galli //.1 ■ d.l-ll I. l'Ia/z . l'n*v*l 8 * 1 . via Iri- 
l’LN.VI. all». Zoe eoi i li nnluiil j Ione 1 •* 'I usi*ol.iiii»*At»|lli» Latini»: 
Si sv nlg. i inno le finali . 1 . 11 . i*>- vi. I tramo 50 vi, Urltamlla 1 . 
io i lellslì. In di pattili iggm .li|»*li Vppta Nuova 105 VI. Ambi 


go-h.ul .oi-.i sin m in III ..I 
ass.ille alle p. nli.lt N. 1 polio - 
llggm . om 1 1 nti*tA la in.nufi -i * 
/lolle uno spettai nlo, . ili | u ioli • 
i nino p ir le noti ,dl<>i I dilli 
K VI - l’V 

SBARRATA AL TRAFFICO 
VIA AMENDOLA 


d. mntrimon; ! compir r** 4 ,,% ,.n‘ ni % un r« 

Per persone e ** «• * ciur.- nrli.'i pr.m» 5**i on* au» Tr b i* 

que una g.orn t* \ memorab.it* naie (\ Koiìih \^. «tic* 

Quanti di que^*. nuov nuclei \ - *• 2 un* r* 

fam.i.ar. h^nno d: fron'e r« Io* ;:or»f dee* i-tren*«à q .* -1 

ro problom. d.ff.c.I. da r.^nl- e ;or.o -• -u” co.* con .< 1 

vere - * Non lo .vipp» mio, co* m»r. m ! nioiiun*») n I 

munque .tugun a tu*! r * r«re /. denaro I 


1 a • :»e 
« r«» 1 » x 
CÌ li 1 

V* rr. r 

r-O'il r\ 

g<(* » » 

f. ì br : 

«* r "11 

qu* r * * 

f O'I nT 4 % 
. ZI* 
< i *. sHtl » 
r.*t-c ij'f 


* a C f 

- »run». 

d ri 

•or «« 


• «in» m I O! * il r 

I) ,11 - h-rr.*» ’r.r <■ 
v • i..b ( nr 
*nft.e!.o li-» 
„ ' • v . u . r * - * « • 

«•ir». * r i. g 1 . 

• eh’ club u 

” * .ne... punti, e 

(ì . - e f - -< -e 


Ud'.'.l r 

’ t <1 I * r r, 

i I r..h • 

: *.r a d •' 

/ <* 

. r « :>n e. 
:.<• no: •• 
r* -11 d v 


1 j rosi ih g**:r 

•. h. ... ! • rr .r 

,\ <• . ’(< ’ r, Un 

*./• *»-- 1 !.. 

( mi i 1 -. v . > 1 * „ v 
- gr.«,r. ( ì . : 1 r • e. 

\.*1.*> h .* d I .. 

« « » 4 . v’»d ver» » 1 
m * r . ? oh ! » p i 


» * n » r*»* < 
I n i • « » ) 

1 -• • » 


d : , 

< r * h » 

J r ♦ r 


j nu».*\ » v «4 «*• fi pr« . 

1 . 5* h. «e* r • S*\ 

* i? 1 'v.tr .i* ti.* • r 
! c ..s- s . i r* « r m 1 


il. • i 

; - b 


ni. j a 

< «»n 1 1 


i? * 'v, t r .» Ti.* r 
P i rm * 
n» p «•>«* u* . r -* * 

'li (|ii i*( b* *• *i j* 
r *»'• (j . .«’u’ •* < « 

u m* •** r.. n ju 
1 «* |#r* « r, t * :* 1 

n (i« ] eoTi.n • r* 

\ i■■ » «!»• (i *«• 

t 1 r * * • ( ì* in •*» x 


* a * r • w r r 

I .ti 

* Tnì «> f] J Q* 

r’ 1 j 'r ' « 

^ k>*rU*f * \r . 

. I r 1 vn 

» • : zc . \ .1 

1 J.i\ * r * ■> 


I * r 1 

fi t t|ti li .<» 

: 4 n» iz **•» 

tz i «1 ' ' «•% .1- ; 

.df»* * .« i 

r rr*» ♦ d * - ! 
T .nin) ;* M - ] 


« 11 1» >— 

'4. D.’lvP. 

r.,r ..... 

* I ». • t » 

.1 * Z * fi * 

•!“ l ' ' j 

il' r ’• r:..- j 
•• s* *ui>r 1 1 


1 r* r .1 . •• ! t • v n - 

(.•re.,r-,i d . '. d-.ig . pr in 1 <i 

•r. ’ -.r» . rr *.r i e r .b - 

r « r ' n * i *' c.inv rd . / . 

.<!<•:..< - óIt iq». i • • 1 • 

;,-..v .*»--• • <1 . j * - ih 

1 . .l.a ! h 11 * «.di. } > r’ « <>i - 
r. .11 • n 1 >g r. <d <> 

e/.r-,< j . r 1 . e> r' .r. -*• i • . 

1 . in - ’i • r * » 1 r. fi* '!> .1 ” , 1 

Iii.p.r’-'r''"b fi * 1 f.rr'.r - 
r < 1 * - . ! • r.dfn .. |irf> li *o * 


i 'din - v “ili s. lino ’m - 
n b 1 h inp (I, 11,, dii gì n 
/1 ilii • hi»’! celle • Ci -p /, 

_ itilo -1 un pu' p u Impa¬ 
ni» - nielli* questo ri I - 
v dio n», - . po. qu uido I 1 
< **a s .V v e n , ’ 1 nv . dio» 

‘I «V ,’it. 1 (io: i nuli i> il 

m ifcliìno c h pi.iei'dmio 
-e/iipj, p u Jori* dllertV . 

•e . g rn i poeh hi mbi i 

’iuv . duo mh.iU gl. it* in 

un 1 ’« nr 1 - rifui * i d, v. eo 
! Iuipo'-.h 1* u-e rne 1» -11 
g» 1 -tii, I g ni o < Ti 1 v. v 1 
I» n ■ 1 il I ne 1 - 1 ie por ,i 

31 - 1 ’ 1 >v 01.1 d i\ ,||’ ,ì 

; »••*,.i, in, Tra ori dopo 
\ ’i I ini > • v op I qu* -’o 

Pi-, li g * 1 limi 1 11 1 - 

l i 1 * • ■ 1 po *tn* •>:.• r e iV il - 

’.n 1*1 un //og orrm Qu indo 

1 - » • - i* . •neo! . .Ih» h -o 
gru i.< * p ,-*tr<' p.*t r,* ri 

e ” . pr m . flolì'mid p 1 

li 1 ... uni» fu: -e. r ir ji m- 
g. *.i ., • Imi* e, 11• • I 1 <|ri. - 

-* m 1 1 no-* : • > p. v -i* non 

• • q i* * • F’ un I P’o 1 h,* Jo 

• -•> I > I firn < •’ m:in . d - 

v • :P 1 -• mpr. p.u m t-- o 
I) >P » -< *g .»:n • r .seni - n 
e " I tlfllg b *|0' Cl 111 , 1 P 0 - 
■••:e , .ri euri* P* , euri ì . ri a - 
' . 1 ' n ' eh* .-no .do o: - 

g ilo I • • ri’ ■ ‘i mpr, p 11 

IT'*-, ilei ,j»j l’po p< r -fug 
gì* 1 . g: i\ o - » si ri-o i 1 * - 

• h. o ri uri Piu a’, eh, g<* j 

h> : 1 ’p. e **.( con * - in q i a 

• . r 1 : v . i v • r I* n-e un 

p hi, *p hmr ’ ir 1 r*ci 

il (Ile liner)*, s • rov • u 
prò * / m.* il* ii -ogii i> gì 

1 > ’ in* Li g ’ 1 dornen e j 
* I v i *. P . j*<*"c a u!) f* :n» 

■in •. . d hi 1-- 1 S fuggi* il il 
f 10- -j>, r ,:i i<) *1 • rov ,ir> 

'.'or in. . 1 1 ‘ r uif|u 1 '. ’.i i 

e h.| i Pi’ l . h l un* ' i i I - l 
,*1/ i Inv f| l»*l e *o-, • 

qm ! v. n-o (I 'in- i che -jie | 
i\ i.'im il. ine .ro -p,l- 

!*- . -e. euri *i.»‘ / lo r *ro- 

’ il.) Il' i" » sil.ie <• r ole 

\n ii. li g ’ , Ionie ri ..• 

iiihq ie un tirai»., in . il . r - 
£ o.v < -« tri » de * .ri*, rii.- e 

dii ggonu 

Tilt:.! colpa del vcllqj M.-SO ' 
lumi rito fieli.i m<>*ori//a/u>- l 


li MIVI/IO «I Olitili. • «OllVO 
i alo all. ol. 8 II) ll.iV .111) d ti¬ 
lt. Il) l 111 all. .. . lo 

1 ulti i sego-tari ili «c/Ioiii* «telia 
città sono po is.iti «li trovai*! alle 
un 8 Ili al « melila Br.llle.il eh» 
p. I la lllanifexta/l.m. di api r- 
(tii i ili Ila i amp agita . lettorati* 
Munir Sarò), me 10 canile- 
o h/.i ili ol galli//../lolle i oli 
Ku-i ìi 

DOVI VM 

lutti I dipi Hit. liti statali ..*- 
inumati —..no .ninni .di in F, il. * 
r i/loll. all. no* 17, >0 l(.l»V alili. 
H« i tingili r t l'osso la se/n .ti, di 
dia -i riunir.e il ('multati» d. I- 

I. /olla male lO-tl. Lido Ostia 
Vidi. . Fiumi. im> , V.illo ■ oli 
\gostin. Ili . Maimmi. ni Ih. *-<■ 
la *i limi. Aiirrlia -i imiu-i. p 
. .xml..r.t d. Il • /o.i ■ Ano li . < • n 
('. li v.. Munir Narro me Zi» a. 
,i.indotti attive i«.,i I u-i .1 VI - 

limine, "i, /*’ iid>l, i . . ii 

1 ivi II. ( ampUrlli ol, gli d 

l|\ o 


— l'rr la |io»sri u/lone «tri tavoli 

.ittu.dm.*nt. in . «usi., viltà itila- ' 
sa al ti .ffi.o a parlili* «la do- * 
mani . p< i la dur-.t-i di 20 ginn i , 
metà «aio ggiata di via lìti.Vanni 1 
Aulendo] n. 1 ti.iltu e illfe/ton. ’» 
da vii 1 .v.xir a vii Gii.lxiii * 
C.xili'inpoi ani* imi lite su., ili- , 
peti, al 1 1 .affi, o l'allrt meta p.l- 
tlt . ..il dxl< | ' 

FARMACIE APERTE p 

— l’tlIMli II UNO - Vi illa vi, *» 
M.tt.o Hip. n m llmira* vi. '•* 
Alio II . Il» Ilorgo- \iirell.» vi. O 

l.l. Ila Con. illa/lom* I- i Cello *■ 
vii Cl limoni ili . il '< ( oidio a 1 11 

lr-qiiarllcrlot.i. pl.iz/ . ilei Mu¬ 
ti n. I*. piazza Qll.trlit « luto 11-12. 11 
via Ter d. t Schiavi, ii 231 
t,3>|lldtlll>' VI. C.lVnlir 81 Via 
cil.iliertl li | la//,. Vili.ilio fin. 
mieli* 111. vii Kin.muelo Klliher- 11 
lo 115. via ili Ilo Slatilt.» 37-1 "* 

L.l* Il : vi. I .urcntliia Ul7 I lu- 

I mi. Om vii I*. .Ilio Mi--de III- Il 
mini" vi* .1* I V igip li 1 * n 


I! Violini .M vii Nmnltnre 17. 
-pi i// , li ign- i II v i i l'iimiii ni» 
| il 1 I « I 1)1.1 g. -i 

’ ' OFFICINE DI TURNO 
*1 - l’tllMn II UNII . orari.) ’J-gl: 
I ella rosi (;iiist*|)|n*. Or. otiv ,'vr- 
i m, id a li i gli), ti 1 IJx 7ts< OHA-f - 
I PU vii.» Ilal.l", via Ni’innr. n-e 
n 1 >7 Piatti mio. (JI//I ,V 1)1 .Mag¬ 
gi". vi. I. itili ) lg“. tei liti COI 
dlt.I.I’ll-l*. Nelilallinx .Mariti, v la 
I .tini IH t. I 7'Xi‘Uil hlettrauto. 
I itasi.» Imi. a» vi. Pra'ijrxtui » 
n 170. t. l g7i» >11 l»Il\ Tagliami 
A Massaionl, Vii VI..rea. Aura-Ili» 
li lt(('e|os-«o) tal 7 Ij 317 UHA- 
> -Vin lt| lividi Sani.>r.i. via 
del 1 .urlili * t. 1 IJ7 (171 Klet- 
I l-uitP-PH I III llrgiilliil. vii 
Puh i ni. d ni 'iui i7*i oltA-PK: 
, saldar.mi Sergio, via U<» U »«- 
, -i l . ( I r i-t. v• o ). tei 530 271 

, oHVK-PH-i OUIrln.i Il.irtilrri. 
v i d. P il pili lt . - . tei 873 3 <6 
DlIVt ( 

Soci.usi. stradalo: -.gii torta 
tei. forni a N Ut, 

Cciilr» s.«ir.irai» VCIL: v Cil- 
, -lofi ro C.'londx). ‘gol tei 51(1 SII» 
Osili Itilo Officili i SSS 
, Il Ijl, vii V odi De Gitili. I I. 
telef I. Ol’t, . I)*> 

Atilirrv la/lmil: ORA (OllU'ln » 
- Ri) ire ViPoi - b. i Et. tirante ) 
- PI» il’.//i di r li aiutilo ) - C. 


Hai liairlla-s |»aoln.i, ( olaiinli": ((’ u ro//. ri . • - Vm (Aummrtlz- 


I i .// i d< I N iv ig dm i n 


( .ili II irtiiKotorl) 


Nozze 


DII. St I in dilli • -> Ri». . di Pi¬ 

pa *1 unitami** in ut .tririiomo 
Alti, rio lt, ri.tu .* I. r. s , i», I 

Li" .* I 

Vgil sp.,-i (lini gmug.n. gli* 
o.gurl al. 1 nostro gii. in Pa > 


MOBILIFICI MEONI 

GRANDE ASSORTIMENTO 

DI NOBILI CLASSICI E MODERNI 

I7N/7 ITI.Cl in Vl\ MI'.Rlll.\i\A, I»1 

i» VI A l’ M. I l umano, 52-54 
in VIA .MACHIAVELLI, 5 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 




vatlura "brlllani*,, mariti 
un’autoradio “brillanta„ 

VOXSON 



coNcaoioN*.,* “CENTRO DELL’AUTORADIO.. 

V L£ MONTI OVVIO U-t« T«l 710 2 M VIA AURO U A-» C TEL UltR 

GARANZIA UN ANNO VENDITA RATEALE OMAGGIO ABBONAMENTO A Ai 


SCONTI 

FINO AL 



marni 

ADMIRAL ORUMDIG'NITZ MABEU 1 PMONOLZ 
PMILCO GELOSO CGE VOUON* DUMONT 
TElEfUMRER S'EX|NV-B4fi> NI'DHIUPS 
MAGHA5YNE AT.iNh; ■ WEV T S.'iHCUSE tre 

{ / t f ■ r ^ 

TV - * -, u i 35 OOO - ; 


v v*: 5 1500 *F‘a< . 

LUCIDATRICI 

- 2 : ^ '* ~ '* - 7000 ^ s 

LAVATRICI 

i •*' ** : - 3000 “» 

ASPIRAPOLVERE 

- *. -^ *. -i - i soo " 


TutneNa 

CORSO D'ITALIA 86*87' 88 f f li? ) Tal. 847153 

LAMPADARI 

ANTICHI MODERNI BOEMIA MURANO 
SVEDESI 


CUCINE A GAS 

^ *. v.'. i 1500 '* 

REGISTRATORI 

- - •- a à 2 SOO \ 

SCALDABAGNI 

^ *. ‘ . 000 V 

NOBILI CUCINA 

1 u ‘■ : 1000 w ‘ ' 


marna 

A DMlRAL • ZOPPAS - PHILIPS * FIAT 
5 IBI R • RE X • ATL AH TIC 'WESTIMGHOU. 
SE * IGNIS ■ INDES * SIEMENS * BOSCH 
KELVINATOR * CO E * PHILCO ecc 

Aè i 30000 DOi iti min m i 5 2500 "vm 


SCONTI 

FINO Al 



























' : »*fV' -r ■ r. ' < 

.rii:, : >' . V '• • •’ • . . 

ÌZ-CWK' ■ • % . -■ * 


SPETTACOLI 



Doatiki 29 aprile 1962 - Fi|. I 


Un film che auacita polemiche arrovent ate nella capitale francese 

In due ore, vita e morte 
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L’attrice ha perso sette chili 

Un nuovo film 
per la Monroe 




La vita 

e i teoremi 

Del terzo numero di UT, il 
rotocalco televisivo ili- 
retto da Enzo tìiuiii par¬ 
leremo più distesamente 
domani, quando oltre 
che sul secondo esso an¬ 
drà m ondu anche sul 
primo canale. 

Volitiamo soffermarci in¬ 
vece su • Questo vivere 
insieme - che ieri sera 
ha preso il via sul pruno 
canale. La formula e cat¬ 
tivante: - Vi offriamo qui 
un pretorio drammatico 
— dicono i progrnmmt- 
sti della TV — e poi un 
dibattito sul medesimo 
Non siamo noi a trarre 
le conclusioni, ma pii 
esperti, almeno per le 
prime volte. Dopo ili che 
non è escluso clic sarete 
voi stessi, i telespettatori. 
ad essere chiamati in 
ballo - 

Stupendo' — abbiamo pen¬ 
sato. — forse è Iti volta 
buona. Ci siamo. 

E invece, no. Per favore, 
non tirate fuori la storia 
del solito scontento per 
principio, per partito 
preso, l'ipercritico che si 
diverte a spaccare un ca¬ 
pello in non so quanti 
pezzi o particole. K' solo 
che siamo delusi. Un pu¬ 
rire camionista, con delle 
mani quindi abituate a 
tenere uno sterzo come 
Dio comanda e che pesa 
chissà quanto (specie al¬ 
le curve), c che invece ci 
viene presentato come 
una specie di trappista o 
pepato ancora di psico¬ 
logo casareccio: una ma- 
tire consunta si dalle 
quotidiane vicende c dai 
quotidiani nfjunni. ma 
che di fronte al figliolo 
non trova nulla di me¬ 
glio du fare che mettersi 
a frignare e fare appello 
a sentimenti stimabili mu 
imprccisati: uno zio cor¬ 
nuto. contento c danaro¬ 
so: ed infine - Lui -, il 
giovane di codesta acci¬ 
dentata c peccaminosa 
età. Sbagliato anch'egli, 
perché sembra — da quel 
che abbiamo capito — 
che faccia il liceo, c in¬ 
vece dalla corporatura si 

• deduce che doorebbe es¬ 
sere un fuori corso uni¬ 
versitario incallito. Ma 
sarebbe il meno: sbaglia¬ 
to perché t giovani di og¬ 
gi non litipuno con ì pa¬ 
dri camionisti per posse¬ 
dere un distributore di 
benzina. Quiindo son ca¬ 
roline vogliono mollo di 
più. <inondo son braci 
molto di meno. E i pa¬ 
dri. auando son tali, e ta¬ 
ti si sentono, qualche sa¬ 
crosanto scapaccione lo 
lasciano pur andare. E 
con t figli riescono a par¬ 
lare, a farsi capire, a 
spiegarsi, fnsomma, non 
è vita, i/iirsto originale 
televisivo di Cajoli: a 
volte ci prende, ci trasci¬ 
na. quasi quasi ci con- 
rirtrr. e poi ci si avvede 
che siamo di fronte a un 
teorema, a una tesi. Non 
alla rifa. 
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SERATA* 

t Hi cosa, 




£ (Nostro servizio particolare) 

8 PARIGI. 28. — E* il 21 Blu* 
£ gito 1081, a Parigi, verso le 5 

4 del pomeriggio. Non è accadu- 
i to niente e nulla fa presagire 

5 che qualcosa debba succedere. 
p Ciéo, una giovane cantante, è 
4 improvvisamente colta da una 
f sottile angoscia* teme di tuo- 

j? Tire 

? Ella vorrebbe risolvere il 
^ proprio impiegabile tormento. 
8 andare da un medico forse, ma 
$ non f t niente di tutto e ih. 
4 Aspetta, senza fatalismo; fred- 


Lo sport alla televisione 2 proprio impiegabile tormento. 

r 4 andare da un medico forse, ma 

nella prossima settimana $‘ ,on /* niente di tutto ni.. 

4 Aspetta, senza fatalismo; fred- 
Mercoledl 2 maggio alle 22 circa, in collegamento g damente. aspetta. Ed in que- 

Eurovisione, Il programma nazionale trasmetterà da 4 sta attesa scopre, come tolgo- 

Amsterdam la telecronaca registrata dell’Incontro Real g rata, die è sola, irrlmediabil* 

Madrld-Benfica, per la finale della Coppa del campioni. 4 monte e totalmente sola: s’nc* 

Ecco ora una breve panoramica delle altre tra- g corge che sino ad ora 11 con- 

smissloni sportive in onda In TV 4 torto del proprio egoismo le ha 

Domenica 29, Il « Pomeriggio sportivo » avrà Inizio g tornito nascosto l'egoismo degli 

alle ore 15 con la ripresa diretta dall'Arena di Milano 4 altri 

della riunione denominata « Pasqua dell’atleta », alla g Intanto il tempo passa ine- j 
quale narteclperanno i più noti specialisti italiani di g M)rubile e Cléo sente acuta- . , 

atletica leggera. Subito dopo, alle 16.25, si avrà un 4 mento che qualcosa sta por 

collegamento in Eurovisione per la ripresa diretta da g mutare radicalmente in lei. E‘ ’jS^**** 

Bruxelles delle fasi conclusive della gara ciclistica 4 sempre sola, ma ora ha co- , ~ - , ■ ' 

Parigl-Bruxelles: gli ultimi 16 chilometri della corsa g scienza della propria solitudi- < //»' , 

saranno seguiti da una telecamera mobile. Alle 19.30, 4 ne e vaga per la città, con un ' V < 
cronaca registrata di un avvenimento agonistico. 8 presentimento sempre più cu- > \' *, , * 

Martedì 1» maggio, dalle 16.30 alle 17.20, collega- g !«• di morte. Disperatamente, f ,’ v " ‘ ' 

mento con Ponte di Brenta per la cerimonia Inaugu- 4 tuttavia, spera in una qualche ,\ f t 

rale del nuovo Ippodromo e per la ripresa diretta di g iorta di miracolo che la rido- * . 

una gara Ippica. 4 ni intera a se stessa. . t'* 

Giovedì 3, sul secondo programma alle 22.20 circa, g Sono le 0, Cléo passeggiando 
continua l’inchiesta sulle squadre che disputeranno la g P° r * viali del parco rii Moni- IIOI,I.\ 1VOOI) 

Coppa del mondo In Cile. Questa terza puntata è dedi- g souris incontra un giovane sol- di ritardo. Mari 

caia alla presentazione delle squadre di Svizzera e g dato c ^ e l p rivolge la parola film. « Sonicthln 
Germania. 9 Questi, forse perche, come la Dean Martin, C 

Venerdì 4, dalle 16.30 alle 18.30, In collegamento g K io yane donna, si sento mlnac- vita di Marilyr 

Eurovisione, Il Concorso Ippico di piazza di Siena r, fdeve partire la sera stos- l'cpori 




Una fiaba di Carlo Collodi 4 sodldarlctà a Cléo 

- . _ r» • ? Insieme vanno da un medi- 

per i ragazzi lunedi 7 maggio £ co. n responso di quest'ultimo 

■ i . . , , .. . , 4 non è affatto rassicurante por 

La prima puntata di « Pipi, scimmiotto color cf\ 8 ciéo. ma ella comunque ne 
rosa» andrà In onda per la TV del ragazzi Ione di S prende atto con serenità, qua- 
7 maggio. SI tratta d’una fiaba di Carlo Collodi, ridotta 4 sJ CO n ottimismo. E* accaduto, 
in tre puntate da Ernesto Marchesi, Interpretata dalla | cioè, che Cléo si sente ora di- 
Compagnia del fratelli Colla, con musiche di Carle ? versa, guarda li mondo con al~ 
Alberto Rossi. La fiaba narra di uno sclmmlottins 8 , r | ‘occhi, sta infine assaporati- 
che, a differenza del suoi fratelli, è color di rosa, g do. forse per la prima volta. 

L’unica ambizione di Pipi è quella di riuscire ad Imi- g |« vita, alle 7 di sera, a Po¬ 
tare l’uomo: ciò che lo porterà a vivere una gran £ rigi. 

brutta avventura. Nella prima puntata, lo scimmlot- g Questa la storia che || film 
tino, dopo varie traversie, capiterà in casa del ricco g di Agnòs Varda, - Cléo de 5 a 
signorino Alfredo il quale, dopo averlo ristorato e ben g 7 -. racconta E' un film sem- 
pulito, farà di lui II suo compagno di gioco e di viaggio, g plico e complesso al tempo 

Le altre due puntate andranno in onda lunedì 14 e g stesso perchè racconta dolio 

21 maggio. g cose inanimate o dei moti più 


g per i viali del parco di Moni- 1101,1.VWOOII — C«n sette chili di meno e litui settimana 
g souris incontra un giovane sol- di ritardo. Marilyn Monroe è pronta ora a Iniziare un nuovo 
g dato che le rivolge la parola film, « Soiiietlilng’s go to Givo », nel quale reciteranno anche 
^ Questi, forse perchè, corno la Dean Martin. Cyd Cimrlsse e Steve Alien. Dicono che la 
g giovane donna, si sente minac- vita di Marilyn siu ridotta a 55 centimetri: come era al- 
g ciato (deve partire la sera stes*. l'epoca In cui Interprclò II suo primo film 

fi sa per l’Algeria) parla, ngi- 
g sce. dimostra comprensione e 

£ Insieme vanno da un triodi- Ha ottenuto il divorzio 


Ha ottenuto il divorzio 


La Wood si proclama 
«vedova del golf» 



8 inafferrabili del nostro animo, 
g A Parigi, ove si proietta al 
g cinema « Gaumont - sulla - ri* 
g ve Gauche», sta suscitando ora 
g più d’una polemica* v’è chi so- 
8 stiene che è un'opera tutta -di 
^ testa - e perciò arida: e chi in- 
g vece ne esalta il rigoroso ve- 
A rismo: alcuni dei critici più 
5 autorevoli, tuttavia, dicblnra- 
g no a chiare lettere che il lllm 
g di Agnès Varda è uno tra i 
g più appassionati c appassionan- 
g ti lavori del giovane cinema di 
g oggi 

g Corinne Marche,nd (Cléo) c 
g Antoinc Dourseiller (il soldn- 
g to) si dimostrano, in questo 
g film, al disopra di ogni olo- 
g gio. eccezionali veramente 

i S.B. 


| Teppismo contro 

| « Anni ruggenti » 

| NAPOLI, 28 . — Durante la 
2 proiezione del film - Anni tug- 
j! genti» al cinema Filangieri, al- 
5 cimi teppisti fascisti hanno fat. 


Peppino De Filippo torna questa sera sul video \ 1 £ I “S^ e ^|^ , 'd¥ , p r S!JSton * l in 
(primo canale, ore 21,05) interpretando una \ Sf‘^ o 0 c,,e ha « cncra, ° un p0 ’ 
commedia scritta da lai stesso : « L’ospite gradito » | r a^“ C seÌ,tazioS° èTontum uà 

g regolarmente 



I PROGRAMMI DI OGG 



| 10,15 La TV degli agri* 
| collori 

| 11 — Messa 

| 11,45 II CSI per lo sport 

^ -- 

| 15— Riprese dirette 

| 17,30 La TV dei ragazzi 

| 18,30 Telegiornale 

| 18.45 Itinerario quiz 

1 19,30 Sport: cronaca 
registrala 

! 20.20 Teleaiornale sport 

Ì 20.30 Telegiornale 

21,05 L'ospite gradilo 

22,50 RT * Rotocalco 
| televisivo 

l -- 

| 24— La domenica sportiva 

I telegiornale 



A cura di lionato Vi*r- 
tunnl 


g --*- HOLLYWOOD, 28. — L’at- 

g n ». 1 trice Natalie Wood ha ottenu- 

^ r'er aver trasmesso un suo recital to Ieri II divorzio .dall’attore 

g ---— Robert Wagner. Come moti- 

J vo per la richiesta di porre 

g ■ a m m m ■_ ■ ■ fine olla unione Fattrice ha 

1 La Dietrich chiede r: a 

£ ai giudice che lo ha accorda- 

2 _ ili_■ _ 11 _ 10 11 d,vorJtl ° ,n una dep In« 

g ITT II IOV1I alia I V di minuU rhc *• marito la 

g trascurava continuamente per 

g recarsi « giocare a golf. Non 

g voleva discutere I loro pro- 

£ PARIGI. 23 — L'idillio trajc :l rutimrc dello macchino d.i hlcnil coniugali e criticava 
g Marlene D.ctncli c i parigini r.jno?.i I panz.n comptondo- le sue amicizie. Questa conti- 
g ^ta por essere offuscato da r.-nno i loi/ume doli i ni... miti tensione — ha continuato 


.•l'ente 


di avvenimenti agonisti¬ 
ci («ino alte 17) 

s Lo avventure Ut Stan¬ 
tio c Olilo » 


, del pomeriggio. 

Presenta Edoardo 
gara 


di un avvenimento 
nisttco. 


delta sera 

Tre atti di Poppino De 
Filippo 


Direttore Enzo Biagl 


Risultati e cronache fil¬ 
mate 

della nutte 


di stamane. 3.30: Vita :.i g frnicl 
t ampi. 8.35. L'informatore ti* i g ri--, 
commercianti. 'Mo Annoino g . , } 

• desti. 0.30 Messa. 10 l , i- g 
tura del Vangelo. 10.30 l*r t- g una?ic 
smjsstonl per te Forre Arma- g *'3 l'Ci 
te. 11.13: Antologia di c.nuo- g Parigi 
in: tl.t5: Casa nostra, nuoto g n 

<l< i genitori. 12.10 Parla il g w \*' 


g freneticamente dal -Ioni i’i- 


g ri>Mariene Dietrich che ~ 
^ es .bisce :n un - ree.Tal .1 
{ mivic-hall - Olympia era st •- 
Z :i i)er tre g.orni li regina d 

fé •• 


Ora. le co-e com.nciauo 


«mi iiid’ii. i-.iv ruti.i *• v , . t ti 

programmista*. 12.20: AHnnn g cambiare ieri si parlava tic! 

musicate; 12.55: Chi vuol e*sser g malcontento del personale dei- 


Le prime 

MUSICA 

Tre cori 
universitari 


miti tensione — ha continuato 
fattrice — le ha procurato 
uti.i perdila di peso r l’ha « o- 
strctla u rivolgersi nd un ror- 
ilieo Wagner elle si trova in 
Europa non ha (alto opposi¬ 
zione al divorzio Nella tele¬ 
foto la Wood mentre traccia 
la suo firma «ut cemento fre¬ 
sco steso «li fronte all'ingres¬ 
so dei Chinesr Thratrc. un 
onore riservalo solo alle di¬ 
ve * arrivale - 


Arriva l'aereo 


e Ghislni 22.05 Voci dal g r:-.irr:men*i> .1 *nn. parla d 
monde 22,3’) Cono rio ,!••! j 200 OOP nuovi frarch . par: : 
thitarri«i.< J Hr«\iui g c T 25 m !io*i. d lire *.t.ili..ne 

SI.COMMI - l.ioni!.- ,.olio ^ L’.,v \ oc.,*o dell* Vince. P.m 

,»re* 132». 20, 2J.30. 23.15. 7.50- g We } ha dich.-irrto - I-a mi: 
X <>c .* d’italiani alt^*»'<tfro 3.-0: g clien'e non poteva agire .illr;- 
Prdudio con i vostri preferì- g nirr , : . F - nM *. 

ti. 9 Notizie dot mattino -l a g niei.d r d rerson p.u *, n 
settimana della donna. 9.'0: ^ tr.ij-.i : i p'oce.l ment -•■!*»!- 

Gran Gaia* 10.15 i siifn ,«l g 7.„r:. *ti.» !i fin viti professo, 
«lei mese 10 IO Parla il | ro- g p. d v'n*e:ebb* nipo." b.ìe 

piom! n “ , 'M5 0 * 4 Sala d,, Stàm^ *, ,,OIÌ Uc '" c ‘ " ,0 


ro x \, -tir: . • t.M-r.M-oi o i •' z , * r ’ J 11 

d. 1).,-”' \ì. h.nicl < V.( >_'> Go.-; brufo irvi a. fo’oroporter- d. 
fu do i’,:. i- iluH». G .» i,vn - Gcrv.z.o ’.l aeroporto d: rumi.- 
no Ro— ii. t!7t>7-!868> ;r-, . no.|e.r.o Era -t.vo :nf-tt. anntin- 
m lisi.-:r. de.. , irai- e» . o. fa ! e., to Farr.vo della celebre vos'e 
n.c., Jo-l .1 :■ De. Pre- . HpL i bordo de) b.nio:ore personale. 


Pradella-Duo Gorini Lorenzi 
oggi ali'Auditorio 

Oggi, domenica 29. «Ile 18. al¬ 
l'Accademia di via della Concilia¬ 
zione il concerto dell'Accademia 
di S Cecilia (abb. tagl. 39) sarà 
diretto dal M o Massimo Pradel- 
ì.i ed «I concerto parteciperà i! 
Duo pianistico Gorinì-Lorenzi li 
programma comprende: Rossini* 
(- Cenerentola »: sinfonia; prospe¬ 
ri* « Concerto d'infanzia por or- 
ihestr.i e voce femminile >, (soli¬ 
sta: Nicoletta Panni), lavoro scel¬ 
to dalla Commissione Pei manen¬ 
ti- di Lettura: Mozart* * Concerto 
in mi beinone maggiore K 303 » 
per due pianoforti e orchestra. 
Brahms: « Sinfonia n. 3 » in fa 
maggiore op 90 Biglietti in ven¬ 
dita «1 botteghino di via della 
Conciliazione (tei 651041) dalle 10 
in poi 

Marinino, Fiume, Riccitelli 
in diurna all'Opera 

Martedì 1 maggio la biglietteria 
del teatro resta chiusa La ven¬ 
dita dei biglietti per la replica 
della « Boheme » di mercoledì 2 
maggio avrà inizio domenica 29 
Oggi, alle 17, in abbonamento 
diurno, ultima replica de a La 
stirpe di Davide » ri: Franco Man- 
nino, diretta dall'Autore. « Il tam¬ 
buro di panno » di Orazio Fiume 
•‘«I compngnaeei * di Pruno Rie- 
citelli. dirette dal maestro Fer¬ 
ruccio Scagli i. con lo st« s-o ( oni- 
plci,so .<rtistUo delle precedenti 
rappresentazioni 

TEATRI 

A Iti.Et'CHINI): Hipo-o 
AUTISTI!’ \ OPERAIA: Riposo 
BORGO S SPIRITO*. Alle 16,30 la 
Compagnia D’Origlia-Painii in* 

< Caterin i da Siena >< 3 atti in 
Ut (madri (il Dario Cerase Pi- 
perno. Prezzi familiari 
DELLA COMETA: Alle 17.30 C ia 
Stabile diretta da Diego Fabbri 
in: « I benpensanti ». Novità as¬ 
soluta di N. Pecorelli. con Ser¬ 
gio Tofano e Andreina Paul 
Regia di Sandro Sequi. 

DELLE MUSE: Alle 18 Fraina 
Dominlci-Mario Sllelti con Iole 
Fierro. M Guardabassi. F. Mar¬ 
chio. G Bertncehi. N. Di Clau¬ 
dio in: « L’onorevole Zizl » no¬ 
vità brillante di C Di Stefano- 
A. Trillletti Quarta settimana 
di successo 

DE' SERVI: Mercoledì e giovedì 
alle 21 il «Centro Tcati.de di 
Roma » presenta il Teatro Uni¬ 
versitario di Bar ne: « L’astro¬ 
logo » ili G B Della Porta 
ELISEO: Alle 17.30 Lucio Ai delizi 
presenta la « Compagnia Italia¬ 
na » in : « Boeing - Boeing » 

Grande successo comico. 
GOLDONI: Alle 21.30 la Compa¬ 
gnia del Teatro d'Arte presen¬ 
ta: « Le sedie» di Jonesco. No¬ 
vità con gli attori del a Leo¬ 
pardo ». 

MARIONETTE DI MAIttA AC¬ 
CETTE!.LA: Riposo 
MILLIMETRO : Alle 17 e 21.13 
Spett. a beneficio dell'erigendo 
istituto a Mario Riva » e delia 
C R I. La conip. « La Commedia 
Italiana » dir N. Mnnneo in* 
« Partita a quattro » di N. Man- 
zari. Regia di F. Santoni. 
PALXZ/O SISTINA : Allo 17 «• 
21.13 C ia Hascet in: «Etilico 
*61 », commedia musicalo di Ga¬ 
mici e Giovannini Musiche «I» 
Rascel Scene (- costumi di Col¬ 
lcttaci i Coicogralle di Ralph 
Beuumont Ultime rapinile 
PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA : Alte 17.43* « Resiste » 
(li Montanelli: « L’iiobby della 
telefonista » di Urban: « L'au¬ 
mento » di Buzzati. Regia di L. 
Pascutti. Ultime repliche. 
PIRANDELLO : Sabato alle ore 
21.15: « Il segno verde», novità 
di Rosso di San Secondo e « Il 
giornale teatrale n. 3» di Gac- 
tani. Regia dt Aldo Rendine. 
QUIRINO: Alle 17.30 la Compa¬ 
gnia Goldoniana diretta da Ce- 
eco Baseggio ne: ■ I rusteghi ». 
di Carlo Goldoni. Regia di Ce¬ 
sco naseggio 

RIDOTTO ELISEO : Alle 16.30 - 
19.30* « Recital il, 2 » di Paola 
Borboni « Volti e vicende » con 
testi di R B.icclielli. A. Nico¬ 
lai. D Buzzati. C. Terron, S 
La ndi 

ROSSINI; Alle 17.15 C ia Chccco 
Durante, Anita Durante con 
Leda Ducei in: « 6x6 il segreto 
del cavolo » di E. Caglieri. 
SATIRI: Venerdì alle 21.15 C ia 
del Teatro d'Oggi in: «Nessuno 
muore » di L. Condoni. Novità 
con C. Abbonante. A. Bonaccor- 
so. D. Corrà. A. Du«o. N M Pa¬ 
renti. T. Sciarra Regia di P 
Paoionl. 

TEATRO DEL PANTHEON*. Alle 
17.30 il Teatro Classico ili Ro¬ 
ma «Il Cenacolo» presenta: 
« Processo c morte (li Socrate » 
di Fulvio Rendhel (ila Platone). 
VALLE: Riposo 

CONCERTI 

AVI. \ MAGNX* Domani alb 21 
(alib n 21) i elicerlo del pi mi¬ 
sta Arthur Ruhiustein tu pro¬ 
gramma * HiethoVen, Citopm 
Debussy. Havil, Li-zt 

ATTRAZIONI 

'It Slt» 1IM.I.E CERE: Emulo di 
Madame Ti us«nnds di Londra e 
flrenvin ili Parigi Ingresso con¬ 
tinuato dalle ore 10 alle 22 

INTERNATION \L LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante - Bar - Parcheggio 

CINEMA-VARIETÀ 1 

Vmbra Jov incili : L'idolo delle 
donne, con J. Lewis c rivista 
U Bomrdi-A D'Arena 
Centrale; I magnitlci tre. con Ugo 
Tognazzi rivisla Nino Fiorenti 
Espcro- I magniti, i tr, », :i Ugo 
Tegnazzi i rivisti Volt ire 
La Fenice: L'ulo'o del'e donne, 
con J Lewis e rivisi.» P Picri- 
G Ferrara 

Oriente; n segreto di Mo'itttristo 
o ri\ ista 

Portuense: Napoito.ie e rivista 
Principe: L’albero degli impiccati 
e rivista 

Volturno: Il trionfo di Maciste t 
rivista Yaldi-Sdcni 



piuiu. il.sa- oaia aomf J > . , .ni-.' >i>.» v v o ,-n.i 

Sport. 13* Il signore delie )3. I Conir«t: - * n * u l *' n '‘ ,". nrt ** ,K > V »- 

Rinato Rvscet. presenta . £ i: co*itr. tto co:i ! - Oiv :np ., -1 rt ' *’ ' or1 ' °*‘ *• nuisv.d- f- n.» ( 

Sca, r' a a ù° rp . , n- Ì -I ohe 1.1 te.ev -.òne podi n ' w,n “- * u0 ’' 4,1 -I ' ' *| 

Mu«ic^ in pochi. 15 I nicchi < , . , , , 1 _ ». ,u , ,*A«* t tniA vr- v,». 

della mtvmana*. 152)5 Album crebbe potuto r.piendere o— vhv . vo-.ume ior. .1 . , 

di canzoni, 16: A tutte te au- f »*’>”» 4 «‘i| n*nz.. -on'. .1 colise *>,» sembri vo.-ere relegate roj 

to, dt Brancacct e Grieeo: tì: f della attttce e del ge-toro del più ned'o'o, o l':i tal conino .0 
Muit» e «pori; tSJC: Ballate i nuw.c-h.il! Tuttavia la sera ci suggerisco il concerto che eri II 

sc.t •’ò20* 7 ig-Zag kit» ^ delia -prima». :l 2n scorso, l.a abb.amo accodato a.ì Aula .»1 1 - e .n 


Sport. 13* il signore dette 13. ir contratt: - 

Renato Riseci. presenta . ir j; co*itr. Tto v*o:i ! -Oivmp.i - 
!Ì* * Ti ^ ’ ùl' 0 » 5 . 5 -t puliva v*he la te.ev -ione non 

della settimana*. 15.35 Album f .irebbe po.n.o r.prende.e .u- 



f 21,10 Caccia al numero 

\ ~ 

| 21,45 Primavera su 
| ghiaccio 

2245 Telegiornale 


Presenta M Bongiorno 

«n Eurovisioni da Pra¬ 
ga, dal nuovo palazzo 
dell,, sport, presentale 
dalla Rivista del Ghiac¬ 
cio di Praga 


Cola dt Rienzo: Tre contro tutti, 
con F Sinatra (alle 14.30-16,43- 
18.45-20.45-21) 

Corso: Il commissario, con A. Sor¬ 
di (alte 15.43-17.40-20.15-22.40) 

Europa: Tri* contro tutti, con F 
Sinatra (alle 14.tiO-16.15 - 18.05 - 
20,20-22.50) 

Fiamma : L'eclisse, con M. Vitti 
(alle 15,45-18.05-20,15-23) 

Fiammetta: Walk on thè Wild Si¬ 
de (alle 16,43-19.15-22) 

Galleria: I quattro cavalieri del¬ 
l'apocalisse, con G. Ford (ap 
14.50 ult 22 30) 

Maestoso: Hi Cui. con S Lorcn 
(ap lt. ult 22 40) 

Maiestic: Malesia magica (ap. al¬ 
ia, ult. 22.50) 

Metro Drive-in: Luci nella piaz¬ 
za, con R. Brazzi (alle 19,45- 

22.40) 

Metropolitan: Non uccidere, con 
L Terzieff (alle 15.30-17,40-20.10- 
22.50) 

Mignon: Mal di domenica, con M 
Mereouri (alle 15 30-17,05-18.55- 
20,43-22,30) 

Modernissimo : Sala A * El Cid. 
con S. Lordi (ap 14,30. lllt 

22.40) . Sala B: Toto Dt.tbolicu? 

(ap 14 30. ult 22,50) , 


MODERNISSIMO SALA-B 
TOTO' DIABOLICUS 


Moderilo: La voglia matta, con U. 
'Diguazzi 

Moderno Saletta: Vietlm. con D. 
Boga rito 

Moncllui; Divorzio all'italiana, con 
M Mustrui.inm 

New \ork: l.a donna di notte (ap 

14.30. ult 22.50) 

Nuovo Golden: Il conte di Mon- 
teemto. 1 on L Jmmian (up 

11.30, ult 22.50) 

Pari»: Anni ruggenti, con N. Man¬ 
fredi (ap 14 (0. ult 22.30) 

Pla/a: La ciociara, con S Loren 
(alle 13-16.45-18.40-20.35-22.53) 
Quattro Fontane: Li donna di 
notte (ap 15. ult 22.50) 
Quirinale: Amore ritorna, con D 
Day 

Qidrlnetta: Uno. due e... tre- con 
J. Mason (alle 16,15-18.15-20,30- 
22.50) 

Rndio city : Anni ruggenti, con 
N Manfredi (ult. 22,50) 

Reale: La donna di notte (ult. 
22.50) 

Rivoli: La bella americana (alle 

16.15- 13.05-20.15-22.50) 

Ito\\ : Anni ruggenti, con N. Man¬ 
fredi (allo 16,05-18.25-20.30-22.30) 
Rovai: Vita privata, con B. Bar- 
dot (ap 14.30. lllt. 22.50) 

Salone Margherita: Porgy and 
Boss, con S. Poitier (alle 16,30- 

19.15- 22) 

Smeraldo: Paria Blues, con Paul 
Nevvmann 

Splendore: La voglia matta, con 
U Tognuzzi 

Siipcrclneni.i: Due ore in URSS 
(ap 16.4», ult 22.50) (L. 1000) 


» ****** p'**»».* «***•*- cienien: Jni.equ n ti4sa-tranK non ceri ni prc»o un 

z nienti F !» p*.u «vn* AiiTome Bertr.nd (mori nel aereo d. ime.» p**r rags.ungere 

t tr *‘ r *’ i P'oce.i mem Co.Melev » 13.11 Atene II banotorc. dopo un 

A 7..,r:. *n.* !i fin viti professo- ’ -, brc\ o scalo a F.um.clno. ha raR- 

i n. le d v'nviebb* nipo." b.ìe * c’.unto li captale elien.ca 

Z st non fa.e ri-oettire *. ».io: na -.cbev .» erte, mr con ** _ 


Sean Flynn a Roma 
per incontrare 
Aless andra P anaro 

Il f gl.o ti. Errol Kit mi Se.m 
,n que»T g.orn, a Roma Ce 


\enti \ * trenta e\pre«<. ,tt ^ stia era pena d: foToarafi e di gni. ove $1 soro presenta'.» *re venuto per incontrare Alessrn- 
Faele e Verde. 21,45* Musica % operatori, compresi quelli della n utr : ti eoirmlcssi corali* Chorale Panaro una delle partner 
nella sera; 22.30* Domenica \ TV Marlene Dietrich h pregò VJ rUenoMe n di Maurizio Arena e Renato 


,p ' nt * dal palcoscenico, dì non dLs:tir- “Z*" "Zionmano ' ^valori nella sene del -Po» 

TERZO - 16 Pan.» Il pr». i bari.» coi » Hashes - promettin- 0 ^ r no roma "°* 14 veri ma belli-, Alessandra ha 

i do che «i sarebbe lassata foto- Cor ° occadenuco romano conosc<uto Sean n.vnn nel cor- 

1 ramni a ‘musicale ^ ■ c.i I ttrafarc. sulla scena alla fine r.spe:t; V amente. da Jnn s0 delln lavor.az.one de -Il f.- 

"Ango* voung mcn" a cura \ del - recital» Ma la consegna Giroud. Giuseppe Agost.m, g Ho di Capitan Blood ». inter¬ 
di R Levi; 18 Programma \ non venne rispettata - Poiché 1 Ciani.o Grecorat, Tutti e tre pretato dal giovane divo hol- 

musicaU*. 18.30* l.a R»»«egna. ^ fotografi non attesero la fine i cor. hanno mes«o m luce lywoodiano sulle orme del pa- 

!v.I 5: SRiaSSr l-.« U, On: | dello spettacolo - affermano beile qualità e pur eoa non dre o pare che tra . due sia 

venazione. 20 Concerto di % ora Sii operatori della telo- poche lacune hanno saputo f..r nn! ° un iail,io 

ogni «era: 21: Il Giornale del ? vis.one — anche noi ci ntenem- godere gli ascoltatori, nume- Sean Flynn è venuto a Ro- 

Terzo: 21M)* Le malbeurs t mo liberi da qualsiasi impegno*. -.«jM.ini o ailnrinamenté orni- nia. infatti, in v.agg.o d. p-a- 

«l orphee. di D Milhaud - Ciò- | 1/avV ocato di Marlene Die- cere. Si è inalberato quando un 

ìfenegger; S?4 V. Con*g^do. ' | ture ^ hc hanno affr ° n,a!o SeTulff vifa privata'"de" cSc- 

hmmmmmnhhmmnmmmmwI mcntro canta, conte i ”fÌMhcs’’l ' ire bre padre. 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 



llarlem: Il tesoro d( Rio delle 

Amazzoni 

Boll,-umici: I qut* marvst-ialli. con 
Toto 

Impero: L'oct'luo caldo del cielo, 
con D Malone 
Induno: Arrivano i titani 
Italia: Angeli con la pistola, con 
G Ford 

Jonlo: Un generale e mezzo, con 
D Kay e 

Massimo: Vincitori e vinti, con ■. 
Traiy 

Mazzini: Barabba, con S. Man¬ 
gano 

Modernissimo: Vedi prime visioni 
Nuovo: I nuovi angeli 
Olimpico: Colazione da Tiilany, 
con A Hcpburn 

palrstrina: Una vita violenta, con 
S Vergano 

parloli: Vincitori e vinti, con §. 
Traey 

prencste : Colazione da Ttlfany. 

con A Hcpburn 
Rcx: Fanny, con L. Caron 
Rialto: Un generale e mezzo, con 
D Kaye 

liltz: Arrivano i Titani 
Savoia: Barabba, con S. Mangano 
Splendili: Le vergini di Roma 
Stadi uni: La carica dei cento c 
uno. di W. Disney 
Tirreno: Don Camillo monsignore 
ma non troppo, imi Fornundcl 
Trieste: L'idolo delle donno, con 
J. Lewis 

Ulisse: Ben Hur. con C Heston 
Ventuno Aprile: Colazione da 
TlfTany, con A. Hcpburn 
Vcrbano: I due volti della ven¬ 
detta. con M Brando 
Vittoria: Angeli con la pistola, 
con G Ford 

TERZE VISIONI 


comuni eros, con John 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

\itruno: Morali* Cai i <..p 14 30. 

ult 22 30) 

Ylharnbra: Fanny, con L Caror. 

(ap 15. lllt. 22.30) 

\mrrica- EI Cui. con > L. rcn 
(..p 14 ult 22.40* 

\ppio: Divorzio .,11 italiana, cor. 
M Mastroianni 

Archimede: Niurdcr *hc Said (al¬ 
le 16-1S-20-22) 

Ariston: Vita privala, con B. Bar. 

dot iap 14.10. ult. 23 50) 
Arlecchino : Amore ritorna, con 
D Dav (alle 14 45-16.35 - 18.23 - 
20.33-22.40) 

Avrntino: Tre contro tutti c» n F 
Sinatra (ap 15. ult 22.40) 
Raldnina; Parts Blues, con Paul 
Newman 

Barberini: Fiordi Loto (alle 15.15- 
17.40-20.10-23) 

Bernini: Divorzio all'italiana, con 
M Mastroianni 

Brancaccio: Divorzio all'italiana. 

con M. Mastroianni (ap. 15.30) 
Capitoli Chiuso 

Ca prati Ica: Anni ruggente con N 
Manfredi 

Capranlchetta: Mai di domenica, 
con M. Mercourt 


Vi segnaliamo 

CINEMA 

« line ore m U.H.S.S. - (un 
all.iscinnnte viaggio attra¬ 
verso l'Unione Sovietica) 
al Supcrcincma. 

<rNon uccidere - tun ap¬ 
passionato procoF6o al mi¬ 
litarismo) ut Metropolitan. 
-Anni ruggenti- (acuta 
6atira del fascismo di pro¬ 
vincia) al Capramca, Pa¬ 
rti. Radio City, 
i - Salvatore Giuliano • ili 
dramma aspro e sconcer¬ 
tante del banditismo In 
Sicilia) al Giulio Cesare 
- La ciociara - (storia di 
una donna nella bufera 
della guerra) ol Plaza 
i *Divorzio nlTitatiana • (un 
mordente “'grottesco*' sul¬ 
la legislazione inatrimo- 
ni.t’t* in Italia) firuncuc¬ 
ilo. Appio. Bcrriint, Mon¬ 
dili 

i - Una vita difficile- (la 
vicenda umana di un ita¬ 
liano dagli anni della Re- 
Mtqenz.i a oggil al Rubi¬ 
no. Arano. Avorio. Triti¬ 
noli. Eldorado. Apollo 
i - Vincitori c vint» - tono 
sconvolgente atto dt ac¬ 
cusa contro il regime ht- 
t’erianm al Portoli, Mai- 
>ii*io. Diano 

i - Accattone- (un quadro 
violento ** disperato della 
vili nel’e borgate rorna- 
m*i lu.m.w. Coiteiio. 
Fi.rliete. Platino. 

| - Sparla» n < - (tipica ri¬ 
vo!! i degù stillavi nella 
antica Roma) ili Perla 


Trrvi: Bncraccio *70. con S. LoTen 
(alle 14.13-17.45-22) 

Vigna Clara: La voglia matta, con 
V Tognazzt (alle 16-18.15-20.13- 
22.30) 

SECONDE VISIONI 

Africa: Don Camillo monsignore 
ma non troppe, con Femandol 
Mronr: Robinson m ll*i«ola dr» 
torsi ri. con D Me Guirc 
Alaska: I coni incero?, con John 
av no 

Alce; I Tv» di Fort Canby, con G 
Hamilton 

Alcvonc: Il sesto eroe, con Tony 
Curtis 

Alfirri: Arrivano i Titani 
Ambasciatori: Fanny, con L. Ca¬ 
ron 

\rat(|o* I.’ooclii» caldo dei ciclo, 
i e:i D Malore 

\rirl* La carica do cento c uno 
di \V Disney 

\stor: li dubbio, con G Cooper 
Xvtoria: T* nera O la notte, con 
J Jone» 

Astra: L i carica dei cento c uno, 
di \V. Disney 

Atlante: Colazione da TlfTany. 
con A Hcpburn 

Atlantic: 1 raO di Fort Canbv. con 
G Hamilton 

Augustus : Colazione da TlfTany. 

con A Hcpbum 
Aureo: Toto contro Maciste 
Ausonia: Accattone, di P. Paso¬ 
lini 

Avana: Ura vi:» difficile, con A 
Sordi 

Beisito: Una domenica d estate, 
con U Togr.arzi 

Botto; li sentiero degli amanti, 
cr-v S Ifavward 

Bologna: Barabba, con S Man¬ 
gano (alle 14 05-16.45-19.25.22.15)1 
Brasil- Madame s»r.s Gène, c* n S i 
Loren 

Bristol Un g\cerale c metto, e» n 
D K -v »• 

Broadnav : I/ido'o delle di'nrc 
c. i J Leu i« 

California: C''lazi«**r.c dv TlfTany. 
con A Hi'phum 

Cincsfar: Angeli con la pistola, 
con G Ford 

Colendo: I nuovi angeli 
rmtallo: Un prefes.-vore fra le 
nuvole, con F Me Murray 
Delle Terra rie: La città spietata 

con K Douglas 

Del Vitcrlln: li sesto eroe, ccn T 
Curii* 

Diamante: Gli invasori, rcn G 
Mitcheit 

Diana: Vincitori e vinti, con S 
Tracy 

Due Allori: Ben Hur. con C Ile- 
sten 

Eden: I nuovi angeli 
Fogliano: L’ammutinamento, con 
P. Angeli 

Garden: Barabba, con S. Mangano 
Giulio Cesare: Salvatore Giulia¬ 
no, di F. Rosi 


AdrUciut*; I.v sette sfide, con R. 
Lupi 

Animi*: L'erba del vicino à sem¬ 
pre piu verde, con D Kerr 
Apollo: Una vita difficile.* con A* 
Sordi 

Aquila: L'anumituuumnto, con P. 
Angeli 

Arenul.t: In pieno sole, con Alain 
Dclon 

Arizona: l.a nvoita dei mercenari 
Aurelio: Frani esco d'Assisi, con 
P. Armendariz 

Aurora: L'erba del vicino è sem¬ 
pre piu verde, con D Korr 
Avorio; Una vita difficile, con A. 
Sordi 

Boston: Gerarchi si muore 
Capannelle: Gli ultimi giorni di 
Pompei, con S. Rcevcs 
Cassio: Romolo e Remo, con Steve 
Rcevcs 

Castello: Accattone, til P. Paso¬ 
lini 

Clodln; Un genci.de e mezzo, con 
D. K.iy e 

Colosseo: Sua Eccellenza si fermò 
a mangiare, con Toto 
Corallo: li segno del vendicatore 
Del Piccoii: Cartoni animati 
Delle Mimose: La spiaggia del de¬ 
siderio. con G. Hamilton 
Delle Rondini: Romolo e Remo, 
con S Rcevcs 

Dorlu: Un generale e mezzo, con 
D Kaye 

Edelweiss: Cavalcarono insieme, 
con J. Stewait 

Eldorado: Una vita difficile, coli 
A. Sordi 

Esperia: Breve chiusura 
Farnese: Accattoni*, di P. Pasolini 
Faro: B gladiatore invincibile, 
con R Harrieon 

Iris: Il mantenuto, con U To¬ 
gli.uzi 

Lrocine: i coniai»eros, con John 
Wnym* 

Manzoni: 1 due malese-talli, con 
Toto 

Marconi: 1 magnigli tre. con Ugo 
Tngnazzi 

Nasci*: Scandalo al sole, con D. 
Me Guire 

Niagara: Gerarchi si muore 
Novoclne: Orazl e Curiazi. con A 
Ladd 

Odeon: Ercole al centro della fer¬ 
ia. con R Staci, 

Olv mpla : li dubbio, con Gary 
Cooper 

Ottaviano: 1 DUO di Fort Canby, 
con G. Hamilton 

palazzo: Robinson ncU'isoIa dei 
corsari, con D. Me Guire 
Perla: Spart.icus, con K Douglas 
Planetario: p sentiero degli aman¬ 
ti. con S Hayward 
Platino: Accattone, ili P. Pasolini 
Prima Porla: L’occhio cdldo del 
cielo, con D. Malone 
Puccini: Madame s.um Gène, con 
S Lorcn 

Rcgilla: lo bacio tu baci 
Roma: Teseo contro il Minotauro, 
con R Schiaffino 
Rullino: Una vita difficile, con A. 
Sordi 

Sala Umberto: Il pozzo e il pen¬ 
dolo. con V Privo 
Silver Cine: Il dubbio, con Gary 

Cooper 

Sultano: Il re dei re. con J. Hun- 
t«*r (ult. 22) 

Triaiinn: Una vita difficile, con 
A Sordi 

Tuseolo: I comanccros, con John 
\s av ne 

SALE PARROCCHIALI 

Accademia: L'ultimo dei vichin¬ 
ghi. con E. Purdom 
Alessandrino: La storia di Ruth 
Avita: Giulietta c RomanofT, con 
P Usimov 

Bellarmino: L'ultimo dei vichin¬ 
ghi. con E. Purdom 
tirile Arti: Un giorno da leoni, 
con H Salvatori 

Chiesa Nuova: Quo vadis? con R. 
Tayior 

Colombo: Orazi «* Curiazi. con A 
L.idd 

Columbus: Maciste l'uomo pia 
forte ilei mondo 

Crisogono: Il grande capitano, 
con C. Cobum 

Drgll sripioni: Tomahawk scure 
dt guerra 

Delle Orarle: J| cenerentole, con 
J. Lewis 

Due Macelli: Maciste netta valle 
ilei re 

Euclide: Un giorno da leoni, con 
R Salvatori 

Farnesina: Spade senza bandiera 
Glnv. Trastevere: Maciste alla 
corte «lei Gran Khan 
Giiadalupe: Robin Hood c i pirati 
Libia: Il cencrcntolo. con J. Lewis 
Livorno: Costantino il grande, 
con C. Wildc 

Medaglie d*oro: Lo zar dcll’AIa- 
ska. con R. Burton 
Natività: Addio sogni di gloria 
Xomrntano: Maciste l'uomo pia 
forte del mondo 

Nuovo D. Olimpia: Appuntamento 
a I*chia. con A Lualdi 
Orione: Buffato Bill 
Ostiense: La spada di Robin Hood 
ottavilla: Tuoni sul Timberland, 
con A Ladd 

Pav.: L» furia dei barbari, con C. 
Alonzo 

Pio X: Il cavaliere del diavole 
Quiriti: Ercole al centro della ter¬ 
ra. con R Stack 

Radio: Ercole al centro della ter- ■ 
r». con R. Stack 

Riposo: B conquistatore di Mara- 

r * 

Redentore: B figlio del corsaro 

r< sso 

Saero Cuore: La rivolta degli 
«chiavi 

Sacro c. Trastevere: I pionieri 

del A\T«consin 

Sala Eritrea: Giulio Cesare, con 

M Brando 

Sala Piemonte: Ercole alla ttm- 
qv.ista di Atlantide 
Sala s. saturnino: Maciste nella 
•. alle dei re¬ 
sala Sessoriana: Gli inesorabili. 

con B Larrajtei 
Sala S. Spirito: Speli, tt-trall 
sala Trasponilo*: La vendetta di 
maschera di ferro 
Sala Urbe: Duello all'ultinio san¬ 
gue. con R Hudson 
Sala Vignoli: n cavaliere solita¬ 
rio. con A. Ladd 

Salerno: Orlando c i paladini di 

Francia 

San Felice: Le* avventure* di Cadet 
Roussel 

santa Rihiana: Fronte del porto, 
con M Brando 

Santa Domtea: La guida Indiana 
SantTppoIftn: La baia del pirati 
Saverlo* Maciste nella terra dej 
Ciclopi 

S«vt«: Ragazzo tutte fare, con J 
Lewis 

Sorg..'.te: La stirpe maledetta 
Tiziano: li discepolo del diavolo, 
con L. Olivier 

Trionfale: 1 viaggi di Gufi!ver 
Virtù*: Avventure e amori di 
Omar Kajjam. con C. Wltde 
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Ancora rinviate le decisioni per il doping e per Lazio-Napoli 


La gara di formula uno 
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MILANO. 28. — Ninimriu» oggi In Lega ha comunicalo le sue 
decisioni sul reclamo della Lazio per la partita con il Napoli, 
seblu uè voci di corridoio Insistano ad affermare che la partita 
verrà sicuramente ripelut.i. La Lesa ha rinviato anche le deci* 
stoni per il nuovo elenco di giocatori drogati (nel quale figurano 
Ilitclieus e Sivorl): e «Il Slvorl si à occupata anche la C.A.F. 
respingendo il reclamo della Juvc per la nota squalifica di cinque 
giornate. Infine la Lega lui rinviato al giudice sportivo la decisione 
per li reclamo del Catanzaro per la partita con il Napoli (reclamo 
che si ritiene verrà respinto). Nella foto; Rivolli. 


Oggi al Vigorelli 


Loi opposto 
a Roger Harvey 

Burruni incontrerà Jubert e 
Lopopolo il belga Devisch 


MILANO. 28 — In ottcs.i di 
sceglierli lo sfidante coatto il 
quale mettere in palio d titolo 
mondiale del welter» junior. 
Duilio Lo! affronterà domani 
pomeriggio al Velodromo Vlgo- 
relll ramericano Jtoger H.ir- 
vey. E' questi un pugile che 
non vanta un record di primis¬ 
simo ordine. Ha Infatti perdu¬ 
to, fra gli nitri, contro Sum- 
lin, Logori e Goditi; ù però 
sempre un atleta in grado di 
offrire spettacolo e eh dispu¬ 
tare buoni combattimenti con¬ 
tro chiunque, facendo affida¬ 
mento alla continua aggressi¬ 
vità. caratteristica della boxe 
americana 

Harvey non ò però un pugile 
in grado <11 creare pericoli per 
un Loi clic attraverso un ac¬ 
corto alicnamento ha mante¬ 
nuto la forma che aveva il 
giorno in cui sconfisse Collins, 
dopo un drammatico combat¬ 
timento disputatosi al palazzot¬ 
to dello sport milanese 

L’attenzione di Loi e KJaue tn 
questo momento è soprattutto 
rivolta alle decisioni della NBA 
per la scelta dello sfidante ut- 
feiaie di Loi per il titolo dei 
vvelters Junior. Da notizie con¬ 
fidenziali giunte da New York 
a Steve Klaus sembrerebbe che 
l.i scelta sla orientata su Per- 
kins, il negro che ha già in¬ 
contrato Loi per la corona 
mondiale, strappando all’italia¬ 
no un pareggio Klaus si * 
però dimostrato contrario a 


Atletica 
di lusso 
a Milano 



far disputare a Loi un altro 
combattimento con Perkins. e, 
citile ù tifi suo diritto, si orien¬ 
terà pertanto con tutta proba¬ 
bilità verno qualcuno degli al¬ 
tri pugili clic figurano nei pri¬ 
mi posti nella classifica mon¬ 
diale della cri ego ri.. 

Nel cartellone della riunione 
di domani figura anche il cam¬ 
pione europeo dei pesi mosca. 
Salvatore Burruni, che sarà 
impegnato contro il francesi» 
Jubert. Per il piccolo pugile 
santo saranno dieci riprese <11 
collaudo in vista del suo pros¬ 
simo combattimento in cui met¬ 
terà in palio la corona europea. 

Interessante sarà anche la 
prova di Lopopolo. il giovane 
peso leggero milanese, che «1 
avvia a diventare una delle ve¬ 
dette europeo della categoria. 
Questa volta il milanese salirà 
sul quadrato contro il campione 
del belgio Deviseli, uu pugile 
poco conosciuto clic Lopopolo 
dovrebbe ugualmente superare. 

Pronta la Roma 
per il Napoli 

La Roma iia completato la 
preparazione per l’incontro di 
martedì con il Napoli ellettuan- 
ilo una partitella Ieri alle Tre 
Fontane. Carniglia ha schierato 
le seguenti formazioni - ROSSI. 
Cuilicini; Carpenetti. Raimondi. 
Giovannini. Maio, Giuliano; Or¬ 
lando. Angclillo. Mnnfrodmi. 
Jonsson. Abbatini. VERDI; Mat¬ 
teucci; Fontana. Corsini; Guar- 
nacci. Chirico. Carpane»!; Cap- 
parella. Schiaffino. DI Virgilio. 
De Sistf. Fusco (Camiglia se¬ 
riori. Hanno vinto i verdi per 
4 a 1- hanno segnato Jonsson. 
Schiaffino. De Sisti. Camiglia. 
Di Virgilio. La formazione per 
martedì sarà come noto com¬ 
posta da Cudicini. Fontana. Cor¬ 
sini; Guamacci. Chirico. Carp.t- 
nesi; Orlando. Angclillo. Man- 
fredini. Jonsson. Morbebo. Rai¬ 
mondi intanto ò stato oro»tato 
ai Vicenza jx»r due partite 

Gli arbitri di oggi 

SERIE n: llrcscla-s. Monza: 
Orlando; Catanzaro - Genoa: 
D’Agostini; Corno-Bari: Polita- 
no; Cosenza - Lucchese: Itan- 
cher; Lazln-Messlna: Righi; Va- 
poll-Pro Patria: Lo Hello; No. 
vara-Regglana: De Marchi; Par¬ 
ma-Alessandria: Cataldo: Sam- 
henedel tese-Prato: Carminati: 
Verona-Modena: Angelini 


Potrà poi approfittare di Napoli-Pro Patria e di Verona-Modena 

Occasione d'oro per la Lazio 
contro il Messina uso esterno 

Con i rientri di Morrone e Maraschi i biancoazzurri potranno schierare 
una delle migliori formazioni e riscattare la sconfitta di Busto Arsizio 

Mancano set gioii' ite al ter- l-az.o che. comunque \ ida lo «• > 

me del campionato La si- incontro tra Veron t e Modem. . AwtW Jg 

azione, come si può fami- dovi ebbe trarne v.mt iggio o ^ a'aIÈ. #/ 

ente rilevare dilla classi- nuanto mono timi »»i»»,i,»r.* ter- * _ _ V J ■ V» • _ 'J» ■ 


Mancano sei gioii' ite al ter¬ 
mine del campionato La si¬ 
tuazione. come si può facil¬ 
mente rilevare d dia classi¬ 
fica. è incertissima si i per 
quel che riguarda la promo¬ 
zione, sia per quel che rigu ir- 
da la retrocessione In que¬ 
ste ultime giornate, pertanto, 
ogni turno può essere decisivo 
Potrebbe già esporlo quello di 
oggi che non manca di con¬ 
fronti diretti e forai? determi¬ 
nanti Ci riferì uno a Napoii- 
Pro Patria. Vciona-Modcn t. 
Lazio - Mensili t. Como - Bari. 
Potremmo aggiungervi anche 
Catanzaro-Gonoa. mi rincon¬ 
tro ita interesse solo per il 
Catanzaro clic, malgrado la 
vittoria di domenica scorsa 
sulla Lucchese non è riuso to 
ad annullare gli effetti disa¬ 
strosi di una lunga serie ne¬ 
gativa 

Per il Genoa ormai ozili 
partita ha il significato di un 
atto burocratico: bisogna g o- 
carla perché cosi è prescritto, 
ma quanto alla sost mzi se ne 
potrebbe fare anche a meno 
Comunque non sarà ceit i- 
nientc il Getioi a sottrai’.i ai 
suoi impegni di le iltà spor¬ 
tiva. ed è per questo che il 
Catanzaro ha molto da tene¬ 
re dalla visita dei « grifoni »>. 

Molto diverso, invoco, ;1 si¬ 
gnificato degli altri incontri 
Cominciamo da Napoli-Pio 
Patria Cominciamo cioè dal 
confronto tra due squadre che 
sono al centro dell'interesse 
vii questo campion ito. 

I «tigrotti- di Busto Ar¬ 
sizio li.inno avuto un ruolino 
di marcia eccezionale tulio 
ultime quattro partite» sono 
usciti vittoriosi dii campi eh 
Modena e Veroni, li inno 
stroncato la vigo.o-i i.j»i •*.>.» 
della Sambened'»ttese. li inno 
stracciato la Lazio appi n i ch>- 
meniea scorsa Gli « azzurri - 
partenopei, di contro, dopo 
la duplice sconfitta casalinga 
ad opera della Reggi ina o del 
Genoa, sono anditi a vincere 
sul campo della Simmenthal 
Monza, ed hanno anche b ittu- 
to — malgrado uni foiinazio¬ 
ne piena di riserve — il Tori¬ 
no nel turno di qtrdif.eazione 
della Coppa Italia. Qu.ndi 
un Napoli in ripresa: o foi-e 
meglio, un Napoli che fuori 
casa gioca con piu tranquil¬ 
lità 

E' tutto qui, dJatti. u noc¬ 
ciolo della partda: se ,f Na¬ 
poli riuscirà a superare F,.r- 
gasmo che gli deriva d.,1 m. g- 
giore impegno quando si tro¬ 
va a cospetto del proprio pub¬ 
blico. ebbene allora anche la 
stupefacente serie della Pro 
Patria può essere arrostata, 
altrimenti sarà quel che sar.i . 
Vale a dire uh Napoli incerto, 
titubante, capacissimo di la¬ 
sciarsi ancora sorprendere 

Pesaola si mostra fiducioso: 
in una recente dichiarazione 
ha detto che Lazio e Napoli, 
secondo il pronostico che si 
faceva alla vigilia del cam¬ 
pionato. seguiranno il Geno t 
nella massima divisione E 
noi. che tanta stimi abbiamo 
sempre accordato, non vogL.r- 
mo accusarlo di essere un ot¬ 
timista nd oltranza E* una 
ipotesi suggestiva che ha spr 
so tentato anche noi. ma che 
non ci siamo arrischiati a for¬ 
mulare per l’altc’TO rencL- 
mento mostrato dille due 
squadre 

Certo che n nn-’ro p-.rere. 
magg ori probnbil.tà ha la La¬ 
zio nella realizzazione d que¬ 
sto programma, dovendo d - 
sputare quattro partite in c isa 
e due fuon E’ la prima quel- 
’. i <i’ oggi, contro 'in Messina 
’ assolti» unente rie!udente . n 
trasferta e oh-», tri Fedro 
mancherà degli squ'dif »<•'*: 
Borir.!». e C.ecolo v ile a d re 
de: porro ri. ca'ro c.arrpo 
e del p,ù p< r.eo!o-o dei «aio 
.attaccanti. Quindi .1 mccc'-o 
• non dovrebbe -fuggire -;.i 


Imz.o che. comunque \ ida lo 
incontro tu Veron \ e Modi-li i. 
doviebbe trarne vantiggio o 
quanto meno non pei do re ter¬ 
reno 

E’ proprio il Moden i. di- 
f.atti. che rischia, umt intente 
al Messina, rii vedere di¬ 
strutta ogni ambizione d pro¬ 
mozione nccod m lo>i cosi al 
Hri"*i" i ohe. anehe » e doves-o 
risiili ire viltorio-o sul Sun- 
mentii d Motui, non offre .ri¬ 
etini garati'ii dt tenuta per 
il suo noerto "omportamento 

P.i-' amo ora all i zona mi¬ 
nata d»*lla clasitfii-v lnnai'/ì 
tutto Como-Bari II Como ò 
lanciato, il Bari pure: veglia¬ 
mo azzardare un pareggio? 
Sarebbe la soluzione dettata 
dalla logica Ma chi potrà ne¬ 
gare che alla migliore strut- 

LAZIO 
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tura del Bari il Como oppor¬ 
rà un nrdoie cappa* di ogni 
sorpresa” E lo «te>;o discorso 
vale anche por Novara-Reg- 
gtana <» por l’arma-Aless.m- 
dria. siiuadre non ancora al 
sicuro da spi tecvoli sorpicsc. 
e qu.ndi cos*tette a battersi 
senza tentoni! unenti. 

Molto più pericolo-e ’tivece 
le trasferte delle squ idre to¬ 
scane - il Prato gioo i sul ram¬ 
ilo della Sambenod<*tto*e. e 
rischia uni nuova sconfitta; 
la Lucchese affronta un Co¬ 
senza tanto debole in trasferta 
quanto ardimentoso e tenace 
negli incontri casalinghi. E 
d’altra parte, quale squadra 
potrebbe sentirsi ni sicuro og¬ 
gi, giocando sul campo di un 
Cosenza con l’acqua alla gola? 

MICHELE MURO 
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• MARASCHI rientra aggi nella lutilo Insieme » Marrone. SI 
spera che i due rientri riescano determinanti per favorire la 
v inorili «tei hinncosiz/iirrl 


Oggi al Vel. EUR (ore 15,30) 


Giorn.it i pioti t oggi :•! Ve¬ 
lodromo ()l mpico dclFECR 
.! - Gran Proni o ign.t> ■ ha 
r.eh..imato sui ..1 p s* i rom.i- 
»i i : miglior, p.-’ irds d<»l 
mondo 

Nella velnc.t.» il namoro di 
r eli ..ino o rappio-ontato d ,1- 
I ••uno-,ino (Inolio M.i={a.-- 

G. i ird'ir. . che i==umo un 
p ir*, col irò v doro »n < on«»- 
dor-iZ'O’io delle din» tilt ire 
riveriti . ffcrm -z.on; d<! v< - - 
: Hio-o a. d.inm (i>»l « r.v.i.e 
r 1 - ri’» 1 ;.a- i i .ai < utr.ire 
i forni i n.-giio'»» 

M< .1 {irogr ib.n. » ■■ orva 
„.’r. inani, d < cc«/.ono '.ri 
-..•i.n.uin- profovon s *. n.. ;- 
’• :. t ri. fr.. it»* Figi n. Me-- 
s i *. D»» Kur. >• Btighd.»! S» - 
i'i ra ir i g ri ni l'iscza - 
a.;.*o <o». A* - ni*» e V;*n. 
j. r prf.'or..-’ Chiudor.i 


lina tndiv’.d l 
j» irfociper.m • 
tori - della g 

Prozramm t 
rii*» merita t. » 
no Per l ! . 
niello olio , 
dra una intor- 
n*» d - pur. - 

al Ut ritmo 

Ecco il pr. 
ii.arnfcst.izio: • 
gir» 1> W1 ■ 
b .f<»r o. r»v 
sem Filali * ; g 
Ir n ir,»,, bar» ; 
: o urie sen t 
s’r.il .in i a I*. 
g.r. 8. b itti r 
n..li o-rl iso 1 
r»» -».i - <»v. t 

H -i.c ip .a!! • 

i'oai» r.ggir., 
/ fi g ire li 


le r.l a quale 
tutti . li ~ at¬ 
onia’ i 

pieno, q-nnri , 

• ojodromo p:< - 

• av v erti.mio 
. elodromO Ve- 

-ant<» • .-tbi7.<»- 


.'ir.am!ii • deli i 

■ ore '* - u 7 o 

■ - tri e-oril.on’ . 
; I ri 1 fino al e 
; » Veluc." i di - 
: • . ri-cuje-r: * fi- 
f »i d >. :t* A11- 
• p.e ririot* -n*. 

• (f.no -ile f- 

El.m.n i/.o- 
’ i» ’nrr. i. 1 * 

■ * : fd »•• • im • 
ore 1 S HO in - 
Velo,-;’., e.-nr- 


Clark (Lotus) 
vinse ad Aintree 
Baghettì quarto 


AINTRKE. 28. — Tome si pre¬ 
vedeva le « Ferrari» di Itili o 
11.librili non sono rlusrlte u 
contrastare II passo nll’agguer- 
ilto srhieramento Inglese nel 
G 1". di Aiutivi»: cosi In vitto¬ 
ria è andata ad una « Lotus » 
(guidata ila Clark) che In lai 
modo ini bissato la vittoria ot¬ 
tenuta giorni tu eon Trlntlgiiiiut 
a Fan. 

Secondo si «V piazzato Mao Ln- 
ren su » Cooper » mentre Itili 
e Paglietti si sono classificati 
rispettivamente al terzo e quar¬ 
to posto, dopo aver lottalo stre- 
mi.unente entri rn le iliaci tibie 
Inglesi per furia la gara. 

l'ero c’O da aggiungere elio 
la « Ferrari » non Intendeva 
scoprire apertamente I suol pla¬ 
ni: per questo la sua parteci¬ 
pazione era stala rosi esigila 
e per questo non si purt dire 
die cercasse ad ogni costo ima 
affermazione. Slamo arrivati 
cosi alla vigilia delie prove 
mondiali sen/.v che si potesse 
avere una Idea precisa delle 
reali possibilità del nuovi bo¬ 
llili dilla casa ili Mar.mrlto: Il 
vedremo ora nelle gar»* vale¬ 
voli per l’Iride, (’erlamenle al¬ 
lora Il comportamento delle 
• Ferrari » sarà assai diverso 


Ncllvv foto a Uomo; CLARK 
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Era il presidente dei mondiali in Cile 

Improvvisa fine 
di Carlos Pittb orn 

Era stato uno dei tre rappresen¬ 
tanti cileni che erano riusciti ad 
ottenere i campionati del mondo 
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CU assi della pista 
al Gran Premio Ignis 

Maspes e Gaiardoni a confronto con la «partecipazione» di Ogna, 
Sacchi, Morettini, Gaignard, Pfeminger ed altri — Il programma 


Oggi nella Parigi-Bruxelles 


Tutti all'attacco 
di Rick 


la Pasqua dell atleta radune¬ 
rà oggi all'Arena di Milano tut¬ 
ti | migliori atleti italiani che 
apriranno rosi In grande stile la 
stagione. 

Saranno di scena, tanto per 
citare I migliori Mecont Elevo- 
re. Remiti Morale Zamparelll 
Mazza Ottobri» Fravchlnt Riz¬ 
zo Xmbu Volpi Sa» Caval¬ 
li ce» impegnali nelle gare 
del ni 100 4*0 !«*• ' 0<*tì ZOO 

ostacoli, alto, triplo, peso, gia¬ 
vellotto. 

Nella foto: RIZZO 


Grcnde cffirrid nel settore cic.iJLco in quer.e settimane 
La standone cgonubcu ormai sfa raqaiunaendo lcp.ce dell inte¬ 
resse Mentre m Spacca una discreta pattuglie di italiani su 
effettuando la - Vue.ta - o^Ot Si d sputeranno d ie comperinoli 
<il o’-ltnut r.'.evt i a'e a di’ - » - la Farmi Bruxelles e il - Ci'<- - irio 
dea ii ctq - di l-i'i i* 

La pii; u..portante r.ora ra.mente e .a d.rettiss ma franca¬ 
le. oa nella qua.e (saluteranno i t del Hrlp.o al com¬ 

pleto olir, a una torri azione di t'anceij e di .•alien. 

li fai anta ». -» nero uno in pare, e sicuro primo ettaro e :l 
campione del mondo F.J: Van Loop Contro di lui sicuramente 
punteranno ^Ji ,<fcit tutti I concorrenti giacché molti sono 
decisi c correre per vincere Le squadra belga è molto forte e 
ama.pomata Non le donrrbbe pertanto riuscire difficile • gui¬ 
dare . i.j comperinone secondo i suoi desideri e nemmeno trin¬ 
ceriti Ma ciò rum toa’.te che cifri atleti possono aspirare al¬ 
l'affermazione Tra questi vanno citati Daems. Van-iMen, 
’Aonter». Post e Soci f ore 

Dei francesi Fi .omo che canta le maggiori credenziali e 
Darrigade tn rc-.eilemti condfciom di forma, mentre fra gli ita¬ 
liani e fu preferire Lailetti che secondo ti parere di Hik Van 
Loo;» e capace di stancare e staccete numerosi avversari . solo 
che sappia misurare con accortezza le sue forze Altri italiani 
che mentano considerazione sono Brugnami. Ciampi , Bclma- 
mion, Contcrno e Alfredo Sabbcdin. Una sola volta nel J!>à3 
con Petrueci siamo Giurati a rincere la Parlgl-Bruxellei Tutti 
g'i ira.'iunl scranno m liceo per ripetere questo successo. 
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DAEMS sarà l'uomo da ballerò per N« n Laoy 


dividi i sciiiif.n t.i <■ fin rii > >; 

Velocita riilvtt.ui!. isfinj- 
fiti.di •* filiali); liI .'\iistr.ili.i- 
n i a (oppi.» <i.i«-ttnn»i (I -ì.i- 
l» - ». I' Kiiriiiii.ic.on»- rriii-vi 
* 1 1 ’j.il»»); 5' IJT.deip iì!i>• - 
v. if.n.J»»). il) Individuili- d - 
il - * fa li*7 • V« I«n» t a prf>Itr-i>- 
ii -ti 4 i>i**«»ri<» a tr»-. <lm» ri - 
alfieri i 4 H> Wlocri.i f>io- 
f»*ss.o - .-.’i; •;«* quarti d: fui i- 
!»• do»», un r*»eiif)‘»ro ,ì tr»». 

’»> V«-.oi».!a proft‘S« <»n st. <lu»» 
sciiiif.il i.i a cfut». 10) \ cloc.t.i 
jirofrs- mi .s»u l npie i » 4 j 

pos’o. :,:i 1 .,- 1 <- 2 f,»»s*o 

Li» l> ”»-ri»» s (> , ,> .^» .»,. ( ,, | 
t «>rii§><» »■ I li,.;t . Su".-r-S .e- 
i li.-NIor» »*ini. II li ri: G. ir- 
•iot» - l’f» im.nscr - l.omb irdi. 
li! II." Ci < <»n ird - l > «*.se*n*.- j 
Ogni IV NI •»-f)».v - Scoti-Se u»- 
»» ». li 1 Omnium pri> , »«-<s’ori - 

r*. < V igz n-M<•»>in i-!>»• Rie», - 

Bugh<i..:i 1 prova giro a 
crononu ’ro v»,»»i p ir’» nz-» 1 .ti- 
< i i 2 prr.v . » limili ,/ or.»», 

ri p:o.i .ili-* r.». l,» * .-■ si gi¬ 
ri y 

fu cg'l.’i.. n».« -i. :,<»(.(». fr,. 

\r »-r. «• V.» .1, 

Iiid \.dn i c fi»o*»»-i i.n s». 
s i c. r "»< i 

Seri »;i » fd ’ e uà tn< ».f «> i.t 

S*» f» r •• FA! «r» ;» ci»n ,d»Tt- 
/.<•• o- n«-.n «-ccez.OR rii*.» d*»,- 
: . r in.ni.» h inno f>r» d 'p<> i 
s’r. : ►»g!je-n’. < oFfit.iiic-n». i 

io*i : V»»,fi<lr()»iio S*«»f»-r ver- I 
- ,n.»<» r nforz i’*» le ioro» sol- ! 
l » ri e!r»»| ol.t *n.» 

■X’.ic» I» I.'ic.i 1» v n p.r- 
•cn/.i dilli s’.ii oiic lenti,tu 
•-erra prciiung.rii.i f.no si V» - 
’.rxlromo Ei'R *■ verranno i» - 
teiL'ific rie rors»' I.i I.r» a 
‘•7 .n pir'rr.zi rii Pur i *^o»>- 
n "c> p< r »1 v»-'.odromo. v»»r- 
r.,r.r.o in*,»-m f.c i’i» I».' mpo 

Per F defbii'o cri.tr»- àie» 
ri .<» Luci» «f>pr,'■I(f< - !••». FATAC 
•■ffc!!ur«A dt.c- s<»rv z. »r»'- 
* - all» Il -S- f.r.O 1 P.'i/Z'. 
y.'irtie rii - S7 - t nn a Pi iz- 
z .rie Ma re >oi dio <1. -rd-r c» 

Redima della Ghigi 
per il « casa Ciampi » 

La Girici ha avanzato re» Li¬ 
mo contro la decisione della 
lag a ciclismo di punire solo 
con una lieve multa il corri¬ 
dore Ciampi por il finale giallo 
ile) giro della Toscana La Ghigi 
insisterà per ottenere ri rlcn- 
noscfmerito tirila vittoria di 
Konchint * defraudato » .» fa¬ 
vore vii Carle»l in (cgiuto alla 
spinta di Ciampi 


S \N FIAGO DEL CILE. 2.1 — 
E’.iriiws Dittboni. precidenti* ilei 
eoimt ito esecutivo per l’orgnnlz- 
/ izioiio il»»l e.iiu|iloiiato uioliril.i- 
Ic ili calcio, »» morto ipiest.i 
in.ittln.i alle il,:U) ma ballali i, a 
S inti.igo dopo breve in.riatti.i. a 
rii giorni daU’inizio (Iella innnl- 
feotazloin* cui aveva dedicato 
negli ultimi t*»nipl lutte le Mie 
energie 

l-i sua morte ha provocato 
«•mozione ilei elieoll sportivi <»l- 
li-ni. Dittborn et.» «.tato mio (lei 
tic rapprifcntantl cileni che 
eiano muletti ad ofU’iiere nel 
pi»» a Lisbona elle l’organtzra- 
zloilv» tb-lla copiai del mondo di 
calcio fotoni affidnta per il 1*!G2 
al Cile. Gli nitri due rnppr«u»n- 
t.itili erano Juui Finto, nnebo 
«»gll .li-cialuto, e Ariieslo Alveal, 
attuale segretario del comita¬ 
to «».IH»lltiVO 

Nella presidenza d»»l comitato 
o» cent ivo Juan Goni Min citerà 
a Dittitorn. 


Continua 
la preparazione 
degli azzurri 

»- PELLEGRINO, ».’!) - Per i 
i ili latori azzurri ancora una 
glornita di assoluta tranquilli¬ 
tà H programma di alicna¬ 
mento ì- Continuato senza va¬ 
riazioni sostanziali eoli le dm» 
seduto giornaliere» una in mat¬ 
tinata. »lopo l'abituale passeg¬ 
giata p«-r t boschi montani, tuia 
nel pomeriggi»» subito dopo il 
riposo. 

In mattili ita nono rtati Ru¬ 
pi guati maggiorm«'iitc gli attui - 
i ititi elle, «lupo i soliti esercizi 
ath'tiri, si sono alti nati «»on II 
pallini»». » oiu hid»»ti«li> ■ oli una 
>»tI<» di tiri a r»»le l’ila gara 
tnti'sn a dimostr.ir»» la toro mag • 
glor potenza » v stata lngaggi.ri .1 
ila Kenilani <• Lojuono Alta fl¬ 
uì» non sì i - » potuto stabilir»» con 
pr«*e|sioni* »»bl avesse virilo, jm- 
< In» >.- l’attaeeanti» ni.iiitov.ini» 
tia sfoggiato ipiali he tiro di po¬ 
li nz.i ver.un» nte »-e« c/iolialc 

':*•! pomeriggio, menti» Fi¬ 
si ruttore Comm < l < tu av -i perso¬ 
li limi nte la prrpar izlom- rii 
- l r..p ittoni. Fislrutlore Massari i 
h i diretto l'.illen unenti» «l»*t »b- 
f« nsori i «t<i ili litmio poi com¬ 
piuto «pi.rii lo- p rii. cgio II inno 
Inorilo molto i porte ri »• fri 
ipresti ani In- IbilTon II <m rio li ■ 
ilimio • r ito «li poi.-i,- fugar, ogni 
I>r« oi i in. ninni- sull • *u i -.ttu i- 
1«» nrilrzz.i'i •»••» 11 gioì itor. 

«tesso I. i il, ito» - .Vi «uno io - 
popolilo ri /i.u.f.v t-t tuiennotonfo 
«eurii nuli ni tcrt-n- uti.iii f/i- 
turlìf » tiri re,lo »n o iii.r pii. 
(ufo »;io-»(ire rito- putite ii.-U’fu- 
f.-r rfopo il ì ut o ini l ‘lente < li,* 
»'il «»r.i infuriti e -in.i rido prr- 
. »if* oro iloi-n-t titii. ne».ire irli r 
t msfrrhl I »r Cric cui t.tritìi lo 
fé» no - 

Di rii Oli I li gì i*nlu i lui.,tto 
I < r g’i izr ii ri V. i r \ inf ili 

ilnri»» , 1 , riur.io»!,- pool, ri li .- 
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ila. poh ho || e.impo sportivo sa¬ 
ia o< cupil.i ili un iiu»<>niio di 
i ainplon.ito <li Ila squadra lo,... 

10 al qu ile .is«i-t.'lamio i , q. 

■ i riori il.-li.i n.ir limalo. l'or ni.ir- 
Toill llllillt' «• < nnfv nn ito ri g.t- 

loppi» ti« U i |i *11.* «la 'vju.Mlr.» 

| .tilt n ih i» •• fungi p 

1 At il hU.i r.iij »//i 

Tre Ferrari 
alia Targa F iorio 

MAIfAN'KUO (Modellai. 2J. 
«- i * Ferrali (i.irtt etperà ..Ita 
T.vrg i Horio. tu r il» mia rio p-r 

11 »i moggio prò-«imo. mii tre 
Vi Itili» Alle empie Phit II ili - 
Olivi» r Gì r iletiu rt. Rl< trdo Ro- 
• Irigui z-Willv» M ilres=<» «•»! àgli 
il ili«ut II >gh<»tti-R inlml sar ni¬ 
no rifu) il. He \» ttur* sport a 
ir.t te i i «t# rior, 


Le junior 
oggi a 
Cesenatico 


CESENATICO. 2,4. — Sul 
tracciato cittadino delia rivie¬ 
ra avrà luogo domani la gara 
automobilistica riservata alle 
vetture junior e valida come 
prova del campionato Italia¬ 
no La gara vedrà alla par¬ 
tenza i migliori specialisti ita¬ 
liani o stranieri con a capo 
lo svizzero Stiffert che sarà 
al volante di una Lotus I suoi 
principali antagonisti saranno 
Pi por. fìovoni. I.ippl, De San¬ 
ti* e Manfredini. 1 concor¬ 
renti che prenderanno il via 
saranno 36 o tutti decisi a con¬ 
quistare la vittoria, special- 
mente 1 piloti rimasti battuti 
nella prima prova di campio¬ 
nato i quali vorranno nppun- 
to rifarsi n Cesenatico per 
riconquistare il terreno per¬ 
duto. 

Inoltro un conto è rimasto 
aperto tra i piloti italiani e 
Stiffert e Piper clic li hanno 
preceduti nella edizione del¬ 
lo scorso anno e che quindi 
cerchi*ratino di render dura 
la vita ni due specialisti stra¬ 
nieri. Da parte italiana si fida 
molto sulle prove di Natili. 
Lippl. Goki — 1 tre giovani 
piloti messisi in luce con una 
serie di belle prestazioni — 
e Funziono ma sempre vali¬ 
dissimo Zanarotti. 

E* Indubbio, quindi, elle gii 
spettatori saranno ripagati 
abbondantemente dell'attesa e 
avranno modo di assistere ad 
una gara inceri.! ed appas¬ 
sionante. 

Gardini e Tacchini 
final isti a Na poli 

NAPOLI. 2.» — Due italiani 

Faii-vtii Carburi »* Sergio Tac¬ 
chini «I ('(»nten«!emnni> doma¬ 
ni la vittoria liliali» «l»»i torneo 
Internazionali» «li U-nni-i <11 Si- 
Itoli. 

Nel doppio maschi!»» «I iissl- 
st«»rà Inveì-,• ari un i filiale ati- 
Mr.riiana avellilo i fratelli Fra- 
sor, ritolte ,» tVood, oock domi¬ 
nato noli»» MTuiihiali odierne 
Strol.i i» Garritili contro Stollo 
i» WiwHlcoock si sono dimostra¬ 
ti multii f.ilfo-I perdendo fucili 
punti e r.iooasione di entrare 
ti» Ila finale 

N» 1 singolari* femminile 1.» T»»- 
g.irt. net tomonli' migliori» di 
tinte li» aw»'ps ine. ha me«so 
una valida tpi-l»-, » sui titolo 

Record di nuoto 
della Benek e di (iacci 

In is»e.m|ni ,• «i,-» i er»c»»»i!r.»- 
•muri»» r,'gi"ii .!,» fem'iii'ii e di 
'moto Dame a Benek <i« - ìl » La¬ 
zi » tei et ibi .t‘> i nuovo ree 'n! 
lla't ,nn ,|«»i US> metri s» ile Ilbe- 
r» i » VP»#' i',-»:i il prevoh'nV 
primato apportene', a a Pani » 
»» il» l sl.j’1 • s. io* i anno con 
Vi 2 * 

Ne' a s:,u>a pi.-» i»»j <tej For,. 

i I! « 1 io*» .in, he Ruggero Ciao.»: 

«I,-.!.* R'sm t.a migliorato un rv^ 

[ io-li itiiiino assoluto Si tratta 
ri-i 4l«» metri etile misto che l' 
mini ito-.- gi ,i!"r,v«.> t.a copeco 
| ri ■» "!l”l li p-e» («dento hrrl’e 
[ »-r » ».!»!> s»abi'i*,> rei ! *»> con 
1 *> -4» 7 d i (»■*-" i.-i'i io I)enr«-r’etn. 


Forfait in serie per la riunione alle Capannello 

Oggi il Pr. 1 1 Scheibler,, 

anteprima del Derby 


li l’nniiii Ci.nt,- F» li» e K< Let¬ 
titi r Gin- 1 M "> OOU. iratri 22 is>). 
I» t r.irilzioiiob- .,nt, pimi » ri, I 
,1, r liv < tu- «irà i nr*,i ri 10 m ,g - 
gio «i c lr.,*formalo rpn-sfanno 
m Una com-xla passeggiata ja-r 
I rappresi ntantl ri, ila r ,ZZa 
Donneilo Olgi.at ,. Mas ,rru> ,» 
I-iti» «nello » «antro i (piati sc«-n- 
ricrà in pista ri «,•]., rno lestissi¬ 
mo Ibis,,, «lie li., rii intra evi¬ 
ri» nt< mente ««.bario ]< t«»rz.a 
nion» 1.» 

Si sono ritir «• » ara» Lo Fatidi¬ 
co e Angri die ir.,no rimasti 
iscritti ancora i» ri <• clic, chiusi 
sulla linea del Partolt «la Ma¬ 
laccio avrebbero avario comun¬ 
que dell»* buon»* clianci'S per io 
meno per la piazza d’onore 

Con scarso spirito sportivo in¬ 
vece anche questi «lue concor¬ 
renti inno «tati lasciati net box 
c quindi Li tradizionale prova 
non avrà qu<-sto .anno .alcun v<- 
lore tecnico c servirà soltanto 
per una esibizione «li M.ivaccio 
die completerà In tal m<«!o la 
ma prepar.azion»» per il derhv. 

Anche considerando che t tre 
anni predenti sulla pista in gra¬ 
do di afTrn atare prove , las«tdie 
•ono certamente pochi. r1«**ce 


*oars.<ri,. ut.- < ..mpr« nslhi.’e il 
f *T1,» < I e li.» t prova ilvb’lmpor- 
t ut/.» ri. IL. Si h.-ibler v»»nga di¬ 
sertata in misi > c,el tota!»» co- 
n «• ilo,» «r.i m »i .,vv»-nuto ir» 
presidenza dlrrostrando che t 
proprietari disdegnano la s»»e. ti¬ 
ri i I » t»»rz,i »• . » qu.irta mone! • 

Inizio «bile prove alle J> Li¬ 
eo li- nostre «eb'iloni f cori i 
Suol». Salinpunt ». Inleramia. 
? inni Brirchett.» Doni ino. 
Fonogramma .1 oiri.t» Sav'ch»- 
rum. Popi Cali*! Tundra. 
4 «oriu Lgir. Laura Tvalor. Pa- 
ianquin s cirsi- Acanto. P,»«>- 
js> Nr.ikiw. »> corso» Rana D*»r- 
niello Olg».ata. Ihiss»,». 7 corso» 
Cantarhìaro. Lahn, Priuxia. 
t corta’ Cobalto. Ninno. Stu¬ 
pì Ilo 

(I romene Pinciu 
vittorioso occhio 

lì < -«valli re non, no Puu ui 
li» vinto ieri il Or Pr £><)ul- 
Jmo. prova iti apertura del c»»n- 
« orso ippico di Roma Ecco il 
dettaglio J) Pinciu (Romania) 
vi n,r«.m. pen 0. tempo t’lfi»’l. 
».’> Pes«o » (Brasile) sui Canga- 


<ciro. (s-n 0. tempi PITI» 
li Foto D'inzco «Italia) *u 
Wc.su». iizt, -sii. 0. tempo l 
4i Pircm ( Rem *nia » »u CI ,«:c. 
jvn 0. tempo )’I»i"v 5) Pinchi 
‘Romania» su Ghlriran, ps. n 0 
t* mpo 121 0. »» Oprs > «Italia» 

»u \ iscntc. [cr» »’ t l 2 t "4 

Altig leader 
alla « Vuelta » 

TORTONA. 21 — La seconda 
tappa ilei giro ciclistico di Spa¬ 
gna, la B.» recito na -Tortosia di 
km ti-' é stata vinta dal tede¬ 
sco Rudi Altig il quale con ta¬ 
le »ucc*-*xo na coixjui«tato an¬ 
che il primo posto nella clas¬ 
sifica generali» 

Ordine di orniti 1) Rudi A1- 
tig (Gemi) 4à313'. 2 i iturat 
(Sp) - ài Perez-Francvs (Spi. 
Il Jacques Anquetri (Fr): Si 
Gabica (Spi. lì) Cotmcnarej»» 
irip). 7» Ssunius Llltott (Ir!.): 
ai Pachceo (Sp)» a> Michel 
Stoiker (Ot ). IO» Jean Stabtin- 
»ki (Fr), li) Re me mie ro (Sp.); 
12) J C. Annacrt (Fr >. tutti con 
ri tempo rii Altig 1S» Jvtt»n 
Gekiere (Bel) «.TST. 
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Conclusi ieri mattina i lavori della sessione 


Il rapporto del compagno Ingrao 
e gli ultimi interventi al C. C. 


Il compagno Pietro In- 
grao, relatore sul secondo 
punto all’ordine del gior¬ 
no, < La campagna per la 
eledoni amministrative », 
ha sottolineato, in primo 
luogo, la portata e l’impor¬ 
tanza di queste elezioni, 
che investono 114 comuni 
(di cui 48 superiori ai 10 
mila abitanti), circa tre 
milioni e mezzo di elet¬ 
tori, tre capoluoghi di re¬ 
gione, Roma, Napoli e Ba¬ 
ri, Pisa ed una intera pro¬ 
vincia, quella di Foggia. 
Non solo da ciò deriva la 
importanza di questa cam¬ 
pagna elettorale, ma an¬ 
che dal fatto che essa si 
svolge in una situazione 
nuova dal punto di vista 
politico. 

« Del resto, ha ricordato 
Ingrao, le questioni che si 
presentano agli elettori nei 
comuni chiamati a votare 
ci riportano subito in mo¬ 
do diretto ai grandi temi 
di fondo della vita nazio¬ 
nale: primo fra tutti, la 
politica verso il Mezzo¬ 
giorno, lo stato della que¬ 
stione meridionale*. Il re¬ 
latore ha quindi, a questo 
proposito, ricordato l’ele¬ 
vato costo economico e po¬ 
litico pagato dal Mezzo¬ 
giorno al cosidetto « mira¬ 
colo italiano >, costo che 
ha comportato, e compor¬ 
ta, l’accettazione di una 
prospettiva di decadenza 
per intere 2oné, il caratte¬ 
re di espansione ad isole, 
il mancato collegamento 
con una politica di rifor¬ 
ma agrafia generale e di 
trasformazione ’ dell’agri¬ 
coltura, e, assieme a tutto 
questo, il soffocamento del¬ 
la democrazia politica, la 
negazione e la compres¬ 
sione delle, autonomie, l'at¬ 
tacco alle libertà’delle or¬ 
ganizzazioni sindacali ope¬ 
raie è contadine. Rove¬ 
sciare questa tendenza con 
una politica nuova verso 
il Mezzogiorno è il tema 
di- fondo della battaglia 
elettorale. 


c-- 



io sviluppo caotico 
delle grandi città 

: Tale esigenza, del re¬ 
sto— ha proseguito l’ora¬ 
tore — scaturisce non 
soltanto da una analisi del¬ 
la situazione generale del 
Meridione, ma si ripropo¬ 
ne, in modo imperioso, 
quando ci accostiamo ai 
problemi delle grondi cit¬ 
tà, come Roma, Napoli, 
Bari, Foggia. L’indagine 
sui mutamenti intervenuti 
nella struttura sociale di 
queste città, con partico¬ 
lare riferimento alla ca¬ 
pitale, mettono in rilievo 
le contraddizioni sempre 
più gravi che ne derivano. 
« Roma cresce di 50.000 
abitanti all’anno; ogni an¬ 
no, cioè, si ha una città 
nuova in più », ha affer¬ 
mato il compagno Ingrao. 
Ma il rapporto tra popo¬ 
lazione residente e popo¬ 
lazione occupata nell’indu¬ 
stria non muta; stagna, 
forse peggiora. Contempo¬ 
raneamente. si aggrava la 
congestione dei servizi. 
Tutto ciò pesa drammati¬ 
camente. prima di tutto, 
sulla vita dei lavoratori, 
falcìdia i loro salari, al¬ 
lunga l’orario di lavoro, 
incide sul loro sviluppo 
professicnale e culturale, 
sulla loro stessa vita fa¬ 
miliare. associativa, poli¬ 
tica. Non solo i nuclei ope¬ 
rai. ma lavoratori delle at¬ 
tività terziarie, dipendenti 
statali, professionisti, in¬ 
tellettuali, strati non pro¬ 
letari. fanno una dura espe¬ 
rienza, attraverso questa 
via, delle taglie, delle ra¬ 
pine, delle servitù imposte 
dai gruppi del grande ca¬ 
pitale finanziario immo¬ 
biliare. Si può dire addi¬ 
rittura che l’espansione di 
città come Roma e Napoli 
è la manifestazione macro¬ 
scopica della contraddizio¬ 
ne di fondo che travaglia 
tutta la società: non solo 
i’indirizzo della economia 
e rorientamento della spe¬ 
sa pubblica, ma l’organiz¬ 
zazione stessa della vita 
associata obbedisce agli 
impulsi ed alle scelte di 
pochi gruppi privilegiati e 
ad essi subordina i biso¬ 
gni profondi di sviluppo 
civile, umano, politico del¬ 
la collettività. Si può af¬ 
fermare, anzi, che a Roma 
e a Napoli le forze dirigen¬ 
ti borghesi non hanno nem¬ 
meno saputo elaborare 
una visione, fosse pure di 
classe, dell’avvenire delle 
città ed hanno adempiuto 
al solo compito di solleci¬ 
tare e sperperare te sov¬ 
venzioni delio Stato o di 
amministrare il sommirsi 
caotico delle spinte priva¬ 
te. La bocciatura del pia¬ 
no regolatore di Napoli, la 
vicenda romanzesca del 
plano regolatore di Roma 
MAO lo sbocco fallimenta¬ 


re di questa politica, e la 
crisi del blocco DC-destre 
è anche l’espressione della 
sua insostenibilità. 

Di qui il compagno In- 
grao ha fatto discendere 
la necessità di un rove¬ 
sciamento radicale della 
politica amministrativa, 
che metta al centro i bi¬ 
sogni dello grandi masse 
lavoratrici e in base ad es¬ 
si ordini ed orienti Porga-’ 
nizzazione (Iella città. Per 
una politica di questo tipo 
ò necessario l’avvento alla 
direzione dei comuni di 
forzo politiche che siano 
espressione del mondo del 
lavoro, capaci di condurre 
una lotta decisa contro il 
potere dei gruppi monopo¬ 
listici. Ma un programma 
od una lotta di questo ti¬ 
po. per essere efficaci, pre¬ 
suppongono anche modifi¬ 
cazioni nelle strutture eco¬ 
nomiche e nell’ordinamen¬ 
to dello Stato, modifica¬ 
zioni die appaiono del re¬ 
sto gin mature, alla opinio¬ 
ne pubblica, o ciie, in par¬ 
te, sono oggi materia rii 
dibattito politico o di de¬ 
cisioni legislative. 

« La prima e più urgen¬ 
te di queste modificazioni 
— Iia precisato il compa¬ 
gno Ingrao — è quella die 
si riferisce all’ordinamen¬ 
to politico dello Stato. Tut¬ 
ta una serie di problemi 
possono essere affrontati 
oggi solo in un quadro e 
in una visione regionali. 
Purtroppo, la resistenza 
reazionaria della DC allo 
sviluppo delle autonomie 
ha fatto perdere quindici 
anni di tempo alla nazio¬ 
ne, ed oggi ci tocca costrui¬ 
re in ritardo questo anello 
intermedio essenziale: la 
Regione. Noi perciò riven¬ 
dichiamo non solo che le 
Regioni finalmente si fac¬ 
ciano, ma che si facciano 
con la pienezza od ampiez¬ 
za dei poteri voluti dalla 
Costituzione ». Assieme a 
questo problema, il rela¬ 
tore ha posto quello del- 
rarticolnzione della, vita 
amministrativa delle gran¬ 
di città, oggi organizzata 
in modo arcaico ed antide¬ 
mocratico. e che deve in¬ 
vece prevedere un ampio 
decentramento che con¬ 
senta un avvicinamento 
delle popolazioni all’auto¬ 
governo. 

Una seconda questione 
cardine è quella delle fun¬ 
zioni nuove che devono 
avere gli enti locali nella 
economia. « Nelle città e 
nel mondo moderno i po¬ 
teri degli enti locali non 
possono limitarsi ai servi¬ 
zi, lasciando fuori i punti 
decisivi die determinano 
la sorte, l’avvenire e lo 
sviluppo delle città. Que¬ 
sta assurda separazione tra 
economia ed urbanistica 
oggi si risolve nella su¬ 
bordinazione del Comune 
e della Provincia alle scel¬ 
te dei grandi gruppi pri¬ 
vati. Infine, va posto il 
problema del regime nuo¬ 
vo del suolo urbano, que¬ 
stione sulla quale l’Italia 
è molto più indietro rispet¬ 
to a tutti gli altri paesi 
dell’occidente europeo. Ba¬ 
sti ricordare, ad esempio, 
che il comune di Amster¬ 
dam ò proprietario della 
maggioranza del suolo ur¬ 
bano, mentre alla Regione 
della Val d’Aosta viene 
sottratta anche la potestà 
di protezione del paesag¬ 
gio. In tale quadro vanno 
posti il problema della 
creazione di demani comu¬ 
nali. l’elaborazione della 
nuova legge urbanistica e 
la revisione della legge 
sulle aree, con l’introdu¬ 
zione della imposta annua 
sulle aree edificabilc Tut¬ 
te queste rivendicazioni si 
muovono, ha concluso su 
questo punto il compagno 
Ingrao, in una unica dire¬ 
zione: dare una nuova fun¬ 
zione alle assemblee elet¬ 
tive locali, chiamandole a 
partecipare alla program¬ 
mazione economica nazio¬ 
nale, facendo di esse or¬ 
gani effettivi di quella ar¬ 
ticolazione democratica del¬ 
lo Stato chiaramente det¬ 
tata dalla nostra Costitu¬ 
zione ». 

Battere il con trat¬ 
talo delle destre 

Dopo avere accennato al 
ruolo dei Comuni nella lot¬ 
ta per la pace, il relatore 
è passato ad esaminare la 
situazione politica genera¬ 
le in cui si svolgono le ele¬ 
zioni. mettendo in luce, in 
modo particolare, la neces¬ 
sità di battere il contrat¬ 
tacco delle destre. 

« Di questo contrattacco 
si parla molto in questi 
giorni. Noi non siamo i più 
attrezzati per sapere qua¬ 
le peso e reai là abbia que¬ 
sta minaccia o quanto sia 
manovra per spaventare e 
spingere ad accontentarsi. 
In ogni caso, ha prosegui¬ 


to Ingrao, non si risponde 
certamente all’attacco del¬ 
le destre cedendo al loro 
ricatto, né si spaventa la 
destra facendosi piccoli. 
Questo, anzi, è il modo di 
incoraggiare la destra, di 
spingerla ad avanzate sem¬ 
pre nuove pretese. L’arma 
valida per spezzare il con¬ 
trattacco della destra im- 
mobilista, che nulla vuole 
cambiare, e della destra 
che manovra per svuotare 
dall’interno persino questo 
ambiguo e limitato pro¬ 
gramma del governo attua¬ 
le, ò una sola: la forza del¬ 
ia pressione popolare: quin¬ 
di, la forza di una politica 
che agisca in modo da ac¬ 
crescere il peso, l’interven¬ 
to, la partecipazione delle 
masse popolari. Non si trat¬ 
ta quindi di chiedere, di 
fronte ad ogni atto del go¬ 
verno, qualche cosa in più: 
si tratta di battersi perché 
si imbocchi la via giusta, 
perché tutto le esitazioni 
e le ambivalenze della at¬ 
tuale politica di centro si¬ 
nistra siano superate nella 
giusta direzione. K il metro 
di giudizio, per noi. sta in 
questo: una nolittea elle in 
ogni suo momento tenda a 
indebolire, limitare, colpi¬ 
re il potere dei grandi 
gruppi monopolistici ed a 
rafforzare il potere con¬ 
trattuale. il peso politico 
delle forze che sono le an¬ 
tagoniste dei grandi mono¬ 
poli: la classe operaia e le 
masse popolari ». 

Un fatto nuovo per 
il movimento ope¬ 
raio 

Dopo avere ricordato gli 
obiettivi che oggi si pon¬ 
gono al movimento popola¬ 
re, Regioni, nazionalizza¬ 
zione dell'Industria elettri¬ 
ca, enti di sviluppo, pro- 
grammaz ione economica 
nazionale, il relatore ha 
precisato elle si tratta di 
obiettivi « da conquistare 
due volte, perchè diventi¬ 
no realtà c perchè venga¬ 
no realizzati come misure 
che siano strumento e tap¬ 
pa per la costruzione di 
un regime democratico 
nuovo ». 

Per la realizzazione di 
una tale politica fonda- 
mentale 6 la forza e il con¬ 
tributo del Partito Comu¬ 
nista. Del resto, senza i voti 
del PCI a Napoli e in molte 
altre città meridionali non 
si fa nemmeno una giunta 
di centro sinistra, e a Ro¬ 
ma si fa una giunta di 
centro sinistra asfìttica, con 
un ristrettissimo margine 
di maggioranza. Per cui 
appare abbastanza sempli¬ 
cistico un trasferimento 
meccanico della formula 
«parlamentare» di centro 
sinistra in queste città do¬ 
ve diversi sono i rapporti 
di forza tra ì partiti, con 
una massiccia presenza di 
destre monarchico fasciste 
e clericali e con una forte 
preminenza del PCI in tut¬ 
to lo schieramento di si¬ 
nistra. La presenza del 
PCI. non solo per la sua 
forza elettorale, ma per 
tutto ciò che esso rappre¬ 
senta nella storia recente 
del paese, e nella realtà at¬ 
tuale. è un dato del quale 
la DC devo tener conto, 
oggi più ancora che nel 
passato. 

« Disconoscere ciò signi¬ 
fica restare paurosamente 
in ritardo rispetto alla sto¬ 
ria. ai fatti, alla realtà del 
nostro paese, porre ostacolo 
alla soluzione di quello 
che è il problema centrale 
della democrazia nel no¬ 
stro paese: il posto nuovo 
che deve essere fatto al 
movimento operaio nella t 
direzione dello Stato, il j 
modo con cui bisogna ginn- ! 
gere ad un incontro tra le 
due forze politiche fonda- 
mentali della moderna sto¬ 
ria italiana: la sinistra ope¬ 
raia e il movimento cat- . 
tolico ». j 

Il compagno Ingrao ha 
osservato a questo propo- 
siio che. se nel passato la 
DC poteva eludere il pro¬ 
blema presentandosi in 
posizione di rottura e di 
negazione verso il movi¬ 
mento operaio, non può 
più eluderlo oggi, quando 
e costretta a riconoscere la 
necessità delle riforme e 
della attuazione della Co¬ 
stituzione. Anche questi 
problemi di prospettiva 
generale vanno posti nel 
corso della campagna elet¬ 
torale, perché emerga chia¬ 
ramente il terreno positi¬ 
vo. di contatto e di col¬ 
laborazione. che noi indi¬ 
chiamo alle masse cattoli¬ 
che: lo stabilirsi di una 
competizione pacifica tra 
regimi diversi nel mondo, 
e in Italia la realizzazione 
della Costituzione repub¬ 
blicana. cioè la edificazio¬ 
ne di una repubblica an¬ 
tifascista che abbia come 


piotagoniste le, lenze dei 
involo alia direzione delio 
Stato. Fuori di una pro¬ 
spettiva di questo tipo, si 
rischiano involuzioni e rot¬ 
ture, e l’esperimento di 
centro-sinistra, lo stesso av¬ 
vicinamento tra DC e PSI 
possono avere sviluppi va¬ 
lidi solo se rappresente¬ 
ranno mi passo avanti in 
questa direzione. Ma non 
è in questa direzione ciie 
vogliono andare coloro che 
proclamano propositi di 
rottura delle forme di uni¬ 
tà già raggiunte, dei sin¬ 
dacati unitari e delle am¬ 
ministrazioni popolari di 
sinistra. L” questo un pori- 
1 colo sul quale bisogna 
mettere in guardia le mas¬ 
se lavoratrici e che va sot¬ 
tolineato di fronte allo 
stesso partito socialista. 

« Filò il partito sociali¬ 
sta — ha proseguito il com¬ 
pagno Ingrao — serbare il 
silenzio sulle dichiarazio¬ 
ni di anticomunismo, sui 
propositi di rottura dei sin¬ 
dacati unitari e delle am¬ 
ministrazioni popolari e- 
nunciatì pubblicamente dal 
segretario della DC? Chi 
enuncia tali propositi di 
divisione mira, oggettiva¬ 
mente. a indebolire lo stes¬ 
so partito socialista, per¬ 
ché mira a colpire una del¬ 
le parti fondamentali della 
sua forza, l’esistenza di un 
movimento unitario orga¬ 
nizzato, una rete di orga¬ 
nizzazioni unitarie che ha 
resistito ed ha condiziona¬ 
to profondamente tutta la 
vita politica di questi anni. 
A seguito di questa lotta 
unitaria la DC è stata co¬ 
stretta ad abbandonare la 
politica dell’attacco fron¬ 
tale contro il movimento 
operaio, ha dovuto stabili¬ 
re un contatto nuovo alme¬ 
no con un’ala del movi¬ 
mento operaio e tanta oggi 
di utilizzare questo con¬ 
tatto per uno scopo di di¬ 
visione che le permetta di 
mantenere la sua egemo¬ 
nia politica. Bisogna far 
fallire questo disegno e 
far compiere un altro, de¬ 
cisivo passo avanti a tutta 
la situazione. Bisogna co¬ 
stringere la DC a stabilire 
un rapporto nuovo con 
tutto il movimen o operaio, 
con tuttn la sinistra ope¬ 
raia. Tale passo in ovanti 
è possibile. Occorre, quin¬ 
di, un voto che condanni 
qualsiasi discriminazione 
politica verso la sinistra, 
clic dica no a chi tenta an¬ 
cora la divisione, che spin¬ 
ga all’unità, n nuovi schie¬ 
ramenti unitari, a nuove 
maggioranze, che ne pre¬ 
pari e ne avvicini la for¬ 
mazione. Anche per questo 
occorre una forte avanzata 
del PCI. Noi chiediamo il 
voto per il PCI, ha affer¬ 
mato il compagno Ingrao, 
perchè dai mutamenti in 
atto si venga ad una svol¬ 
ta a sinistra reale, perchè 
si realizzino modificazioni 
strutturali che aprano una 
via democratica alla tra¬ 
sformazione socialista del¬ 
la società ». 

La propaganda e il 
ruolo dell'Unità 

Avviandosi alla conclu¬ 
sione il relatore ha sotto¬ 
lineato il peso del voto 
del 10 giugno su tutta la 
situazione nazionale, nel 
momento in cui stanno per 
essere prese decisioni su 
una serie importante di 
problemi. Per questo oc¬ 
corre battere la DC e le 
destre, principali respon¬ 
sabili del malgoverno c 
della pesante situazione 
dei Mezzogiorno. L’attacco 
alla politica della destra 
reazionaria, fascista e filo- 
fascista, deve tuttavia es¬ 
sere accompagnato da un 
discorso in direzione dello 
elettorato di lavoratori di 
celo medio c di giovani, 
tale che ne interpreti le 
giuste posizioni di prote¬ 
sta e riesca ad orientarle 
verso uno sbocco giusto. 
Ma l’attacco alle destre 
non deve far dimenticare 
che il compito essenziale è 
ridurre la forza della DC. 
criticando la politica con¬ 
dotta nel passato e il ca¬ 
rattere parziale ed ambi¬ 
guo delle modificazioni in¬ 
trodotte oggi nella sua po¬ 
litica. « Ridurre la forza 
della DC — ha concluso il 
compagno Ingrao — è per¬ 
ciò essenziale per imporre 
una politica nuova, per ap¬ 
profondire la crisi deU’in- 
tcrclassismo cattolico, per 
una reale svolta a sinistra. 
Essenziale per questo è il 
voto al Partito Comunista. 
Dobbiamo perciò presen¬ 
tarci, come siamo, come 
forza fondamentale di op¬ 
posizione che incalza la 
DC. che critica e dice la 
verità, come garanzia con¬ 
tro i cedimenti e le ma¬ 
novre trasformistiche, e 
infine come forza positiva 
che spinge avanti la situa¬ 
zione, che suscita ed orga¬ 
nizza la lotta per cambia¬ 
re le cose, come garanzia 
perchè le cose cambino 
realmente ». 


La parte finale del rap¬ 
porto e stata dedicata al¬ 
l’esame di alcuni aspetti 
organizzativi della campa¬ 
gna elettorale Essa lichie- 
de un impegno non solo 
alle fedeia/ioni dove le 
elezioni si svolge!anno, ma 
a tutto il Partito, e, in 
particolare, a quelle pro¬ 
vince del iioid dove vivo¬ 
no muu.se importanti di 
emigrati e di elettori me¬ 
ridionali. 

Per quello che si riferi¬ 
sce alia propaganda, il 
compagno Ingrao ha insi¬ 
stito sulla necessità di una 
propaganda ricca, aggior¬ 
nata e argomentata e ha 
rilevato che lo strumento 

f >iù importante, più capil¬ 
are e più moderno, di cui 
oggi si dispone per l’orien¬ 
tamento dei compagni e 
per la conquista degli elet¬ 
tori, è il quotidiano del 
Partito. 

(.‘Unità, nella sua nuova 
veste, più informato e più 
ricca, rappresenta oggi — 
ha concluso il compagno 
Ingrao — l’elemento cen¬ 
trale, il più efficace delia 
propaganda del Partito 
nella situazione attuale: 
per questo vanno esamina¬ 
ti, nella campagna eletto¬ 
rale, i problemi della sua 
diffusione, che deve diven¬ 
tare sempre maggiore. 


Pistillo 

Non è vero clic la DC ab¬ 
bia indetto le elezioni per¬ 
chè rispettosa della legge e 
della democrazia. In mol¬ 
ti centri pugliesi le ele¬ 
zioni avrebbero dovuto te¬ 
nersi già nell’autunno 
scorso, e Cornto è stato 
escluso dalla prossima tor¬ 
nata elettorale per preci¬ 
se ragioni politiche, cioè 
perchè in questo comune 
la DC è in gravi difficoltà. 
La verità è clic la DC è 
stata costretta ad accetta¬ 
re le elezioni sotto la pres¬ 
sione popolare, in conse¬ 
guenza della nuova formu¬ 
la governativa e del fal¬ 
limento dei tradizionali 
schieramenti centristi e 
dell’alleanza con le destre. 
In Puglia, péro, la DC si 
rifiuta di riconoscere tale 
fallimento e. in una serie 
di comuni, come pure nel¬ 
l’amministrazione provin¬ 
ciale di Bari, continua a 
governare con l’appoggio 
dei monarchici e dei mis¬ 
sini. respingendo le solle¬ 
citazioni del PSI a mettere 
in crisi le giunte e a va¬ 
rare nuove maggioranze di 
centro-sinistra. In altri co¬ 
muni. come Andria. Callo¬ 
sa, Moifetta. In DC va alle 
elezioni in alleanza con la 
destra, e in particolare con 
il MSI. E’ evidente la ma¬ 
novra ricattatoria e tra¬ 
sformistica. del resto già 
presente nel discorso di 
Moro sulla « diga antico¬ 
munista ». manovra che 
tende a raccogliere voti fa¬ 
scisti e monarchici da una 
parte, a intaccare il nostro 
elettorato dall’altra, per 
creare le condizioni di un 
accordo DC-PSI, dove è 
possibile, senza però rinun¬ 
ciare all’appoggio monar- 
co-fnscista dove il centro- 
sinistra non è realizzabile. 

Grave è che anche Nen- 
ni si presti n questa mano¬ 
vra, cercando di toglierci 
voti, come appare eviden¬ 
te dal suo recente discor¬ 
so: « 11 PSI ha bisogno di 
riconquistare le posizioni 
che particolari vicende 
storiche e le scissioni co¬ 
munista e socialdemocra¬ 
tica gli hanno fatto per¬ 
dere ». 

Noi dobbiamo risponde¬ 
re a queste manovre, evi¬ 
tando la rissa con i com¬ 
pagni socialisti, rafforzan¬ 
do la nostra ’ politica uni¬ 
taria e sottolineando al 
tempo stesso, in modo net¬ 
to e chiaro, la nostra dif¬ 
ferenza dal PS!. Contro le 
posizioni antiunitaiie dob¬ 
biamo polenvzzaie serena¬ 
mente. aia apertamente 
Bene ha fatto, in que-to 
scuso, il compagno To¬ 
gliatti, quando ha severa¬ 
mente criticato l’ipocrisia 
della posizione di N’enm 
sulle esplosioni atomiche. 

Nella campagna eletto¬ 
rale. dobbiamo partire dai 
problemi del Mezzogiorno 
che la politica DC :im ha 
risolto e dal fatto ohe le 
popolazioni del Sud hanno 
pagato il prezzo piu alto 
del cosiddetto « miracolo». 
In particolare, dobbiamo 
centrare alcune questioni: 
innanzitutto, il tema della 
pace, che in Puglia si pre¬ 
senta in modo più tangi¬ 
bile che altrove, a causa 
della presenza di basi mis¬ 
silistiche. Dobbiamo de¬ 
nunciare la responsabilità 
diretta dei dirigenti d r in 
questo campo e chiedere 
che il voto del 10 giugno 
sia un voto di pace, tale da 
impegnare fin da ora le as¬ 
semblee comunali a pren¬ 
dere iniziative per la rimo¬ 
zione delle basi militari 
dalla Puglia. In secondo 
luogo, dobbiamo puntare 
sulla riforma agraria e su 
uno sviluppo industriale 


non distorto, ma inquadra¬ 
to nel progresso di tutta la 
regione. Infine, non dob¬ 
biamo dimenticare la bat¬ 
taglia contro la miseria, 
che è ancora grande e con¬ 
tro l’arretratezza dell’at¬ 
trezzatura civile. 


Ghia rumente 

E’ d’accordo col punto di 
partenza e col centro poli¬ 
tico della relazione d’In- 
grao: il fronte tradizionale 
di tutte le forze conserva¬ 
trici e reazionarie si è in¬ 
crinato e rotto non solo sii 
scala nazionale, ma anche 
locale. E’ vero che anche 
nel *52 le destre lottarono 
aspramente contro la DC. 
Ma, oggi, la situazione e 
diversa. Oggi non è più 
possibile immaginare il ri¬ 
formarsi di un’alleanza fra 
tutte le forze conservatri¬ 
ci e reazionarie. E’, que¬ 
sto, un fatto estremamente 
positivo, clic facilita la no¬ 
stra lotta. Però sarebbe 
sbagliato dire che la sorte 
delle destre sia già segna¬ 
ta. Le destre, infatti, in 
tutto il Sud, c, in partico¬ 
lare, a Napoli, si prepara¬ 
lo a lanciare un massiccio 
contrattacco, facendo leva 
demagogicamente sul mal¬ 
contento reale che esiste 
per i limiti e le incertezze 
del centro-sinistra. Sba¬ 
gliano, perciò, i compagni 
socialisti quando iniziano 
la campagna elettorale di¬ 
cendo che il governo è sul¬ 
la buona strada. Questo 
non è vero. Per quanto ri¬ 
guarda il Sud. in partico¬ 
lare. il governo non è sul¬ 
la buona strada. E il no¬ 
stro «no* al governo di¬ 
pende proprio dalla nostra 
visione meridionalista. IV 
chiaro che noi non neghia¬ 
mo il valore di alcune mi¬ 
sure. come la nazionaliz¬ 
zazione dell’energia elet¬ 
trica. richiesta con insi¬ 
stenza dalle organizzazio¬ 
ni democratiche del Sud. 
Ma la nostra critica inve¬ 
ste gli indirizzi generali 
del governo. Non basta un 
aumento degli investimenti 
nel Sud, nemmeno un au¬ 
mento degli investimenti 
nell'industria statale. La 
questione è di scelta. Una 
programmazione meridio¬ 
nalista deve contenere le 
riforme di struttura, in 
primo luogo la riforma 
agraria generale. Siamo 
perciò contro i poli di svi¬ 
luppo, che esasperano al- 
l’estremo le contraddizioni 
e che rendono più agevole 
l’insediamento nel mono- 
poli. Vogliamo una politica 
che attraverso la riforma 
agraria e un giusto orien¬ 
tamento degli investimen¬ 
ti, riesca innanzitutto a 
bloccare l’esodo dal Sud 
e ad assicurare in pochi 
anni la piena occupazione. 

Il governo e la DC non 
sono su questa strada. Sa¬ 
rebbe un grave errore non 
vedere la grossa manovra 
trasformistica e clientelare 
che la DC sta mettendo in 
atto per frenare la spinta 
a sinistra. Guai se il PSI 
e le terze forze non vedo¬ 
no con chiarezza questa 
realtà. E’ sbagliato pun¬ 
tare su un trasferimento 
meccanico su scala loca¬ 
le, nel Sud. della formula 
di centro-sinistra. Per bat¬ 
tere il trasformismo biso¬ 
gna fare arretrare anche 
la DC. oltre che te destre. 
Il Sud ha bisogno di una 
svolta a sinistra molto più 
profonda e radicate, che 
non può aver luogo — ec¬ 
co il punto —- senza il con¬ 
tributo di tutte le forze de¬ 
mocratiche e di sinistra. 
Perciò il discorso antico¬ 
munista, nel Sud. è anco¬ 
ra più sciocco e velleitario 
che altrove, perchè nel 
sud. più che altrove, non 
sì può fare un passo sulla 
via del progresso senza o 
contro i comunisti Lo di¬ 
cono le stesse cifre. A Na¬ 
poli. per esempio, con il 
25 per cento dei voti to¬ 
tali. il PCI rappresenta, 
da solo. 1*80 per cento di 
tutta la sinistra. 

D'altra parte. l’esigenza e 
la possibilità di una svol¬ 
ta a sinistra a Napoli han¬ 
no la loro base reale nel 
crollo verticale di tutte le 
impostazioni di Lauro, del¬ 
la DC e dei loro tecnici. 
Queste impostazioni mo¬ 
strano la corda del loro 
meschino provincialismo. 
La bocciatura del piano re¬ 
golatore ne è un esempio 
clamoroso. 

In conclusione: noi di¬ 
ciamo che per attuare la 
svolta a sinistra di cui Na¬ 
poli ha bisogno è indispen¬ 
sabile un rafforzamento 
del PCI. anche come forza 
più aperta alle alleanze con 
tutte le forze democratiche. 
Perchè ciò si realizzi, oc¬ 
corrono due condizioni es¬ 
senziali: 1) che si sviluppi 
ed estenda il grande mo¬ 
vimento rivendicativo in 
corso: 2) che si allarghi la 
mobilitazione di tutto il 
Partito, che il tesseramen¬ 
to vada avanti con maggior 
rapidità e elio si rafforzi 
la diffusione dell’« Unità ». 


Di Giulio 

Dopo essersi dichiarato 
d’accordo con la relazione 
del compagno Ingrao, Di 
Giulio affronta un esame 
della situazione elettorale 
di Roma. Una situazione 
piena ili possibilità nuove, 
e, insieme, di difficoltà. Il 
fatto caratteristico a cui 
siamo dinanzi è l’avvenu¬ 
ta rottura del blocco cleri- 
co-fascista, dovuta sia alle 
lotte e alle pressioni popo¬ 
lari, dei lavoratori roipani, 
sia al mutamento della si¬ 
tuazione politica nazionale. 
Per comprendere i valori e 
i limiti di questa rotture.. 
— avverte il compagno Di 
Giulio — bisogna capire 
quello che nel passato ha 
costituito questo blocco a 
Roma: un fenomeno pro¬ 
fondo, un blocco di interes¬ 
si ili classe, un fronte ideo¬ 
logico, uno strumento di 
potere collegato a una con¬ 
cezione tipicamente reazio¬ 
naria dello Stato e della 
funzione della capitale. Noi 
quindi dobbiamo contem¬ 
poraneamente comprende¬ 
re che questa rottura è im¬ 
portantissima ma che essa 
trova ancora dei limiti pe¬ 
santi. Il blocco resta in¬ 
fatti una realtà nella vita 
della città per l’orienta- 
mento che le forze che 
l’hanno espresso conti¬ 
nuano ad avere su que¬ 
stioni decisive come la 
elaborazione del piano 
regolatore e lo sviluppo 
urbanistico ed industriale 
di Roma. Uno dei glandi 
temi che sj ripone in que¬ 
sta campagna elettorale è 
di sapere a servizio di chi 
debba avvenire lo sviluppo 
della città, se sia possibile 
con uno schieramento nuo¬ 
vo colpire la grande pro¬ 
prietà del suolo urbano la 
quale impedisce, appunto, 
uno sviluppo sociale e de¬ 
mocratico di Roma. E’ su 
questo tema che noi por¬ 
tiamo avanti la nostra bat¬ 
taglia dinanzi alle grandi 
masse, incalzando la De¬ 
mocrazia Cristiana, non 
per ignorare quello che di 
nuovo è avvenuto, ma per 
farne rilevare tutti i limiti 
e le contraddizioni, nonché 
per fare emergere una pro¬ 
spettiva nuova, ben diver¬ 
sa dalla impostazione de¬ 
mocristiana attuale. Al 
tempo stesso, noi conducia¬ 
mo ima polemica serrata 
contro tutte le destre, i li¬ 
berali, i monarchici, i fa¬ 
scisti. Facciamo leva non 
solo sul tradizionale con¬ 
tenuto antifascista di que¬ 
sta polemica, ma anche sul 
contenuto di classe che gli 
schieramenti di destra ma¬ 
nifestano apertamente. Ti¬ 
pico in proposito il fatto 
che domani il presidente 
della Associazione degli 
agricoltori di Roma apre 
la campagna elettorale con 
una rappresentanza di tut¬ 
ti i partiti dello schiera¬ 
mento di destra, raccolti 
intorno alla difesa degli in¬ 
teressi dei grandi agrari. 

Nell’ambito della nostra 
battaglia un discorso parti¬ 
colare verrà rivolto ai cat¬ 
tolici. E* vero che a Roma 
vi è un silenzio della sini¬ 
stra cattolica c una parti¬ 
colare debolezza della si¬ 
nistra democristiana, ma è 
anche vero che qui il mo¬ 
vimento cattolico è sensi¬ 
bile a certi problemi di 
fondo di politica interna¬ 
zionale collegati con la po¬ 
sizione in una certa misu¬ 
ra nuova che ha assunto il 
Vaticano. 

Il discorso che noi in¬ 
tendiamo rivolgere ai 
cattolici è proprio quello 
sviluppato ieri neH’intcr- 
vento del compagno To¬ 
gliatti e clic tocca i temi 
fondamentali della coesi¬ 
stenza pacifica e di un nuo¬ 
vo modo di intendere, da 
parte del mondo cattolico, 
i rapporti col mondo so¬ 
cialista. 

Nell’ultima parte del suo 
intervento il compagno Di 
Giulio affronta l’esame di 
alcune difficoltà nel nostro 
lavoro, difficoltà organizza¬ 
tive e anche di orientamen¬ 
to politico nel partito. Sot¬ 
tolinea quindi limportan- 
za delle indicazioni date 
dal compagno Ingrao per 
quanto concerne i nostri 
rapporti con il partito so¬ 
cialista in relazione alla 
impostazione dell’ attuale 
campagna elettorale. 


Spallone 

Dedica il suo intervento 
ad alcune questioni, come 
quelle dell'aumento del co¬ 
sto della vita e delle frodi 
alimentari. strettamente 
collegato all'attuale batta¬ 
glia elettorale. Spallone ri¬ 
leva anzitutto che e in cor¬ 
so un generale aumento del 
costo della vita che ha già 
raggiunto l’indice del 6C, 
e che l’aumento dei prezzi 
dei generi alimentari è do¬ 
vuto a una manovra spe¬ 
culativa. Il governo non ha 
saputo fare fronte adegua¬ 
tamente a questa manovra 


perchè non sa affrontare le 
forze economiche che van¬ 
no combattute, quelle clic 
hanno in mano tutto il set¬ 
tore della trasformazione, 
della circolazione e della 
distribuzione dei prodotti 
alimentari. L’opinione* pub¬ 
blica e gli igienisti sono se¬ 
riamente preoccupati dal 
fenomeno delle sofistica¬ 
zioni. 

Dinanzi a questa situa¬ 
zione, a noi spetta elabo¬ 
rare proposte e alternative 
intorno a questioni che so- 
. no strettamente collegae ai 
grandi temi della riforma 
agraria e della libertà dei 
contadini. La sofisticazione 
non e provocata essenzial¬ 
mente dalla piccola indu¬ 
stria. ma dai grossi com¬ 
plessi, per il fatto stesso 
che essa implica uno stan¬ 
ziamento imponente di 
fondi, di macchinari, ili 
mezzi per la circolazione e 
la vendita delle merci sul 
mercato. Occorre lanciale 
in proposta della creazione 
ili grandi centri pubblici 
di raccolta delle merci e di 
una nuova organizzazione 
pubblica del sistema dei 
trasporti dei generi alimen¬ 
tari, delle carni in primo 
luogo. Anche tutto il set¬ 
tore ilei mercati generali, 
dopo il manifesto fallimen¬ 
to della legge varata da 
Fanfnni. deve essere rinno¬ 
vato affinchè i grossisti e 
le vere e proprie camorre 
che oggi lo dominano non 
possano più schiacciare il 
dettagliante e il consuma¬ 
tore. Cosi, il settore della 
vigilanza contro le sofisti¬ 
cazioni (oggi vi sono in 
tutta Italia un centinaio di 
funzionari che vigilano sul¬ 
la salute dei cittadini) va 
completamento trasforma¬ 
to. Strumenti fondamentali 
della vigilanza debbono di¬ 
ventare i Comuni e le Re¬ 
gioni in un’azione collegata 
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alla soluzione dei proble¬ 
mi urbanistici. Analoghe 
considerazioni vanno svol¬ 
te a proposito della rete di¬ 
stributiva e della necessità 
di sviluppare la coopera¬ 
zione tra i consumatoci. 
Dobbiamo offrire un’alter¬ 
nativa per tutte quelle ca¬ 
tegorie clic oggi sono pri¬ 
gioniere di un’azione di 
tipo poujadista della Conf- 
commercio. La campagna 
elettorale ci oltre il modo 
di portare questi temi e 
questa nostra irppostazione 
di fronte alla opinione pub¬ 
blica. 

Dopo l’intervento del 
compagno Spallone ha pre¬ 
so la paiola il compagno 
INGRAO elle, nelle sue 
brevi conclusioni, ha rile¬ 
vato il consenso pieno ma¬ 
nifestato dagli intervenuti 
sul suo rapporto e sottoli¬ 
neato ancora l’importanza 
nazionale dell’attuale bat¬ 
taglia elettorale. La rela¬ 
zione del compagno Ingrao 
è stato approvata dal Co¬ 
mitato centrale, che ha 
quindi approvato anche 11 
documento che pubblichia¬ 
mo in prima pagina 

Il CC approva 
la riammissione 
di Magnani 
nel P.C.I. 


Su proposta delle com¬ 
petenti organizzazioni di 
base e del Comitato Fede¬ 
rale di Reggio Emilia, che 
hanno accettato la doman¬ 
da di riammissione al par¬ 
tito avanzata dal compa¬ 
gno Valdo Magnani con 
una lettera autocritica, il 
C.C. del FC1 al termine 
dei suoi lavori ha dato pa¬ 
role favorevole alla riam¬ 
missione. 


Dalla prima pagina 


PAPA' CERVI 


to cronico bronchitico enitì- 
sematoso normoteso. Progno¬ 
si riservata quod vita, cat¬ 
tiva per quanto riguarda la 
ripresa funzionale dell’arto. 
Apirettico, condizioni cardio¬ 
circolatorie buone ». 

La notizia dell’attacco e 
delle gravi condizioni in cui 
versa papà Cervi hanno su¬ 
scitato vivissima emozione in 
tutto il Paese. Solo pochi 
giorni fa, la sera del 25 apri¬ 
le, milioni di italiani aveva¬ 
no jxìtuto rivederlo alla TV 
nel documentario dedicato 
alla lotta ed al sacrifìcio dei 
suoi eroici sette figli. Messag¬ 
gi di saluto c augurio sono 
arrivati a Campcginc da tut¬ 
ta la provincia di Reggio 
Emilia, da vari comuni della 
regione emiliana, da altre cit¬ 
tà, da singoli cittadini. I mag¬ 
giori quotidiani. la RAI han¬ 
no telefonato alla Federazio¬ 
ne del PCI di Reggio Emilia 
per avere notizie. 

In serata si è appreso che le 
condizioni di papà Cervi ran¬ 
no lievemente migliorando. 
L'infermo si sta riprendendo 
poco a poco. Quindi, per il 
momento, quelle preoccupa¬ 
zioni che erano insorte alla 
notizia della sua malattia ap¬ 
paiono ingiustificate. 

Papà Cerri, ora. passa le 
sue giornate nella propria 
stanza da letto, assistito con¬ 
tinuamente dalle nuore e dai 
nipoti, oltre che da un infer¬ 
miere che è stato messo a sua 
disposizione dalla Federazio¬ 
ne comunista reggiana. 


ALGERI 


raffi musulmani. .1 Orano, 
pattuglie delFesercttn I,an¬ 
no sorpreso gli uomini del- 
rOAs mentre starano di¬ 
sponendo pezzi d'artiglierìa 
sui tetti degli edifici che cir¬ 
condano la sede del coman¬ 
do militare, con l'evidente 
proposito di bombardare 
quest'ultimo. I tosasti sono 
stati dispersi a colpi di mitra. 
Il generale Katz ha vietato 
la circolazione in un’ampia 
zona del centro della città: 
comincercbbe così la secon¬ 
da fase della operazione an- 
ti-OAS nella citta che è la 
rocco forfè del l'or pan'z:a zin¬ 
ne segreta. 

Alla cittadella del Rncher 
Xnrr. l'esecutivo provvisorio 
ha preso misure straordina¬ 
rie per accelerare la cosfi¬ 
nizione della forza dell'or¬ 
dine musulmana, per garan¬ 
tire ur,a maggiore ettieienza 
di questa polizia ,* per im¬ 
pedire oh scioperi ordinati 
dall'OAS 

De Gallile non ha ancora 
preso nessuna decisione cir¬ 
ca la grazia ch'està per l'e.r 
generale Jnnhaitd > offe 
scorsa st era *)>arsa la voce 
che la condanna a morte 
avrebbe potuto essere ese¬ 
guita da un momento oll’of- 
,fro al forte di Mont Rongr: 
Imolti giornalisti hanno atte¬ 


so l’alba nelle vicinanza del 
forte, in attesa di udire l'eco 
delle scariche fatali. Ma non 
è stato che un falso allarme 
e. oggi si ha la certezza che 
sono stati gli avvocati difen¬ 
sori a lanciare questo allar¬ 
me, forse nella speranza di 
provocare un soprassalto di 
emozione c di esercitare cosi 
una pressione nuova sul pre¬ 
sidente della Repubblica, 
che deve decidere. Nessun 
giornale, però, ha parlato 
della cosa. Gli avvocati, ora, 
tornano all'attacco, spargen¬ 
do la voce che In fucilazione 
di Jouhaud può avvenire nel¬ 
le prossime ore. forse doma¬ 
ni, forse lunedi mattina. E’ 
impossibile verificare l’esat¬ 
tezza di queste informazioni. 

Il giudice istruttore Coltr¬ 
oni ha passato quattro ore e 
mezzo con Salari alla pri¬ 
gione della Sauté, contestan¬ 
dogli tutti i crimini compiu¬ 
ti dall'OAS in Algeria. Salati 
non ha aperto bocca. 

In prigione. Salati ha fat¬ 
to alcune confidenze. Le più 
interessanti riguardano il 
nuovo stato maggiore de l- 
l'OAS dove egli vede come 
proprio successore il colon¬ 
nello Chateau-Jobcrt. D’altro 
canto, ad una settimana di 
distanza dnlì'arrcsto, un quo¬ 
tidiano pubblica l'ennesima 
versione inedita su come si 
è svolta la cattura: Salan do¬ 
veva incontrarsi con un emis¬ 
sario del MXA, il movimento 
collaborazionista di Messali 
Rad), che ora si c alleato 
all’OAS. L'emissario era pro¬ 
babilmente un agente al ser¬ 
vizio dello Sùreté Nniionale. 

Arrivato od Algeri, que¬ 
sto « agente X » è sceso in 
un albergo del centro, dove 
ha riceruto una telefonata 
dell’OAS che gli ordinava di 
tenersi pronto, all'indomani 
mattina, alle 1130, alla por¬ 
ta dell'albergo: una « 403 * 
nero sarebbe passata a pren¬ 
derlo. La polizia ho orga¬ 
nizzato la trappola sulla ba¬ 
se di questa indicazione. 
Tutte le forze a disposizio¬ 
ne dovevano tenersi pronte 
a bloccare ermeticamente 
una zona di Algeri. All'ora 
stabilita, la « 403 * ha preso 
a bordo il falso emissario 
del MXA. Dietro ad essa si 
sono mossi una macchina con 
le insegne di una dillo, uno 
vecchia < Dauphinc » sgan¬ 
gherala. e due scooter, tutti 
puidofi do operiti del serpi- 
ciò segreto. 

A mano a mano che la 
< 403 * procedeva verso il 
luogo dove si trovava Salan, 
gli inseguitori si assottiglia¬ 
vano. «rottomi» per «frode 
laterali, per non insospettire 
l'autista deìl'O AS Quando In 
« 403 » «i e fermata doranti 
ni n 23 di Rite des Fnntai- 
ne«. restava «o/o t'ultimo 
scooter, il cui guidatore ha 
dato un'tìcchiata al numero 
della ma ed è corso a tele¬ 
fonare al suo comando. Im¬ 
mediatamente, la gigantesca 
trappola si è chiusa ra Sa¬ 
lan e compagni. 











l’Unità 


Domerà* 29 aprile 1962 - F«f. 9 


spettacolare deragliamento in USA 


Un treno merci 
sull’autostrada 



E’ stato un confidente a segnalare il recapito dei banditi 

Tre gangster massacrati 


agguato a Chicago 


, i 


PAOLI (Pensylvanla), 28. — Questo era un treno di 77 vagoni e cisterne. K’ dera¬ 
gliato nella stazione di Paoli l'altro ieri. Ora si lavora per riportare alla normalità il 
traffico ferroviario. Quando il convoglio è deragliato, alcuni vagoni sono stati quasi 
catapultati fino alla vicina autostrada Lincoln: ina ora il pericolo è cessato «» le 
auto hanno ripreso a correre tranquillamente. Nella telefoto: una veduta aerea della 

stazione di Paoli c dell’autostrada Liiiroln 

Verso la conclusione delle indagini a Viterbo 

Forse sei incriminati 
per il detenuto ucciso 


delgiorho 


Il nonnino 
di ferro 

Glielo dicono tulli in fa¬ 
miglia: « i\lumino, ris/iar- 
iniati ! iXminino riponiti ! 
Animino. non ce la fai ! n. 

Ma lui, Giovanni Naniini, 
solo a sentirai chiamare 
« nonnino », si sente male. 

E va Itene, Ita cento anni 
dichiarati: è nato l'anno «lo¬ 
fio deU'iinil.'i d'Italia, ha vi¬ 
sto Garibaldi. Vittorio Ema¬ 
nuele li, Vittorio Emanuele 
Orlando e ro-1 via. Ma lino 
ha l'età rhe si sente, quella 
clic «limo-ira. e renio anni 
noti sono poi molti. Nonnino, 
sì. ma «lei suoi nipoti, non 
di tulli gli abitanti «li So- 
rana (Pi-mia). 

FI intere tutti lo chiamati» 
rosi. Anche se la mattina c 
il primo ad al/ar-i in paese 
r, sul far dell'alba, zappetta 
un po’ l'ori». 

Zappetta ? Oi-ìsoila, scava, 
thalarchij la vanta sulle zol¬ 
lo con l'energia «li un ven¬ 
tenne. Nulla zìi rc-isto, nem¬ 
meno gli sterpi piti ostinati 
e «hjri. (/importante è te¬ 
nersi lontano «lai traffici», 
dall’olio adulterato, dal Bo¬ 
ti*, dalle emozioni rhe ci 
dà ogni sera la TV. poi. a 
cent’anni, si può anche arare 
un campo. E inv,"cc. tutti a 
solerlo risparmiare ! 

Come ieri mattina. Gli era 
capitata nna zolla un po’ più 
«Ittra del «olito, ecco tutto. 
Slava li solo «la una mezza 
metta a cercare «li spaccarla. 
Mezz’ora: per tino rhe ha 
cento anni, co*a solete che 
sia, mezz'ora! Certo la zolla 
zìi roM-teta. Colpa «lei pro- 
grc—o e «lei concimi chimi¬ 
ci: ai suoi tempi zolle c«»m 
dure m*n re n'orano ! Ma 
proprio in quel momento o 
passalo il nipote più piccolo 
(sessanta anni) che eli ha 
«letto: m .i spettami, nonnino. 
ti aiuto un po' Fieuria- 
moci ! Giovanni Naniini ha 
dato il colpo «lori-ito alla 
zolla: quello che l'atro!»!»» 
tintola far solare in aria in 
mille pezzi— o -’è ritrosalo 
per terra. 

f/hann«» portalo all n-p- s - 
dale: eli hanno fatto anche 
le fntosratìe alle o—a ! Na¬ 
turalmente. -i tra'iasa «oh» 
«li una contusione alla tam¬ 
ii a. guaribile in pochi siorni. 
Hanno esagerato: l’hanno 
messo a riposo, sempre f*er 
via deH'otà. Ma quel rhe è 
peggio, il nipote più pironi» 
sostiene rhe la zolla è an¬ 
cora li. inulta Quando sì 
alzerà dal letto, ci penserà 
lui. nonno Giovanni; ha «la¬ 
to onlinc che nessuno la 

iw rhi . 


Cinque lo avrebbero tenuto fermo, un se¬ 
sto gli ha vibrato la forbiciata al cuore 


CHICAGO. 28. — 7’r«* 

gangster mitrati in un nij- 
guuto snno .siali nitiSMicrnti 
a raffiche ili mitra e a colpi 
di US da una .squadra «li po¬ 
limorfi appostata ni ima casa. 
La banda tirerà terrorizzato 
par diciotto mesi uri quartie¬ 
ri* di Chicago compiendo 
quindici rapine a inailo ar¬ 
mata al arraffando un bot¬ 
tino di oltre 100 mila dollari. 

Tutto si è scolto come ni 
un film. Ieri mattina alami 
opiniti si sono pr«*s«*nf<tli mi 
ima casa dall’aspetto mode¬ 
sto nella zona settentrionale 
della tirando città. I poliziot¬ 
ti ai sono (pialifìcnh come 
apatiti ih ima eom/nignni il i 
assidi razione. \’ntc nino chia¬ 
rimenti mi aarfa pollerà Ara- 
data. s // titolare di tpie ta 
polizza e moroso. «* dobbia¬ 
mo tinnirlo > hanno detto 
(ili attenti. (ìli inquilini del¬ 
la casa, complici ilei banditi, 
di nulla sospettando sono 
caduti nella trappola a li 
hanno fatti entrare. (ìli 
attenti si sono puardati «.f- 
tortto; la casa ara proprio 
quella. Spumate /« 
hanno arrestato pii 
ni a sono rimasti 
dalla casa 

Hanno preparato 
tino l'agguato: ogni uomo al 
posto f/iusto. L’attesa à <’u- 
ra/a tutta la mattimi. A ‘al 
pruno pomcriiit/io una mac¬ 
china si è fermata duranti 
alla rasa. 

Due uomini ne sono scesi 
sono entrati in casa. Il 

< inani in ulto » noti li ha im¬ 
pressionati: hanno estratto 
le pistole ed hanno aperto il 
fuoco, l'na raffica di mitra 
esplosa attraverso un buco 
praticato in inni parete ha 
bucato la schiena di imo ilei 
gangster, mentre l'altro si 
ara (tettato a terra. Dui bus¬ 
so però hanno cominciato a 

< cantare > le 3S di alami 
adenti nascosti urliti stanza 
da bagno. Il pavimento m «'• 
coperto di sanane. Fuori in¬ 
tanto altri n(ienti aprivano 
il filavo sull'autista della 
macchina dei banditi: stara 
per afferrare un mitra. Tat¬ 
to si è svolto in pochi mi¬ 
nati. Di lì a poco il telefono 
è squillato al pronto .«uceor- 
so del quartiere: su ttn'au- 
tnambitlanza i corpi tiri tre 
(/(master sono stati traspor¬ 
tali tilTobttorio. 


Domani il procesto 
per direttissima 


«Accattone» 
davanti 
ai giudici 

Anche ramici) del giovane attore verrà pro¬ 
cessato - Il rapporto della polizia c i fatti 


CIIU'AGO — I .« coreii« al t.tin-lcr «• finito, Un poliziotto guarda II cadavere Insittigui- 
•iato «Il uno «lei tre. abbattuti o colpi «Il pistola- è l'uiitlstu «Iella bollila, soprannominalo 
thè Sliark («Il p«»M'i*cnm* • ). lati rimasto In strada mi otte mirre I «lue campagiil, salili 
nella casa «love lo polizitt .ueu te-o II folate azzinilo i Tel,"loto I 


Prenderanno la cittadinanza svizzera? 


Inseguono le nozze 
Ponti e la Loren 

Presto il processo per hiuamia — La Sacra Rota ha rifiu¬ 
tato al produttore rannullamento del precedente matrimonio 


Suli. i I aitali a (’.ithi Pilliti 
ahiadei.mito f<> -a in aitt.idi. 
d.m/.i svizzera La decisioni' 
non «• aitatila Aiata rasa nota 
uflici.limante, ina «• .-tata 
rullivi mata « !. t persone vi 
etile alla celcbu* coppia. 11 
linciaggio itile ah* messo in 
atto «la certi ambienti par¬ 
rocchiali nei confronti di 
Sofia che. a tu’ti i costi, vec¬ 
chie zitelle, avvocati bigotti 
e altra gente p«*rvasa ila tilt 
falso mot aliamo vuole con¬ 
dannata per bigamia, sta per 
avete il suo effetto, li iin¬ 
vio a giudizio di Ponti e «Iel¬ 
la lattei! «• imminente. Il 


Conte ha fatto la pol'zia «iip.m- doMot (Ululo Guasco 


(Dal nostro inviato speciale) 

VITERBO, 28. — L'inchic- 
sla per la morte del detenu¬ 
to Antonio Tarantino, ucci¬ 
so nel carcere di Viterbo 
con una forbiciata al cuore, 
sta per essere conclusa dal 
iloti. Rtibfìlino, Sostituto 
Procuratore della Repubbli¬ 
ca. Probabilmente egli rin¬ 
vierà a giudizio per omici¬ 
dio preterintezionale uno dei 
sei carcerati trasferiti la 
notte scorsa da Santa Maria 
in Gradi a Regina Coeli. e 
per concorso tutti fili altri i 
tintili — stando a (punito è 
trapelato ieri — avrebbero 
trattenuto Antonio Taranti¬ 
no per le braccia, impeden¬ 
dogli di difendersi. «■ permet¬ 
tendo cosi all'assassino di 
immergergli la forbire nel 
petto. 

I.e indagini non sono an¬ 
cora terminate essendo ne¬ 
cessario da parte del magi¬ 
strato stabilire esattamente 
le responsabilità di ognuno 
dei protagonisti della tragica 
rissa nel laboratorio di sar¬ 
toria del carcere. Ieri sono 
stati ancora interrogati a 
lungo il sorvegliante ed il 
« capo d'arte » che si trova¬ 
vano nel salone la mattina 
del delitto. Essi hanno for¬ 
nito alcuni chiarimenti ri¬ 
guardo ai detenuti che sono 
intervenuti per sedare In 
rissa. 

Anehe l'inchiesta ammini¬ 
strativa continua. Contraria¬ 
mente alle precisioni, sia il 
consigliere Margariti che lo 


Ispettore Buniiamano rimar¬ 
ranno a Viterbo anche do¬ 
mani Essi devono accertare 
le eventuali responsabilità 
dai dirigenti e del personale 
del carcere, quindi il loro 
compito non è meno debra¬ 
io di qtitllo della magistra¬ 
tura. Gli i/K/uirenti sono ri¬ 
masti in riunione con il di¬ 
rettore del carrara fino alle 
22.40. Domani mattina le in¬ 
dagini verranno riprese, e 
forse in giornata si conelu¬ 
deranno. 

I detenuti a Santa Maria 
in Gradi hanno ripreso le 
loro occupazioni. dopo un 
nuovo sopralluogo, nel tra¬ 
gico laboratorio e nell'azien¬ 
da agricola, nel reparto nio- 
eattoli, in tuffo il peniten¬ 
ziario. L’allnntanamentn dei 
sei compagni di pena coin¬ 
volti nella rissa sembra un 
buon provvedimento, perché 
ha contribuito a rendere tur 
no accesa l'atmosfera. La 
vigilanza, comunque, dato il 
poro tempo trascorso dal l'e- 
litto. è molto più attenta 

Interessante sarebbe salie¬ 
re se ut detenuti che hanno 
assistiti > alTassassinio di .in¬ 
forno Tarantino verrà reso 
no lo. a suo tempo, il r» ud¬ 
italo dell'inchiesta, ed even¬ 
tualmente la condanna im¬ 
partita al colpevole. C«d no¬ 
stro ordinamento carcererai, 
tuttavia, ciò è molto dubbio . 
anche se sarebbe la cosa mi¬ 
gliore da fare, assai piu ef¬ 
ficace. jirobabilmcntr. di mia 
vigilanza raddoppiata 

nifi ARDO FF.I.l.FORISI 


|scoprire il rifugio dei bau- 
Idrfi? I.o ha detto ai giorna¬ 
listi. Maurice lìegner. rapo 
della stpiadra investigativa, 
con una modestia rara fra 
questo tipo di funzionar!. 

E' stato un confidente a 
segnalarci il recapito dei tre 
gangster. Il suo nome non 
ve lo diro: noi lo chiamia¬ 
mo Jack Dclan. E' un esper¬ 
to del mestiere Vende in¬ 
formazioni anche ni aniin- 
[sfer, ma il suo lavoro è per 
noi j/rezioso. E ’ stufo suffi¬ 
ciente rhe ci dicessi' la metà 
di (/nello che sapeva per 
prendere i gangster nel sac¬ 
co ». 

lìegner non ha voluto ri¬ 
velare i nomi dei tre ban¬ 
diti. Sembra che essi mimi» 
legati al traffico in’crnazio- 
rnde degli stupefacenti Si 
conoscono soltanto » loro 
pseudonimi: * )af« » (>1 aras- 
sonef. < rrd - (il rosso/ e 
< shnrk » il pesrrrane 

TFII SMITIIS 
«IcirAssorlatcd l'iris 

Tredicenne 
perde la vita 
mentre gioca 

REGGIO EMILIA. 28 — M» !.. 
ir*- gaicava n»-Il «intono <i> 11 • 

р. ,rroi'rhi;«. un r tgazzo ci : t:t 

.a.rii morto «iojx» una pmr»- 
-i <* aiuta. (ìi«,vanni F iora!.i. 
r*-«id<-xit«* a Co' ili Sotto di !.««/- 
/«ri ‘Reggio Frulli.»* si r- 

"il i i la«ei • r -1 ■ nd ire per «i*>» 
.-cimi». «o.t« mito da due .»,»•■ 
«ii f» rro: improvvisamente »*.a 

jdi i-sr, for-e già logora. •• 
spezzata. * r orinando m-i .■r.illt» 
i. e ovai,,-*•,» Lo tdor'.in;.* > ti¬ 
pizzo h., t)..’Tu*o ni il.inn ; 

с. .pn ed >• spirato rm-nTr»- , eoi - 
p.ign- I» -accorrevano 


ha. infatti, chiesto, con tuta 
aggiunta alla tetpiisitoria 
depositata alcuni mesi fa, 
che la coppia sia ptocessata 
senza attenderò i documenti 
«l«*l matrimonio celebrato in 
Messici». Il giudice i-tmtto- 
re. dottor Fianco, ha messo 
ieri gli atti del ptoee-so a 
disposizione della difeso e. 
entio pochi giorni, deposi¬ 
terà anche la Miiteii/i. di 
tjnvm a gunh/i«>. 


Anco: 111 mia i he il 1 1 itm- 
hunalc imi 11 m tein* potieh- 
be «putidi essale calchi alo ili 
processo contro Solia lxuen( 
e Callo Ponti per bigamia. 
I'.’ «putidi compictiMbile «*h«* 
la «oppia chieda la na/iona-j 
lità di mi altro pat*se. anehe 
m* con ciò non putta cvitaiel 
tuta piu elle piobabtle con¬ 
danna. 

Ricordiamo che la Ianen, 
nel corso di numerosi* inter¬ 
viste. si è .sciupio dichiarata 
molto addoloiata per le gra¬ 
ne gimli/iaiie ehi* «* costret¬ 
ta a passai** m Italia. Dap¬ 
prima le fu intentato un 
processo civile p«*r l'annul¬ 
lamento del matrimonio con 
Ponti. «• poi adibì ittura uno 
penale, su denuncia «li al¬ 
cuni < benpensanti > 

Il matiimonio messicano 
«li Sotia e Ponti fu un ma¬ 
trimonio < burletta ». celc- 
brnto per tentate di date 
tm aspetto «b legalità ad 
mia unione che in fruppi >i| 
aiTiettaiono a debiliti* c.c.in- 
«lalo.-a». li in effetti la n«»ta| 
coppia non ha mai dato «*c 


cassivi» pas«> a «pici imiti i 
inolilo, tino a alte, pino, mai 
e iniziati) il processo per bi¬ 
gamia. 

('.irlo Ponti e la sua legit¬ 
tima moglie. Giuliana Pia¬ 
stra, si sono rivolti anche al 
tribunale ecclesiastico per 
ottenere l’amuillamento della 
loro unione, ma la Sana 
Rota ha deridalo «ile il ma 
trimomo e valuto, t illuden¬ 
do «piesta decisione pochi 
giorni fa .in seconda istanza. 
Ciò impedirà per sciupi e al¬ 
la 1 u>i't*ii e Ponti «li sposai.si 
regolarmente in Italia. 


Quattro le vittime 

Sor.o «.ihte a quattro le v.t- 
T.mo della s'ir.gnra rm nera ria d. 
R-"Calmato ( Agri-ter.'oL 17 mor- 
•» :r: mattini Calogero Gj- 
4 .:ard.. d. 28 -.r.n.. .1 quale era. 
•avo. mi fortemente :n*o?s.c,i*o 
dulie es tL.z.or.: «egn.*»* alio 
f.'tfp,) Il j.ovir.c i.t-cia l,i 
mozi-o » q iaf.ro tuli. 

Ucciso dallo specchietto 

I.o specch:e*to mrov.sio d: 
un paiiman, «Taccaios: in seguito 
tifarlo con un autocarro, hi 

colpito alla testa un passeggero 
della corriera; Aldo Di Monte 
d 48 anni da Colonnella (Tera¬ 
mo). Il malcapitato ha cessato 
d vìver* puofce ore dopo la di- 
sirazia. all'ospedale di Foligno 
« Penuria' 

Fra il maro e il camioa 

Schiacciato contro ;I muro da 
un oam.o.i .n manovra, ii m-i- 


« novale Dnmen.co Sco.i. d: 21 
, ‘mi:, e rimasto ucciso LV.Toce 
ldi«er.-.zi i .* avvi-nula presso J.i 
I«*.«;.« d. Ir .io M .strotanni. .» 
jS N;coi i L.« Str.ida (C.i.-»*:fi ». 
dove lo Sco.u iavor.ti «. 


Derubato un parroco 


D i'' buon, f r il* 


Omicidio per furto? 


j.or*» d. 

ì rub i*.. ; 

1. b S* 
! K' s»-J • 


rea ni 
r ,*: 
•f :r (>. 


!.. i. 
oro 
rd 


C'r.v « ij.fr» d «; prò.eli.... ii ; a- 
cor»' r.'ior»’-e «i. -«-ps.«.»* •<*.nq 
• ,*in: A.Mon.o Godd: »• si ,!o r - 
•rovaio radivere nel Urr.toro 
Jd; B.tl; Gli :nvestimatori 50-pel- 
Itano eia «*a*o ucci-o di bar.dit. 
jche volevano mbargl: de: cip: 
!d. beM.ame 


Cielo parzialmente nuvo¬ 
loso >u tutte le regioni, con 
locali manifestazioni tem- 
ooraleache più frequenti al 
Sud. Temperatura In lieve 
Jìminuzione, venti modera- 
•j, mari mossi. 


U'I.i I >1:1. 


Vittima del tetano 

Slr /. .* ; il 1 * ,l.o. .• • , 

iiI'o-1»* d ile 4.. - Ir.1 > i. - 
d: N'.«roii. S<b,st.a:.a M.t-c. d: 
41 ;,nr..: una con"ad.:.a ri. 

P.ioio R,■;.-.*» cf.» . ii.orr.i 
iav orando .r, c.ai.pagr. ». .-. (■:., 
lenta :1 piede con un pezzo 
d. \ero 

Uccìso da aia macca 

A calci e conivi* un n. ìcca 
inferocita ha coip.to a morte 
Silvio Peyronel. f>8 anni- vare 
sono «!.,••- io cure prodic *«• ri 
.poveretto dai s.in:t.«r- dell'o-iie- 
Idaie d P.noioio «Tor;r,oi. 



Annegati 

sedia 

studenti 


FIUME. 28. — l’na gì ave 
sciagura è accaduta nel laido 
pomeriggio di ieri pre.,-o i'.-o- 
lotto di Trstemk, tra Lussino 
«• Arbe. Un'iini>nreazion«* a mo¬ 
tori.*, con a bonio li» student.. 
tra 1 12 o J 1!) anni, e 2 p»*i- 
sono adulte «* colata a piceo in 
seguito a una toinp«"ia scop¬ 
piata improvvisatnent*. 

Le imbarcazioni d: snlv.gag¬ 
gio inv.ato immediat anent»* mi! 
posto sono riuscite i trovar»- 
sinora soltanto 2 raga/./»* «- I ra¬ 
gazzo. elio hanno lagg.unt» i 
nuoto un Isololfo «• mus» -••.«* 
ricovera’! airospt'dale ‘i .Art»»-. 

Si ignora la s » » r t * • delle ,,i»r» 
18 persone ni.» si nutrono poche 
speranze. 

Aneto* unta .!••!'.» n. i n « di 
guerra giuiit»* ut t*-n’«-m< !.’•* »la 
i’o! i. eoli ilmr il:»» a! I e» rela- 
Il moto cefo e V» I *11 * t . 1 -, .*,) 
i 2(»0 no-tri d »ILi i *. t ni ut » 
profoiei.» » il; 20 ni» ’r; A bi ni» 
o!.iru«-ri’«- il»-um l’i'ium» n». !! 

primo .» - "li irsi >• *»> ’.l • tt 

P.cuiian eh»* ,*v<-va i gc ur.r». a 
nuoto Fi-oh-tta d. Tr •••(:.< «)u 
fu avv;«ito : p«-><* .*■ il » la 
t olio avverrura’i mi m,:, :.•> 
noitinte il in il’»-mpo * >•! *• n- 
’alivo di «alvur»» i r. oifnch. 
Sono stati oppilo*» ; |-e-«-l.e- 

recn a raccoglier*- ;l - t. due 
racar/e. Manca M •<.»* N ,i 
-eli F 11 Ov « k : " !i [ri,", i •• r sa »- 
-•i in mire per 4 ore ! » *r-e-- 
■ i i p» r 2 or»* 

I. » roni.t .1 i » r » j> ,:* 1 » i » * -» 
> 1«; 2(1 di I.u>S.r:r* «pi >*-,<?« 
r-iire era ancor» * - G*. 

nibircazione era d r» * 

Arbe dove risiedono j 
-Indenti «compirsi r)>- « 
vino a ra«a p.*r f«--*»'Cg 
fot* » de! J Miggio Del i 
f .rei ino pari»* .-.neh»* ilo»» «» *■ 

;»» e 4 fràte’l: 

Tr.-’en k .- trov., pr*»pr" > 
me*.» «Iridi tri T.u-s -o 
be » 1 tragitto «ri -* ■ 
cor-o dal motrrscifo c< r* ni; - d; 
i«>'.*e Nelle due I»v «!.»«. «:g ; e 


« Accattone » saia pmaes- 
-,at«» (hiiuani. Il sostituto pn»- 
ailiatoie «Iella Repubblia.i 
dottor Dote lui. infatti, ile- 
« IM* «li ulivi,ii lo a giudìzio 
p«*r il11ettisMma sotti» r.icau- 
s.i di oltiaggio alla forza pub- 
hlica, ubriachezza molesta e 
atti osceni. I/amico di Fian¬ 
co ('itti. Armando Sellnrio- 
m*. «* invece accusato solo di 
oltiaggio e ubi lachezza mo¬ 
lesta 

Si c conclusa cosi, con la 
mas-mia rapidità, 1’istrutto- 
i i.i pei l'epiMidio elle «lui* 
notti la lui visti» piotagoin- 
»!!, a piazza Fiamma» e al 
• Bai «lcll’l’p«»cn ». a Porta 
Pia, l’inteipictc pitinijiah* 
di « Accattone » «» «li « Una 
vita violent.i » assieme ad al¬ 
cuni imiti.inchini «• poliziotti. 

Il giovane attore Franco 
Cittì e ..tato intei rogato ieri 
a Regina Coelt dal p iti,, ma 
non <* stato possibile sapere 
«pi iìi «lichiaiazioni egli ab¬ 
bia ulasciato. Ila anche prov¬ 
veduto a nominare un «iifen- 
so;e, nella petsona «lell'av- 
i ovato Giuseppe Berlingierì. 
il liliale, coir tutta probabili¬ 
tà. domani tu apertura «lei 
pi messo chiederà un breve 
i invio della causa. 

Solo in udienza saia pos¬ 
sibile sapete come si siano 
icalrm'iite svolti i fatti che 
Inumo poi tato all’arresto del 
Cittì «> «lei Scllarione, Per il 
momento bisogna rifarsi an¬ 
imi.i alle tlicluaiazioni della 
poli/i i 

\ «uso |«- 11.20 ihdla notte 
l:.i gioielli e venerdì. Fian¬ 
co ('itti e Domenico Sellario- 
ne. a houli» della « 1500» az¬ 
zimi detrattole sono giunti 
in piazza Flaminio e si sono 
visti la strada sbarrata da 
alcuni imbianchini, clic sta¬ 
vano preparando la .segna¬ 
lata - .i per la nuova falli¬ 
mentare rotatoria della zona. 

Fi a il ('itti e gli operai 
inuline lina vivace discus¬ 
sione, che si animò ben pre¬ 
sto e nella quale volarono 
delle parole grosse. Perche 
sia soita la lite non (* ancora 
possibile saperlo Paio — 
sciupi e secondo la versione 
fornita dalla polizia — che 
il Cittì e il suo amico nbbia- 
n<> rimproverato agli operai 
il nuovo sistema di circola¬ 
zione. 

I.a « 1500 >, dopo qualche 
minuto, si rimise in moto pel¬ 


le mai si ,i Porta Pia. Qui il 
('itti e il Sellanone furono 
raggiunti da una pattuglia 
d: agenti che li arrestarono 
al termine di ima scena al¬ 
quanto movimentata. Questi 
i fatti noti, almeno lino »i 
questo momento. Vedremo 
poi domani come il Cittì e 11 
^dianone suino finiti in ga¬ 
le:. i e potremo anche smer¬ 
larci se la mism.i poliziesca 
si i stata, o no, eccessiva 
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ci at-r.i! 


^nphia turni r G«rtn Ponti In un momento di (loia- avevano 
appena stipulo deiraMegnazione deU'Osrar * • La ciociara • 


Minatore > 

I 

ucciso 1 

da una frana 

1GI.ESIAS. 28 — Ancora unu! 
vittima del lavoro fr » i minato¬ 
ri La sciagura mortali* che h« 
troncato |.i vita ad un minatorej 
di Decimom.innu Taromo (.’■»- 
Mila di 27 anni, e avvenuta n»-l 
complesso minerario di Mnnt»-- 
vecchio .Mentre il Casula. »I-! 
Linterno ili una galleria pt-rf» . 
fava alcuni blooehi di minerà- ! 
le, «* stai» investe» d i un.» fr , : 
na. st.ieca’.isi dalla v»l»a So.- r 
corso di atrurn ,-omp.ign; ct-.e i 
lo hanno riporr ito .,1! i Mipejfi. 
eie e trasport »t» al c«-ntro tr.,u j 
matologiro Hi Iglesias, t'a ces¬ 
sato dt vivere. f 


(a aiizitri.uiii» elle li pnl»’- 
liii» .1 alliMlln alle pr«i|l»'li* «li 
I» ai:»- miII» «.t.a» giiiriiliu» 
«lei iti.igi-U.ili |» r»l 11 ri »* r.iz- 
^iung.i gli -Irati più <li«ianli 
ili-ll'npiuititie pulililira. pill¬ 
ili,. inveii»- principi «li «infi¬ 
ne fnnil.inielil ile |H-r l'.immi- 
ni-tr.i/inne «Iella ciusli/u. 

Qn«-»ti prnv v i-iliineiiii, in- 
falli, iign.iril.ini» la regola. 
nii-nla/nnie «lei itimi*» «li pr«»- 
«<«|,-re alle pronin/inni «lei 
ni.igl'lrati, ila eni ili«een«le il 
<i>n»*-iii> » li,- !» Stalo ha ,1*1 
giiiilne: -e UMlMtliTa «pi»- 

-ìi*. » i»e, rmiii- un fnn/ion.i- 
r»> «arrn-ri-ia e Inirurral, . •* 
non pinilo'to «-olile un nonio 
imlipenileiile IiImt» rlii.l- 
tolto il.ilio Siili* « r*rri ilari' 
iiiij dell»- Mie fmt/iooi più 
il. I li ale. 

Il nioilo ili proieilere 
-mio loiora. perfezionato e 
» , Il *>r/.,lo >1 il fa, < i*iiio. , li.- 

10 aveva , r* liliali» «lall onli- 

11 lineino pie, e,lenii- nipoti- 

i le v a all, ,-*ig-lidello ili. 
»,» inulti ini’, in quatti»» eri i- 
va vini oli .fi «erari Iiimiio , 

• I* palmi ili-mo. roti |"a«*og- 
grIlare Lav an/.«melilo «lell'll». 
fenore alla volontà e alla ili- 
*i rezmne «let «uperiore 

Già gli inumili più illumi¬ 
nati del Rivorgini.'iilo e quel¬ 
li d«-l periodo immediata- 
mi-nte •urr,-**ivn alta forma¬ 
zione dello <s utn unitario 
avevano rritiriin il mietila 
prrfa»ei«U. senza tuttavia riu- 
•r ire a leardinarln. mentrt» 
I'\«'emidej Costituente sta¬ 
llili rhe i giudici tono soz- 
geni « * oliamo alla legge e 

ii ili«tinf nono ira loro vol¬ 
umi» p-r le funzioni rhe 
esercitano ». iw rrntiere rivi, 
ere la queita garanzia, inol¬ 
tre, ivtitnì il (Consiglio «upe- 
rmre della Magi'traUira. al 
quale fiirnnn devoluti rom¬ 
piti rhe, prima, erano propri 
del minivtrm della Cilulizia 
( aivnnzinni. a«i-snazioni. tra- 
•ferimenli, promozioni, prov- 
veilimenti <li«riplìnari). 

Ciò diede modo ai magi* 
virali riuniti in congressi* a 
Napoli n»-l l'fàT «lì proifN’l- 
i irr ima rniirniiin, - nuova 
del problema, vicina ai prin¬ 
cipi roviitimnruli. e «li ap¬ 


provare un nriluie ilei giur¬ 
ilo eoi quale si chiedeva che 
la « ramerà n illli-vj nel sen- 
-o burorr.iliro fui«c abolita. 

Gli clementi i-iuiMTvatori 
<> mini'ieriali inior»ero su¬ 
bito routro que-la proposta 
nuova e «i batterono, al- 
l’r-fertio ilell'ordine. p«*r ri¬ 
durre l'importanza e conte¬ 
nere i rompili del Consiglio 
superiore della Magistratura, 
airinteruo cremilo una sci*- 
'ione fra i envidilclli «i alti 
uugi-lr.ili „ c gli altri. 

Fov'iam,» alTrrmarc. ro»ì. 

• Ile un pireolo gruppo di 
magistrati p«»n»j. come un 
passalo ministro degli In¬ 
terni |*«-n«.iv ì clic o I i Costi¬ 
tuzione è uni trappola >». lai 
cosa, diluvia, non ri stirpi* 
-i c non ii all irnu, quanto 
viceversa ri «llipisre »- ri 
ill.irina il fallo rbc un’as- 
-e'nbfca generale della Cas- 
- .«nulle *1 sia pollila iiiimr- 
di -un «re m una «Ielle Irsi 
oppo-ic. rinni-mlo-ì in una 
nera.ione ncMa quale ciò non 
. ia rtin-ejlliti» 

Una coincidenza vi r, di 
rilevare, ira l'equivoco r»el 
quale gli «ahi magistrati a 
-un cadmi, per dare aspetto 
giurisdizionale alla loro po- 
*igione politica neU’intenlo 

• li esercitare una pressione 
nel Parlamento e l'aueggìa- 
'iicmo a-'tinlo tisi ministro 
in seno alla commissione «li 
Giustina: espressioni Luna e 
l'altra di una mentalità cor¬ 
tamente lontana da quella 
costituiionale alla quale en¬ 
trambi gli organi, invece, do- 
vrrbhrrt* essere informati. 

l/arditezzz — per non dir 
.«uro — dell’assemblea gene¬ 
rale non deve essere sotlo- 
vabitata poiché rivela di qua¬ 
li voeaxioni certi pulpiti sia¬ 
no preda e «fi quanta intol- 
leransa trahocehino. 

Ciò inasprisce la lotta per 
rcmfenr democratica l'ammi¬ 
nistrazione della giustizia e 
ci convince sempre più che 
la soluzione «l»-l problema in¬ 
tero non poirà esser raggiun¬ 
ta -e non aitn»ver*»i l’i*iitn- 
zione «Ivi ciitdire elettivo. 

GIUSEPPE BERLINGIESI 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


Con un appello a tutti i lavoratori italiani 


La C. G. I. L. saluta II 1° Maggio 

« Battiamoci per la pace, per la fraterna amicizia fra i popoli, per il progresso sociale e per 
la pacifica negoziazione delle controversie internazionali » — Decine di comizi del sinda¬ 
cato unitario — Novella parlerà a Napoli, Santi a Bologna, Foa a Roma, Lama a Forlì 


In occasione della Festa 
internazionale del lavoro, 
la CGIL ha indirizzalo ai 
lavoratori italiani un ap¬ 
pello alla solidarietà in¬ 
ternazionale fra le classi 
lavoratrici, per la pace e 
la fraterna amicizia fra i 
popoli, per il progresso 
sociale e per la pacifica 
negoziazione di ogni con¬ 
troversia fra gli stati. 

Il 1. Maggio — afferma 
1 ’appello del sindacato 
unitario di classe — ma¬ 
nifestiamo la nostra fer¬ 
ma decisione di operare 
instancabilmente per un 
avvenire deirumanilù reso 
pacifico c sicuro dalla 
cessazione di ogni esperi, 
mento termonucleare, dal¬ 
la messa al bando delle ar¬ 
mi atomiche, dal disarmo 
generale; rafforziamo i 
vincoli fraterni con tutti 
i popoli che lottano per 
liberarsi dall’oppressione 
dei regimi coloniali, c con 
quelli che si battono per 
spezzare le catene del co¬ 
lonialismo c del ncocolo- 
nudismo; rendiamo sem¬ 
pre più ampio c più saldo 
il gronde fronte unitario 
dei lavoratori di tutto il 
mondo contro il capitali¬ 
smo monopolistico inter¬ 
nazionale c contro le for¬ 
za del fascismo ad esso 
legate. 

Le lotte che avete con¬ 
dotto — prosegue l’appel¬ 
lo della CGIL ni lavoratori 
— con profondo spirito 
unitario in questi anni vi 


hanno fatto conseguire 
importanti successi e han¬ 
no contribuito a determi¬ 
nare una nuova situazio¬ 
ne nel nostro paese, 
aprendo prospettive nuo¬ 
ve alla vostra azione per 
il miglioramento delle 
condizioni di vita e di la¬ 
voro delle masse popolari 
italiane. ; 

Poniamo con sempre 
maggior vigore l’esigenza 
di partecipare ai benefici 
derivanti dal progresso 
economico, mediante un 
aumento generale delle 
retribuzioni, la piena oc¬ 
cupazione, la riduzione 


dell’orario di lavoro, un 
moderno sistema di si¬ 
curezza sociale. Ilibadia- 
ilio la necessità — conti¬ 
nua l’appello — di rifor¬ 
me di struttura che con¬ 
sentano un più equilibra¬ 
lo sviluppo dell’economia 
nazionale, che cancellino 
le profonde ingiustizie so. 
chili. Chiediamo che la 
programmazione econo¬ 
mica sia volta a beneficio 
dei lavoratori e a limitare 
il potere dei monopoli. 
Itivendichiamo uniti il di¬ 
ritto di concorrere, in mi¬ 
sura crescente, attraverso 
(‘autonomo intervento del 


sindacato, aH’clabora/io- 
ne di tutte le decisioni 
che investono le sorti eco¬ 
nomiche e sociali del 
paese. 

Per realizzare nuove e 
più importanti conquiste, 
per far progredire il pae¬ 
se sulla strada della demo, 
erazia, è oggi fondamenta¬ 
le — afferma la CGIL — 
l’impegno unitario di tut¬ 
ti i lavoratori c delle loro 
organizzazioni, per garan¬ 
tire l’esercizio (ielle liber¬ 
tà costituzionali e sinda¬ 
cali in ogni luogo di lavo¬ 
ro. La CGIL impegna a 
questo fine i suoi militali- 


Comizi per la Festa del lavoro 


ti e le sue organizzazioni, 
r chiama tutti i lavoratori 
a sostenerla in questa 
grande battaglia. Raffor¬ 
zate dunque il sindacalo 
unitario in tutte le sue 
strutture per renderne 
l’azione sempre più ade¬ 
guata ai grandi compiti 
che gli stanno dinnanzi. 

Nelle città e nelle cam¬ 
pagne — conclude l’ap¬ 
pello CGIL inneggiando 
all’unità sindacale e alla 
FSM — dovunque si lotta 
per il progresso sociale e 
democratico, la Confede¬ 
razione generale italiana 
del lavoro è presente an¬ 
che in questo Primo Mag¬ 
gio, per riaffermare so¬ 
lennemente il grande pai. 
lo (Iella solidarietà inter¬ 
nazionale dei lavoratori. 


Numerosi comizi sono 
stati organizzati dalla CGIL 
per celebrare la Festa del 
lavoro. Il segretario gene¬ 
rale responsabile on. Ago¬ 
stino Novella parlerà a Na¬ 
poli Il 1" Maggio, Il segre¬ 
tario generale aggiunto on. 
Fernando Santi parlerà II 
mattino a Bologna e nel 
pomeriggio a Modena; il 
segretario confederale on. 
Vittorio Foa a Roma, Il 
segretario confederale on. 
Luciano Lama Ieri a Mi¬ 
lano, oggi a Ferrara e mar¬ 
tedì 1° Maggio a Forti. 

I vicesegretari parleran¬ 
no a Firenze (Mario Dldd), 
a Venezia (Luigi Nlcosla) 
e a Pescara (Federico Ros¬ 
si), mentre Fernando Mon- 
tagnanl rappresenterà la 
CGIL alla cerimonia com¬ 


memorativa che si terrà a 
Cerignola per Giuseppe Di 
Vittorio. Il presidente del- 
FINCA, sen. Renato Bitossi, 
parlerà a Trieste. 

Nelle altre località del 
Centro-Sud parleranno I se¬ 
guenti dirigenti della CGIL: 
La Spezia, Lionello Blgna- 
mi; Arezzo, Donatella Tur- 
tura; Grosseto, Angelo Zie- 
cardi; Livorni (oggi), Val¬ 
do Magnani; Massa Carra¬ 
ra, Renato Cappelli; Pisa, 
Gino Guerra; Viareggio 
(oggi), Piero Boni; Pistola, 
Albertino Masetti; Siena, 
Emo Degoli; Ancona, Rino 
Bonazzl; Ascoli Piceno, 
Renzo Rosso; Macerata, 
Domenico Cini; Perugia, 
Mario Guazzaloca; Terni, 
Gianluigi Bragantin; Isola 
Uri, Orfeo Mannocci; La¬ 


tina, on. Riccardo Fabbri; 
Viterbo, De Caneva; Ca¬ 
serta, Luigi Puccini; Aqui¬ 
la, Remo Marletta; Cam¬ 
pobasso, Bonifazi; Chleti, 
Viciani; Avezzano, Mariani; 
Pontedera, Conti; Brindisi, 
Ugo Verzelll; Foggia, on. 
Renato Degli Esposti; Lec¬ 
ce, Nella Marcellino; Ta¬ 
ranto, Vincenzo Ansanelli; 
Matera, Sazio; Potenza, on. 
Pietro Grifone; Crotone e 
Catanzaro, Giorgio Colzl; 
Cosenza, Pasquale Poerio; 
Palermo, Arvedo Forni; Si¬ 
racusa, Pio La Torre. 

Martedì 1” Maggio, i se¬ 
gretari del sindacati rivol¬ 
geranno inoltre un messag¬ 
gio al lavoratori Italiani 
parlando alla radio, alte 19. 
nella rubrica « La voce dei 
lavoratori ». 


Scheda 
a Mosca 


K’ pallila vcneidl per 
F Unione Sovietica la dele¬ 
gazione deila CCIIL — di¬ 
letta dal segretario confe¬ 
derale Rinaldo Scheda — 
elle parteciperà alla cele¬ 
brazione del 1" Maggio a 
Mosca. 

Delegazioni della CGIL si 
i celieranno anche, per la 
Festa internazionale del la¬ 
voro, in Cina, a Cuba, in 
Jugoslavia, in Polonia, in 
Cecoslovacchia, nella Re¬ 
pubblica Democratica tede¬ 
sca. in Bulgaria, Ungheria 
e Romania. 


Ieri 200 mila in agitazione 


Vasti scioperi 
dei braccianti 


Da tre mesi in lotta a Milano 


Discorso di Lama 
ai metalmeccanici 


Chiedono contratti integrativi di set¬ 
tore e la perequazione mutualistica 


Ferma l’Italsider a Napoli — Successi a Brindisi — Sciope¬ 
rano i sugherieri a Sassari e i lavoranti panettieri ad Avellino 


Duecentomila braccianti, 
salariati e compartecipanti 
della Padana irrigua hanno 
partecipato alla giornata di 
sciopero e manifestazioni in¬ 
detta ieri dalla Federbrac- 
ciantl. A Milano, dove si c 
svolta in anticipo la cele¬ 
brazione del Primo Maggio, 
questa è stata caratterizzata 
da un incontro degli operai 
agricoli con quelli dell'Indu¬ 
stria. in cui è stato ricordato 
il comune impegno per la 
realizzazione di contrattazio¬ 
ni integrative a livello di 
azienda e di settore. 

Insieme alla parità nel 
trattamento mutualistico e 
previdenziale, la richiesta di 
contratti di settore (per i 
« bergamini ». cioè gli addet¬ 
ti al bestiame da latte, il 
settore ortofrutticolo, la ri¬ 
saia ecc....), è al centro del 
grande movimento iniziato 
nelle province più sviluppate 
della Padana. 

Ieri nelle province di Mi¬ 
lano e Mantova è stato at¬ 
tuato uno sciopero con for¬ 
tissime astensioni dal lavoro. 
In provincia di Brescia sono 
stati organizzati 12 comizi 
accompagnati dall’astensione 
dal lavoro di intere zone. A 
Cremona si è tenuto un con¬ 
vegno di bergamini. In pro¬ 
vincia di Piacenza, due gros¬ 
se manifestazioni hanno avu. 
to luogo a Castel S. Giovanni 
e Fiorenzuola. 

Nelle altre regioni, intan¬ 
to, le trattative iniziate a 
livello provinciale per il rin¬ 
novo dei contratti non pro¬ 
grediscono sensibilmente. Ad 
Avellino una riunione di ca¬ 
pilega ha deciso la ripresa 
dell’azione a partire dalla 
pdma decade di maggio. 

Anche nelle regioni mez¬ 
zadrili la settimana si apre 
con un ampio sviluppo delle 


iniziative. Numerose confe¬ 
renze comunali hanno luogo 
questa mattina in provincia 
di Ascoli Piceno (Montura- 
no. Officia, Cartarano) 


I tamburi 
degli agrari 


II conte Gactani c i suoi 
corifei vicini (come l'on. Mo¬ 
nomi) c (ontani (come il prin¬ 
cipe Ruspali), cercano la ri¬ 
vincita. Gli squilli di guerra 
si susseguono, dalla agitazio¬ 
ne del Pavese ai raduni di 
Catanzaro c Roma. 

La nuova parola d'ordine 
è In - riralutusione - degli a- 
gncoltori, una rivendicazione 
che suona strana In bocca di 
chi fa e disfa — tramite la 
Fcderconsorzi e una miriade 
di enti c concentrazioni di 
mercato — i costi di produ¬ 
zione e i prezzi pagati ai pro¬ 
duttori. Apparirò meno stra¬ 
na se si considera che questi 
improvvisali combattenti del¬ 
la speculazione e della ma¬ 
fia di mercato non parlano 
mai della Montecatini e dei 
superprofitti sui concimi, nò 
delle industrie elettriche che 
hanno lasciato le campagne 
al buio, nè dell'Ente Risi o 
della Federconsorzl-FIAT che 
riscuotono le taglie. Fra cani 
non ci si morde, questa è la 
legge dell’omertà che lega pii 
agrari al monopolio. 

Perciò Gactani c compagni 
si limitano a bussare a de¬ 
nari. Dal 10 5/ al I960, in dic¬ 
ci anni, lo Stato ha investito 
nelle campagne 2314 miliar¬ 
di contro gli appena 13S dei 
proprietari teriicri. La mao- 
gior parte di quello clic c'è, 
di produttivo, nelle aziende 
agrìcole si può dire che è sta¬ 
to pagato con denaro pubbli¬ 
co: e tutto questo mentre si 
negava l’assistenza ai brac¬ 
cianti e l'aumento di penno¬ 
ne ai contadini. 


Con scioperi e manifesta¬ 
zioni in decine di fabbriche è 
proseguita anche ieri la lot¬ 
ta iniziata quasi tre mesi fa 
dai metalmeccanici milanesi 
per la contrattazione inte¬ 
grativa, che ha già avuto 
successi alla CGE, FIAT, 
Alfa Romeo, Siemens (dov’è 
anche stata ottenuta la trat¬ 
tenuta sindacale) e in nume¬ 
rose altre aziende. Ieri po¬ 
meriggio il segretario della 
CGIL on. Lama ha parlato 
ai lavoratori in lotta in un 
affollato comizio nel quale 
ha celebrato il I. Maggio ed 
ha incitato i metallurgici a 
proseguire l’azione per nuovi 
rapporti di lavoro strappati 
fabbrica per fabbrica, come 
base per migliorare poi qua¬ 
litativamente il contratto 
della categoria. Intanto la 
FIOM ha convocato in pro- 
Iposito il comitato esecutivo 
per il 12-13 maggio a Milano. 

Da Milano si segnalano cor¬ 
tei delle maestranze degli sta¬ 
bilimenti Triplex, c vivaci 
dimostrazioni alla Innocenti, 
alla Ceem. alla Vanossi (do¬ 
ve gli operai hanno protesta¬ 
to contro un licenziamento di 
rappresaglia) e alla Ri-Ri, 
dove il padrone ha usato la 
serrata per stroncare l’agi¬ 
tazione. E’ inoltre proseguita 
la forte lotta allTtalsider di 
Napoli. 

A Genova hanno effettuato 
due ore di sciopero i care¬ 
nanti e gli addetti ai bacini. 
neU'ambito della lotta nazio¬ 
nale dei navalmeccanici in¬ 
detta dalla FIOM per un con¬ 
tratto di settore. 

Un successo dei metalmec¬ 
canici è stato conquistato a 
Brindisi, dove vi erano state 
forti lotte dei mille operai! 
impegnati nella costruzione 


Ancora latte sulle strade 


del « petrolchimico » della 
Montecatini. Alla ditta Dal- 
mine (a partecipazione sta¬ 
tale) è stata aumentata la 
indennità di trasferta oltre 
ad altre concessioni; alla Ki- 
[va e Martini all’aumento del¬ 
la trasferta, estesa n chi ne 
era privo, si è aggiunto un 
premio di mille lire; pure al. 
la Fochi e alla Coccoli sono 
state ottenute migliorie alle 
trasferte. L’agitazione non e 
però chiusa: rimangono alien¬ 
iti i problemi delle qualifiche, 
degli straordinari, e di ati- 
|mentì salariali veri e propri. 

A Sassari, i sugherieri del¬ 
la Gallura hanno effettuato 
24 ore di sciopero per riven¬ 
dicare il contratto di lavoro 
e l’applicazione dell’accordo 
sul riassetto zonale. Lo scio¬ 
pero è stato totale a Tempio: 
altissime le astensioni negli 
stabilimenti di Calangianus: 
a Berchidda lo maestranze 
della Sardinia sono in lot¬ 
ta da ormai 17 giorni c han¬ 
no effettuato diverse vibrate 
manifestazioni in piazza. 

In un promemoria inviato 
alle autorità della Regione 
le organizzazioni sindacali 
CGIL e C1SL hanno richia¬ 
mato l’attenzione della am¬ 
ministrazione regionale sulla 
grave situazione determina¬ 
tasi in provincia di Sassari 
nel settore sugheriero. chie¬ 


dendo il fermo di tutte le 
pratiche di contributi per gli 
industriali sugherieri. 

Ad Avellino prosegue com¬ 
patto lo sciopero dei lavoran¬ 
ti panettieri, per il miglio¬ 
ramento delle durissime con¬ 
dizioni salariali e di lavoro 
(si pensi alla paga giornalie¬ 
ra di 1700 lire all’infornatore. 
1600 aU'impastatore e 25C0 
« settimanali > agli aiutanti 
— veri e propri apprendisti 
a vita — per 12 ore di lavoro 
di cui 7 notturne). 


Confezioni 
in serie: 
deciso 
lo sciopero 

MILANO, 28 — Dopo la rot. 
tura delle trattative contrat¬ 
tuali per il settore delle con¬ 
fezioni in serie, avvenuta ieri, 
i sindacatj hanno deciso uno 
sciopero di 24 ore per i prossi¬ 
mi giorni. 

La rottura — a 8 mesi del- 
Tavvenuta scadenza del contra:.! 
to — è stata determinata dalla 
posizione degli industriali, che 
hanno respinto le richieste di 
fondo dei lavoratori, offrendo 
cifre irrisorie nonostante l] co¬ 
lossale livello raggiunto da; 
profitti 


SINDACATI NEL MONDO 


GERMANIA: disoccupazione pagata? 

Il sindacato minatori della Germania occidentale ha presen¬ 
tato. ira le altre richieste avanzate in occasione del r;nno\o del 
contratto di lavoro, la rivendicazione che le giornate di disoccu¬ 
pazione siano nominimene pacate dalle Imprese. Tale richiesta 
assume un significato particolare nel momento in cui il padronato 
tedesco, dopo avere licenziato 100 mila minatori c chiuso nume- i 
rosi pozzi, ha potuto realizzare una elevata razionalizzazione ! 
della produzione. : 



■ PAVIA — Il M«v!Hient« degli agricoltori pavesi per I contratti de) latte viene spinto dal 
efitri di ul«n« agraria e dalla Confagricoli ara sa posizioni sempre più esasperate. Dne 
L ardigli) esplosivi sono stati lanciati, nella notte di Ieri, all’Interno del easeiDclo Concavo 
% A Villaaterto mentre le squadre di picchettaggio hanno continuato a Intercettare I prò- 
I'. MÙrl «eramiri*. Nella foto: i bidoni del latte di nn camion bloccato vengono ro\c- 
■ _ sciati nella strada 

I'.' - 


KENIA: 250 mila disoccupali 

In un anno : d'-soccupnti sono passati da 150 a 250 nula, contro 
una occupazione totale di appena 500 mila lavoratori- 1 gruppi 
colonialisti, nelle cui mani si trovano ]<? leve economiche, cer¬ 
cano cosi di elevare ostacoli sulla via della indipendenza e m 
particolare alla realizzazione di alcune proposte dei sindacati 
realizzazione di un sistema dì sicurezza sociale (saluto pubblica, 
pensioni e assegni di disoccupazione) e di un - piano economico - 
con obbiettivi di riforma agraria, industrializzazione c forma¬ 
zione di manodopera qualificata. 

MESSICO: lotte salariali 

Una ondata d; lotte salariali ha messo in movimento :» cl.,—( 
operaia messicana. Due grandi scioperi hanno paralizzato I* 
compagnie ceree e 320 cotonifici II 5 .aprile scotìo sono entrai, 
in lotta i telefonici dopo che l’attivo dei quadri sindacali avcv;. 
rtvp.nto l’offerta di aumenti del 15^. Gli elettrici. ai; a Mg.’.;., 
di un grande sciopero, hanno ottenuto un .aumento dei 25 5 c ir 
riduz.one dell'orario di lavoro 

MALESIA: primo coutratto 

I 20 nuli lavoratori del.e miniere della Malesia hanno otte¬ 
nuto. dopo lotte estremamente dure, il loro primo contratto d: 
lavoro. Le conquiste principali sono l’orano di lavoro di 8 ore. 
il pagamento dello strsord.n.ano c alcune altre misure normative 

INGHILTERRA: rappresaflìe paàsuli 

II padronato inglese ricorre in modo sempre più frequente a 
rappresaglie antisind.ac.ali Ciò è avvenuto ai danni dei condii 
venti di autopubbliche a Londra, Bristol e in altre città C, n* 
naia di operai sono stati licenziati nei cantieri navali di W.v.rior 

e Tyneside in risposta irne, sciopero dei saldatori. Al c.mtie. 
Thompson i licenziati dopo uno sciopero del gruisti sono sta:. 
1300 Tutto cu» r.on fa che inasprire l’agitazione attorno ?i pro¬ 
blemi poeti dalia coÉ.ddetta ~ p.an.f.caz.one„ governativa. 


i 
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Domani la 
risposta del 
governo agli 
insegnanti 

La veiteii/a che oppone gli 
insegnanti al Governo, per la 
mancata concessione dell’as¬ 
segno intestativo, e stata og¬ 
getto di un colloquio fra il 
pi residente del Consiglio Pan¬ 
tani e i riunisti ì Medici e Giu. 
Al termine, e stato fatto sape¬ 
re che il Governo fai a cono¬ 
scere le piopne decisioni pri¬ 
ma del 2 maggio, giorno in 
cui e convocata la « tavola 
rotonda » fta i sindacati del¬ 
la scuola. 

La situa/ione, che eia giun¬ 
ta a una insolita aspiezzu, 
appaio quindi sbloccata. I 
sindacati della scuola sotto¬ 
lineano l’importanza elio ha 
assunto, ai fini di una rapida 
e positiva conclusione della 
vetlenza, l’tiiiità della cate¬ 
goria realizzatasi prima e nel 
corso dello sciopero di tic 
giorni. « I sindacati — e fini¬ 
to dictuaiato — hanno trova¬ 
to la misuro in cui convergo¬ 
no gli mietessi, le aspirazio¬ 
ni e le preoccupazioni degli 
insegnanti ». Questo giudizio 
aspetta una conferma dagli 
sviluppi della prossima setti¬ 
mana, al momento in cui si 
dovrà passare ai fatti: costa¬ 
tale, cioè, se gli impegni del 
governo si innoveranno coe¬ 
rentemente nella dilezione di 
un rapido potenziamento di 
tutte le strutture scolastiche. 

Ferrovieri 

A una svolta ciuciale sono 
giunte, intanto, anche le al¬ 
tre vertenze che investono in 
modo più o meno diretto la 
amministrazione pubblica. 

Il sottosegretario ong. Cnp- 
ptigi ha riconvocato per ITI 
maggio i sindacati dei ferro¬ 
vieri per un esame ulterioie 
delle richieste di mieliora- 
mcnti salariali. Lo SFI, da 
parte sua. Ita fatto sapeie che 
so al nuovo incontro il mini¬ 
stero dei Trasporti si pre¬ 
senterà nuovamente senza 
impegni precisi la CG1I. ri¬ 
prenderà la sua libertà di 
azione. La C1SL ribadisce il 
concetto clic gli annienti deb¬ 
bano essere concessi a decor¬ 
rere dal primo luglio 1062. 
Tutto dispone, quindi, per as¬ 
segnare alla scadenza dell’ll 
maggio importanza decisiva. 

Cancellieri 

Anche l’agitazione dei can¬ 
cellieri ha determinato la ri¬ 
presa di contatti a livello mi¬ 
nisteriale. Le assemblee del¬ 
la categoria, tentile a Roma 
e Milano, hanno deciso di 
attendere i risultati che si 
dovrebbero conoscere doma¬ 
ni. lunedi, dopo un ulteriore 
colloquio col ministro sena¬ 
tore Bosco. 

ENA0LI 

K' iniziato ieri lo sciopero 
di due giorni dei dipendenti 
dall’Ente nazionale assisten¬ 
za orfani lavoratori italiani 
(ENAOLI), proclamato dal 
sindacato autonomo di cate¬ 
goria per il mancato accogli¬ 
mento — da parte dell’ammi¬ 
nistrazione dell’Ente — delle 
richieste da tempo avanzate 
dalla categoria. 
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Spezzato ogni tentativo di crumiraggio 

Tutti i trasporti bloccati 
dallo sciopero in Canada 


MONTREAL — Picchetti operai lanciano pietre contro un camion condotto da crumiri • 
scortato du poliziotti nella città canadese di Montreal, dove è In atto lo sciopero dei lavo¬ 
ratori del trasporti, 1 quali reclamano sostanziali aumenti di salario (Telefoto) 




Quando i padroni non vogliono denaro 

Hehru riscatta schiavi 
pagandoti con maiali 


Il provvedimento del governo indiano è stato preso 
per tentare di porre finalmente termine alla schiavitù 


NUOVA DELHI, 28. — 

Nell’intento di porre termi¬ 
ne definitivamente alla schia¬ 
vitù che sopravvive ancora 
in alcune zone della « North 
East Frontier Agency » (NE- 
FA), il governo indiano è 
disposto a barattare gli 
schiavi con maiali. Lo hanno 
riferito funzionari governa¬ 
tivi — affermando che que¬ 
sto nuovo sistema verrà im¬ 
piegato in quei casi in cui 
il governo non riesce ad ac¬ 
quistare direttamente la li¬ 
bertà degli schiavi o a per¬ 
suadere i loro padroni a li¬ 
berarli volontariamente. 

Ieri, il vice primo mini¬ 
stro, signora Lakshmi Me- 
non. aveva dichiarato che il 
governo di Nuova Delhi è 
deciso ad abolire compieta- 
mente la schiavitù in India. 
Funzionari governativi han¬ 
no precisato che la schiavi¬ 
tù è attualmente in vigore 
quasi esclusivamente nella 
NEFA. dove la posizione di 
un uomo in seno alla tribù 
dipende dal numero di schia¬ 
vi che egli possiede. Gli 
schiavi non fanno parte del¬ 
le proprietà del loro padro¬ 
ne ma non possono lasciare 
la casa senza il permesso del 
padrone. 

Generalmente si tratta di 
uomini catturati nei conflitti 
tra le varie tribù, di perso¬ 


ne che non sono in grado di 
pagare le multe loro commi¬ 
nate per qualche delitto o 
già nate in stato di schiavitù. 

Il governo indiano ha un 
fondo speciale per compera¬ 
re la libertà degli schiavi. A 
tale sistema verrà aggiunto 
ora quello di barattarli con 
maiali e capre. 

Nuovo comandante 
delle forze ONU 
nel Congo 

LEOPOLDVILLE. 28. — Il 
gen. Kebbede Sebre, delle for¬ 
ze armate etiopiche, nuovo co¬ 
mandante supremo delie forze 
dell’ONU noi Congo è arrivato 
la notte scorsa a Leopoldville 
per assumere il suo incarico 
Il gen Kebbede. di 48 anni, 
iniziò la sua carriera militare 
nel 1935 durante la guerra italo- 
etiopica. 

Proibito 

il Primo maggio 
in Portogallo 

LISBONA. 28. — Il governo 
portoghese ha annunciato che 
il Primo Maggio non si po¬ 
tranno tenere dimostrazioni. 

Il ministero deU’Intemo ha 
emesso un comunicato nel qua¬ 
le avverte che il governo è 
pronto a usare tutti i mezzi 
per garantire i| -diritto» al 


lavoro e impedire riunioni non 
autorizzale_ 

L'Italia contro 
l'indipendenza 
della Rhodesia 

NEW YORK. 28. — Il rap¬ 
presentante italiano Vittorio 
Ivella parlando a! comitato an¬ 
ticoloniale dell’ONU ha esalta¬ 
to -la politica liberale» del 
governo inglese in Africa e si 
è pronunciato contro la risolu¬ 
zione sovietica che chiede che 
l’indipendenza alla Rhodesia 
venga concessa entro il 31 di¬ 
cembre. 



P er ben conciliare l’uso della 
dentiera con la vostra attività 
di ogni giorno adoperate la super- 
polvere Orasiv. È un prezioso con¬ 
siglio perchè con Orasiv sarete 
sempre impeccabili e dinamici! 
In lattine originali presso tutta le 
farmacie. 

orasiv 

FA L’AIITUOIIIE ALLA OENTIERA 
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La « manovrabilità » è il tema degli esperimenti sovietici 


✓ 

i _ / _ * 

I «Cosmos» hanno aperto la strada 

al pilota cosmico 



Prima del volo, un altro grave problema deve essere 
risolto: quello della difesa contro le fasce radioattive 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 27 — Le ellissi 
descritte nello spazio cosmi¬ 
co ({di quattro satelliti so - 
vietici lanciati net giro di 
quaranta giorni, cominciano 
a diventare < leggibili > sul¬ 
la scorta delle esperienze 
fatte In questi ultimi due 
anni e conoscendo nello 
grandi linee i programmi 
spaziali sovietici. 

Il 15 maggio 1960. l'URSS 
metteva in orbita la sua pri¬ 
ma nave cosmica di quattro 
tonnellate c mezzo che do¬ 
veva collaudare: 1) i sistemi 
di bordo destinati ad assicu¬ 
rare la tuta di esseri umani; 

2) i sistemi di recupero e di 
atterraggio della nave cosmi¬ 
ca stessa. 

I collaudi ebbero questa 
frequenza: 

15 MAGGIO (cabina vuo¬ 
ta): il sistema di rientro si 

rivelo difettoso e la r,n, ’ r I recupernia da una orbita non 
cosmica si allontanò dalla 1 - - - 

Terra, anziché atwicinarlesi; 


20 AGOSTO: recupero 
perfetto della cabina con due 
cagnette ed altri esseri vi¬ 
venti; 

2 DICEMBRE: errore di 


calcolo e disintegrazione del¬ 
la cabina spaziale; 

9 e 2C MARZO 1961: re¬ 
cupero perfetto delle cabine 
e dei relativi animali instal¬ 
lati a bordo. 

Dopo i due lanci di marco, 
si capi che il programma del 
collaudatori era finito: c, in¬ 
fatti, il 12 aprile, la Vostok 
portava nel cosmo Yuri Ga- 
gar in. 

Da notare che tutti questi 
lanci erano compiuti su una 
orbita presso a poco identi¬ 
ca, quasi circolare ed avente 

10 stesso angolo di inclina¬ 
zione sull'Equatore. La sola 
uolta (dicembre I960) in cui 

11 lancio non riuscì perfet¬ 
tamente e forbita diventò 
ellittica, coincise con ia ca¬ 
tastrofe e la disintegrazione 
della nave cosmica all'atto 
del suo recupero. 

In sostanza, fino ad ora, 
nessuna nave cosmica è stata 


circolare, perchè i problemi 
che si pongono al momento 
del rientro sono molto più 
complessi se la orbita è ellit¬ 
tica. In ogni caso, l'orbita el¬ 
littica deve essere trasfor¬ 
mata in circolare prima di 


Si estende la lotta dei lavoratori spagnoli 


Anche la regione basca 
investita dallo sciopero 


Mezz’ora di sospensione dal lavoro nella maggiore fab¬ 
brica di materiale rotabile della Spagna - 1 minatori 
delle Asturie chiedono il rilascio dei compagni arrestati 




(Noatro servizio particolare) 

MADRID, 28. — Dalie 

Asturie dove soltanto sette¬ 
mila minatori sono tornati 
oggi al lavoro, l’ondata di 
scioperi ha investito la re¬ 
gione basca. A Beasain im¬ 
portante centro industriale, 
uno sciopero è scoppiato nel¬ 
la maggiore fabbrica di ma¬ 
teriale rotabile della Spagna. 
Si tratta della « compagnia 
Auxiliar de Ferrocariles ». I 
tremila dipendenti hanno so¬ 
speso il lavoro per mezz’ora, 
questa mattina, in segno di 
protesta contro il continuo 
rinvio della discussione con 
la direzione. Dopo una serie 
di scioperi effettuati dai la¬ 
voratori nello scorso dicem¬ 
bre, la direzione aveva ac¬ 
cettato di discutere il proble¬ 
ma degli aumenti salariali, 
ma queste discussioni sono 
state continuamente rinvia¬ 
te. 1 tanto che i dipendenti 
sono scesi nuovamente in 
agitazione. Ieri, durante l’in¬ 
tervallo per il pasto, si sono 
seduti in massa davanti alla 


sede della direzione. Stama¬ 
ni hanno sospeso il lavoro 
per mezz’ora nonostante che 
la direzione avesse minac¬ 
ciato il licenziamento in 
tronco dei dipendenti in caso 
di sciopero. A Bilbao. 4500 
operai dell’industria metal¬ 
lurgica « Basconia » hanno 
sospeso ieri il lavoro ner 
un’ora. 

Nelle Asturie dopo il pri¬ 
mo successo, solo una parte 
del minatori, come dicevamo, 
è tornata ai lavoro. Sembra 
che i lavoratori esigano la 
liberazione dei 47 operai ar¬ 
restati nel corso della lotta 
e che il governo ha incrimi¬ 
nato sotto l’accusa di aver 
cercato di trasformare lo 
sciopero « economico * in un 
movimento politico contro 
il regime franchista. 

In realtà, il governo che 
ha dovuto cedere di fronte 
ad un movimento che è sta¬ 
to il piu imponente tra quel¬ 
li esplosi durante il regime 
franchista (sono 211 su 250 
le miniere rimaste deserte 


tati vi di importare « crumi¬ 
ri » dalla vicina Leon sono 
falliti) cerca ora di vendi¬ 
carsi sui lavoratori più atti¬ 
vi nella lotta. 

Nei bacini carboniferi del 
Nalon. del Caudal e deM’Al- 
ier. nei centri minerari di 
Sama de Langero e di Mie- 
res, la situazione potrebbe 
precipitare di nuovo da un 
momento all’altro. Il malcon¬ 
tento per le condizioni eco¬ 
nomiche dei minatori investe 
tutte le categorie sociali. La 
composizione dello sciopero 
sarà soltanto momentanea — 
si afferma — se tutte le ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori 
non saranno accolte. E ana¬ 
loghe astensioni dal lavoro 
potrebbero esplodere, da un 
momento all’altro, anche nel¬ 
la zona mineraria di Pola di 
Gordon e nella stessa pro¬ 
vincia di I,eon. 

Tanto più che il governo è 
subito corso in aiuto ai pa¬ 
droni delle miniere. Questi, 
infatti sono stati autorizzati 
ad aumentare i prezzi del 


Per il VII Congresso 


Messaggio del PCI 
al P.C. d’Indonesia 


La direzione del PCI ha 
inviato al Partito comunista 
di Indonesia, in occasione 
del suo VII Congresso, il 
seguente messaggio: 

• Cari compagni, a nome 
dei comunisti italiani vi in¬ 
viamo il nostro caloroso sa¬ 
luto di buon lavoro. 

m Per quanto tanta distan* 
za separi i nostri due paesi, 
per quanto diverse siano le 
condizioni in cui i nostri 
partiti operano, noi seguia¬ 
mo attentamente e con in¬ 
teresse la lotta che il vostro 
partito e le forze demo¬ 
cratiche e patriottiche dei 
vostro paese conducono per 
portare a termine ia rivo¬ 
luzione democratico-nazio¬ 
nale, per la liberazione dei- 
l’Irian, per ottenere la ri¬ 
forma agraria e la nazio¬ 
nalizzazione delle imprese 
imperialistiche, per allar¬ 
gare i diritti democratici e 
migliorare il tenore di vita 
della popolazione. 

* Il vostro VII Congresso 
contribuirà certamente a. 
fare avanzare la politica di 
unità nazionale da voi per¬ 
seguita e a spingere il pae-. 
se sulla via del progresso. 
Ogni vostro successo m 
questo senso sarà di valido 
aiuto alla causa della di¬ 
stensione e dello coesisten¬ 
za pacifica, e di conseguen¬ 
za sarà di valido aiuto aita 
causa della vera pace fri 

I popoli e del socialismo net 
mondo. 

. In questo stesso quadro 

II nostro partito si batte 
quotidianamente in Italia 
ai fini del rinnovamento de¬ 
mocratico e della rinascita 
nazionale, stimolato a pro¬ 
seguire per questa via dal¬ 
le più ampie prospettive 
che il XX Congresso del 
PCUS a suo tempo apri 
dinanzi al movimento co¬ 
munista » operaio interna¬ 
zionale N:!lo st-sio tempo 
approfondiamo il dibattito 
intorno ai temi sollevati dal 
XXII Congresso del PCUS. 

particolarmente Quelli ri- 


guardanti la democrazia so¬ 
cialista, la edificazione del 
socialismo e la questione 
della guerra e della pace. 

• A questo proposito rite¬ 
niamo che l’unità di lotta 
di tutto H movimento ope¬ 
raio e comunista Internarlo* 
naie sìa d'importanza de¬ 
cisiva per sventare le mi¬ 
re aggressive dell’imperia¬ 
lismo. Unendo gli sforzi del 
campo socialista, del movi, 
mento operaio e comunista 
e di tutte le forze sincera¬ 
mente democratiche è no¬ 
stra prima convinzione che 
è possibile evitare il sor¬ 
gere di una nuova guerra 
di sterminio, salvare la pa¬ 
ce e creare condizionf fa¬ 
vorevoli sia per lo sviluppo 
della lotta di liberazione 
nazionale dei popoli colo¬ 
niali che della lotta della 
classe operaia nei paesi ca¬ 
pitalistici. 

• Sappiamo che ogni pae- 
se ha le sue peculiarità sto¬ 
rico-economiche e politico¬ 
sociali, dalie quali deriva la 
diversità dei compiti che I 
partiti marxisti-leninisti de¬ 
vono affrontare e risolvere. 
Per questo è possibile che 
si verifichino incomprensio¬ 
ni e valutazioni diverse, da 
parte del partiti comunisti, 
circa importanti avveni¬ 
menti della vita internazio¬ 
nale e circa le vie nazio¬ 
nali di sviluppo. Ma tutto 
ciò. a nostro avviso, sotto- 
linea maggiormente l’estre¬ 
ma necessità dì mantenere 
l'unità internazionale in ciò 
che è essenziale, fondamen¬ 
tale. decisivo, per ogni pro¬ 
gresso per ogni singolo pae¬ 
se: l’unità di lotta contro 
l'imperialismo e la difesa 
della pace nel mondo. 

. E’ con questa profonda 
convinzione e con spirito di 
fraterna solidarietà e d’in¬ 
ternazionalismo proletario, 
che vi rinnoviamo, cari 
compagni, l’augurio di con- 
tinui successi nella vostra 
azione per la pace e il so¬ 
cialismo - LA DIREZIONE 
DEL PCI 


per lo sciopero e tutti i ten- (.jj-hop fossile e di riversare 

sui cittadini il peso degli au 
menti che hanno dovuto con¬ 
cedere ai lavoratori. 

Che 1 padroni non possano t 
lamentarsi del regime fran-' 
chista e dimostrato dal cre¬ 
scente aumento dei loro pro¬ 
fitti: mentre dal 1958 al I960 
l'importo dei salari è sceso 
a 69 609 milioni di pesetns. 
a 65 334; i profitti sono passa¬ 
ti da 73 309 a 80 306 milioni. 
Nel 1961 l’aumento dei pro¬ 
fitti (i dati sono senz’altro in¬ 
feriori alla realà) e stato an. 
cora maggiore. 

R. C. 


La solidarietà 
della CGIL 


La CGIL ha espresso 1 * < i~ 
solidarietà a. l.,\oratori sp ,- 
gnoli in lotta In un conino - 
cito la segreteria della CGIL 
sottolinea che questi impcMos. 
movimenti mer.d.caLvi con¬ 
fermano le denunce, fatte al 
recente - Incontro Intcmz.ti¬ 
naie di Roma per la liberta del 
popolo spagnolo -, delle in c op- 
portab.I: condizioni di rnser.. 
dei lavorator. di Spagna e del¬ 
lo s’ato d. oppressione ne. 
quale c-«i vivono. Le prote-tc 
collette.e dei lavorator* spa¬ 
gnoli testimon.ano la loro an¬ 
sia d: liberta e di conqu.sfa 
de. d.r.tti democratici sindaca¬ 
li. L loro volontà di m.gl.o- 
rare > cond.z.oni di \.ta del¬ 
ia cia«se opera.a e di tutto il 
popo.o d, Spagna 

I_a CGIL — d.ce ancora i, 
documen’o — esprime il «uo 
fraterro augurio perchè in que- 
s*i mov.rr.ent: d. lotta i lavo- 
r-tor, sr-gr.oh ottengano cre¬ 
scenti «uccess. e real.zzmo ia 
loro pai larga unità come con¬ 
dizione per la r.eonquista de,- 
le liberta sindacali e democra¬ 
tiche I-a «ol.danetà con i la¬ 
vorator. spagnoli che si battono 
per i loro v.tah interessi, co- 
stitu.sce un ideale e un impe¬ 
gno per : lavoratori di tutti i 
paes. 

Anche Ja Federaz.or.e Ita..li¬ 
na Lavoratori Industrie Estrat¬ 
tive ha. dal canto suo. espresso 
la piena ftaterna solidarietà ai 
minatori delie Asturie. 



A Bilbao 4300 operai dcirindrMrlo metallurgica - balconi* 
hanno ieri vovpr^n II lavoro prr un'ora 


ogni tentativo di recupero e 
questo perchè un corpo pro¬ 
veniente dallo spazio non 
può entrare con un certo an¬ 
golo nell'atmosfera terrestre 
senza essere distrutto darjli 
attriti. 

Oggi, prima di ogni altro, 
si pone dunque il problema 
delta rnanoerabilild di una 
nane cosmica. Lanciato su 
una orbita ellittica, il cosmo- 
rmiifn deve sapere pilotare 
a sua nave, Imporle dluerse 
evoluzioni, ricondurre l’orbi¬ 
ta ellittica in circolare c poi 
tentare il rientro nelt'atmo- 
s/era. 

Ma se le orbite circolari 
delle nari cosmiche sovie¬ 
tiche erano tutte al di sotto 
delle fasce di particelle :a- 
dioattlve che riempiono 
litosfera a partire dai 300 chi¬ 
lometri in su, una orbita el¬ 
littica deve per forza affron¬ 
tare H rischio di attraversare 
queste fasce. 

Quindi, prima di far com¬ 
piere ad un uomo le neces¬ 
sarie evoluzioni, bisognava 
studiare con precisione la 
composizione ed il potenziale 
radioattivo di queste fasce, a 
varie altezze e con differenti 
angoli di inclinazione per po¬ 
ter mettere a punto, se ne¬ 
cessario. gli schermi protet¬ 
tivi della vita umana. 

Così, i sovietici hanno co¬ 
minciato il 16 marzo scorso 
la serie di lanci del satelliti 
Cosmos, forniti di stumcnti 
sensibilissimi per lo studio 
delle fasce radioattive. 

Osserviamo ora le caraffe 
rlstichc di questi quattro lan¬ 
ci, avvenuti con una fre¬ 
quenza inconsueta per i so¬ 
vietici. 

16 MARZO: Cosmos / è 
messo in orbita con un apo¬ 
geo di circa 900 chilometri e 
46 gradi di inclinazione sul¬ 
l'Equatore. 

2 APRILE: Cosmos li ha 
un apogeo di 1500 chilometri 
e lo stesso angolo di inclina¬ 
zione. 

24 APRILE: Cosmos 111 
sale a 700 chilometri con una 
uguale inclinazione. 

26 APRILE: Cosmos IV è 
lanciato su una orbita che 
ha un apogeo di soli 330 
chilometri ed un perigeo di 
298. Si tratta dunque di una 
orbita circolare, molto si¬ 
mile a quella delle navi co¬ 
smiche. E stavolta l’angolo di 
inclinazione sull’Equatore è 
di 65 gradi, quello usato per 
tutte le navi cosmiche di cui 
si sperimentava il rientro a 
terra. 

In sostanza, t vari satelliti 
Cosmos, da una orbita ellit¬ 
tica, sono passati ad una el¬ 
lissi più grande, poi ad una 
più stretta e finalmente ad 
una orbita circolare. Hanno, 
cioè, tracciato ed esplorato la 
strada che potrebbe compie¬ 
re una nave cosmica, pilo tata 
ibi un uomo, allorché sani 
giunto il momento di questa 
diffìcile prova, lappa inevi¬ 
tabile prima di un qualsiasi 
viaggio verso i pianeti. 

Al punto in cui stanno le 
rose, la domanda che sorge è 
questa: il momento di (iitrsta 
provo è vicino? 

In sostanza, questa prova 
potrebbe avvenire anche do¬ 
mani e non è detto che non 
possa essere effettuata tra 
breve. Ma qui insorgono due 
(attori a noi sconosciuti: 1) 
il potenziale radioattivo sco¬ 
perto dai Cosmos nelle fasce 
di particelle; ?.) i mezzi di 
difesa di cui dispongono già 
le navi cosmiche sovietiche. 

Se le ricerche dei Cosmos 
hanno dimostrato che i mez¬ 
zi attuali di difesa sono in- 
! sufficienti a proteggere il ro- 
* smonnuta. bisognerà attende¬ 


re ancora delle prove prima 
di vedere la Vostok ti. 3 
compiere nel cosmo le evolu¬ 
zioni che abbiamo descritte. 

Può darsi che, prima di un 
uomo, tocchi in sorta ad un 
animale di compiere quelle 
evoluzioni. Può darsi che al¬ 
tri Cosmos siano necessari 
prima che pii scienziati so¬ 
vietici ritengano concluse le 
indagini. 

Tuttavia, la prospettiva, ci 
sembra quella che abbiamo 
descritta perchè anche il co¬ 
smo non può essere preso di 
assalto, ma va conquistato 
gradino per gradino. 

AUGUSTO PANCALD1 


Titov 

oggi 

in USA 

NEW YORK, 28. — il co¬ 
smonauta sovietico Ghcnuan 
Titov. die arriverà domani 
per una visita negli Stati 
Uniti, verrà invitato la set¬ 
timana prossima a visitare 
Cape Carnivora! e ad assiste- 
re ai preparativi americani 
per il prossimo lancio spa¬ 
ziale. 


100 MILIONI 

Concorso del Quadrifoglio d’oro TELEFUNKEN 

È avvenuta la 4‘ ESTRAZIONE 

Milano, 29 aprite 1962 

Il giorno 20 aprilo 1902 presso la Sede della Tclefunken Radio 
Televisione S p.A. in Milano — piazzale Bacone n. 3 — alla 
presenza del Notaio Marsala dott. Maurizio e del Funzionario 
delegato dal Ministero delle Finanze Consigliere dott. Vana- 
dln. si ò proceduto alla 4.a estrazione della combinazione 
vlnccnto fra tutto lo schede de) Concorso pervenute alla Te- 
lefunken Radio Televisione SpA. entro le ore 12 del 25 apri¬ 
le 1962. 

Il numero estratto 6 11 seguente: 

842 1 

Coloro che hanno Indovinato il numero estratto sono Invitati 
di comunicare alla Tclefunken Radio Televisione SpA. — 
piazzale Bacone n. 3 Milano — a mezzo raccomandata oon 
ricevuta di ritorno, il numero di protocollo della propria 
schedina ed il proprio Indirizzo entro o non oltre le ore 24 
del 14 maggio 1962. 

Il sorteggio definitivo del premi avverrà dopo la suddetta da¬ 
ta, secondo le norme stabilite dal Regolamento del Concorso 

Contlnun il Quadrifoglio d'Oro Teiefunken ed altre estrazio¬ 
ni seguiranno prossimamente. Richiedere il regolamento dei 
Concorso al rivenditori autorizzati oppure direttamente alla 
Tclefunken di Milano 
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| SUCCHI DI FRUTTA 

(fóld 

j Bevendo Gold . 

mangiate frutta!! 
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CHIANTI 

CLASSICO 

BERTOLLI 

il vino tipico della 
zona classica 
del Chianti 

VINROSA 

BERTOLLI 

vino fiore . 
delicato e fragrante 



soltanto questo bollo garantisce il chianti classico 
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Al Congresso di Sofia 


Tunisini e giapponesi plaudono 
ai successi dei contadini bulgari 



LA MARCA PIÙ ESPORTATA NEL MONDO 



ABITO) 

CONFEZIONI 


(Dal nostro corrispondente) 

SOFIA. 28. — 1 lavori del 
XXX Congresso del Partito 
contadino bulgaro sono pro¬ 
seguiti nella giornata di ieri 
sotto il segno* della solida¬ 
rietà contadina internazio¬ 
nale 

Accolto dagli applausi dei 
congressisti Mongi Kooli, di¬ 
rettore aggiunto del Neode- 
stour, ha portato il saluto 
del presidente tunisino Bur- 
ghiba e dcll'L'lficio politico 
dei suo partito. Dopo aver 
ricoidato ia lotta sostenuta 
dai contadini e dal popolo tu* 
msino per l'indipendenza. Io 
oratore ha affermato che il 
suo paese e impegnato nella 
costruzione di una nuova so¬ 
cietà c si ispira senza pre¬ 
giudizi a tutte le esperienze 
« Noi siamo oggi tra di voi 
— ha detto Kooli — per trar¬ 
re frutto della vostra espe¬ 
rienza nel campo dell’agricol¬ 
tura come negli altri settori 


economici. Noi sappiamo che 
in pochi anni avete compiuto 
grandi pa--i in avanti e ave. 
te trasformato la fisionomia 
stessa del vostro paese. Gli 
interventi dei delegati in 
questa tribuna hanno dimo¬ 
strato t iie avete raggiunto 
risultati eccellenti». 

Kooli ha poi detto clic al 
termine ilei piano decennale 
in corso di attuazione, tutta 
l’agricoltura tunisina sarà or¬ 
ganizzata su basi cooperative. 
« Sotto la guida del Neodc- 
stour la battaglia per lo svi¬ 
luppo economico è incomin¬ 
ciata in Tunisia sotto il segno 
della pianificazione e del so¬ 
cialismo destouriano. Come 
voi, anche noi, .abbiamo scel¬ 
to la via del socialismo, te¬ 
nendo conto delle particola¬ 
rità umane e sociali del no¬ 
stro Paese ». 

Il segretario dell’Unione 
dei contadini giapponesi, il 
deputato socialista Tomiuki- 


Tacad ha affermato che l’alto 
grado di sviluppo economico 
raggiunto dalia Bulgaria e 
dovuto in notevole misura 
all'organizzazione socialista 
delle campagne. « Per noi e 
motivo di grande interesse il 
fatto die la Bulgaria abbini 
scelto il sistema cooperativo 
come propria via di sviluppo 
socialista dell’agricoltura. 
Dobbiamo riconoscere che 1 
successi nella costruzione del 
socialismo, la Bulgaria li de¬ 
ve soprattutto alla direzione 
e agli sforzi congiunti del 
partito comunista e del par¬ 
tito contadino». 

A nome dell’Alleanza dei 
contadini italiani ha parlato 
il vicepresidente Giorgio Ve¬ 
ronesi. il quale ha messo inj 
evidenza il ruolo decisivo, 
delle masse contadine nella; 
lotta per la pace e Io sviluppo* 
democratico in tutto il mon¬ 
do. 

FAUSTO ISBÀ 
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Il mondo in allarme per le due serie di esplosioni atomiche USA 
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Si moltiplicano le azioni contro Ydigoras 


h. 


Picchetti enti -«H» allo Casa Bianca La guerra civile 


La logica di «un» blocco 


Per quanto vi si rifletta, 
la decisione americana di 
procedere a una seconda se¬ 
rie di esplosioni nucleari 
(non si dimentichi che men¬ 
tre una catena di esperimen¬ 
ti è in corso nel Pacifico, do¬ 
ve si prevede per domani 
l'uso di una bomba di grande 
potenza, un’altra catena di 
provo sotterranee continua] 
ad aver luogo nel Ncvada) 
non presenta il minimo mo¬ 
tivo, non dico di giustifica¬ 
zione, ma neppure di spie¬ 
gazione, che non sia quello 
di spaventare il mondo, nel¬ 
la speranza, sempre più va¬ 
na, di potergli ancora impor. 
re la propria volontà. Non 
vi era, per ammissione degli 
stessi dirigenti americani, 
una necessità impellente di 
equilibrio militare, poiché 
Washington non ha mai ces¬ 
sato di vantare una sua « su¬ 
periorità atomica » nei con¬ 
fronti dell’UnSS. Vi è soltan¬ 
to una pericolosa dottrina 
che pretende che questa su¬ 
periorità debba essere un da¬ 
to permanente e indiscutibi¬ 
le della situazione interna¬ 
zionale. E’ una dottrina in¬ 
sensata perchè nessuno ac¬ 
cetta di essere per principio 
in posizione di inferiorità c, 
infatti, l’URSS ha già annun¬ 
ciato che gli esperimenti 
americani la costringeranno 
a sua volta a intraprendere 
un’altra serie di esplosioni. 
Quella dottrina è solo il re¬ 
siduo delln vecchia ambizio¬ 
ne di parlare da «posizioni 
di forza » per piegare altri 
Stati e altri popoli al pro¬ 
prio volere e ai propri in¬ 
teressi.-E qui — sia detto 
con buona pace di certi com¬ 
pagni socialisti — la « logi¬ 
ca dèi blocchi » non c’entra: 
c’entra la logica di un bloc¬ 
co, quello imperialista, che è 
per questa sua natura por¬ 
tato sempre a cercare solu¬ 
zioni di forza unilaterali. 

Non vi è nemmeno la spie, 
gazione di un particolare sta. 
to di tensione internazionale. 
Al contrario, diverse trattati¬ 
ve sono oggi in corso c si 
svolgono, per il momento, se 
non con successo, almeno in 
un'atmosfera abbastanza se¬ 
rena. Di più: si era in pre¬ 
senza di una concreta possi¬ 
bilità di accordo su un trat¬ 
tato che proibisse proprio 
gli esperimenti atomici. Non 
dico che ciò dovesse avveni¬ 
re in base alle proposte so¬ 
vietiche, che pure erano mol¬ 
to semplici e ragionevoli. 
L’intesa poteva però essere 
raggiunta grazie al compro¬ 
messo offerto dai neutrali e 
accettato dall'URSS. Anche 
questo invece non hn avuto 
esito perchè respinto dagli 
occidentali, che volevano ot¬ 
tenere in cambio un diritto 
di penetrare nell’URSS, non 
giustificato nè tecnicamente 
(oggi il controllo sulla proi¬ 
bizione degli esperimenti è 
una cosa abbastanza sempli¬ 
ce visto che nessuna esplo¬ 
sione può essere tenuta se-, 
greta), nè tanto meno politi¬ 
camente. 

Le prove americane nel 
Pacifico sono dunque un at¬ 
to grave, una sfida aperta 


all’ansia degli uomini, alle 
proteste c agli appelli di po¬ 
poli e di governi. Ci sentia¬ 
mo tanto più autorizzati a 
dirlo in quanto non siamo 
mai stati fra coloro che per 
condannare le esplosioni vo¬ 
gliono prima sapere a chi 
appartiene la bomba. Da an¬ 
ni lottiamo perchè siano 
messi al bando tutti gli espe¬ 
rimenti nucleari c non ab¬ 
biamo rinunciato a questa 
nostra posizione neppure 
quando abbiamo visto che 
l’URSS era stata costretta a 
riprenderli in una contin¬ 
genza politica c militare as¬ 
sai diversa da quella di og¬ 
gi. Negli esperimenti ame¬ 
ricani vediamo giustamente 
la manifestazione delia viru¬ 
lenza di tutti 1 gruppi poli¬ 
tici che in Occidente hanno 
paura dot disarmo, della di¬ 
stensione, di una competi¬ 
zione veramente pacifica, 
perchè ne temono le conse¬ 
guenze politiche, economi¬ 
che, ideologiche sulle sorti 
del loro sistema. 

Non crediamo tuttavia che 
nella ripresn delle esplosioni 
vi sia per le forze di pace 
motivo di scetticismo o di ri¬ 
nuncia. Le proteste, i movi¬ 
menti, le lotte clic in forme 
cosi diverse si sono sussegui¬ 
ti negli ultimi mesi, oggi co¬ 
minciano a dare dei risul¬ 
tati, non importa se ancora 
modesti, incerti, contraddit¬ 
tori. Certo, la trattativa sul 
disarmo a Ginevra resta di 
una desolante sterilità. Ma 
il solo fatto che il dibattito 
intcrnazionnlc in quella sede 
si sia allargato con la pre¬ 
senza dei neutrali ha dato 
una circolazione nuova a 
molte idee di pace — divie¬ 
to della propaganda di guer¬ 
ra, zone disntomizzatc. di¬ 
vieto di un’ulteriore diffu¬ 
sione delle armi nucleari — 
che attendevano du anni: gli 
stessi occidentali, clic mai 
avevano voluto sentirne par¬ 
lare, hanno dovuto prender¬ 
le in considerazione. 

Cosi, per i problemi tede¬ 
schi. Sulla trattativa in cor¬ 
so non è certo possibile 
esprimere un giudizio meno 
cauto di quello sinora pro¬ 
nunciato dai protagonisti. 
Questo non impedisce però 
di sottolineare la netta dif¬ 
ferenza fra la situazione di 
oggi e quella deH’cstntc scor¬ 
sa. Intanto, si è entrati an¬ 
che in Occidente nell’ordine 
di idee che quei problemi 
dchbuno essere oggetto di un 
negoziato. Quindi si è inizia¬ 
ta la ricerca pratica di un 
compromesso. Su questa stra¬ 
da sono state prese in esame 
soluzioni clic proprio dalle 
forze di pace, socialiste o 
altre, erano state proposte e 
clic gli occidentali avevano 
sdegnosamente respinto. Ec¬ 
co il risultalo di un'azione 
clic paesi socialisti. Stali 
neutrali, partiti e movimenti 
diversi, correnti c gruppi 
pacifisti c democratici, han¬ 
no condotto anche nei mo¬ 
menti di peggiore tensione. 
Certo, l’accordo non è anco¬ 
ra raggiunto. Si spera in un 
nuovo incontro al vertice, 
ma non è ancora detto clic 


esso avrà luogo. Nessuno Ila 
mai pensato che si potesse 
ottenere tutto in una volta 
soia. Ma se quella azione 
non vi fosse stata, oggi an¬ 
ello questi sintomi piu pro¬ 
mettenti non esisterebbero. 
Tutto, del resto, potrebbe es¬ 
sere di nuovo compromesso 
da un allentarsi delia pres¬ 
sione contro l’imperialismo. 

liceo perchè è allarmante 
la' rinnovata passività del go¬ 
verno italiano nell’arena in¬ 
ternazionale. Oggi non man¬ 
cano ie possibilità, a Ginevra 
e altrove, di agire un po’ 
meno nella « logica dei bloc¬ 
chi “ e un po’ più in quella 
dì un’avanzata della disten¬ 
sione, clic resta condizione 
di una vera svolta c di un 

r irogresso democratico in 
(alia. Nessuna di queste pos¬ 
sibilità viene sfruttata. Il 
banco di prova è importante: 
le forze della sinistra italia¬ 
na non possono sottrarvisi. 
GIUSEPPE BOFFA 

I d.c, perugini 
contro le prove H 
americane 

PERUGIA, 2H. — Una ferma 
denuncia dei pericoli insiti ne¬ 
gli esperimenti termonucleari 
iniziati dagli USA 6 contenutn 
in un manifesto apparso sui 
muri della nostra città a cura 
dell'Ufficio Spes della locale 
sezione de. Nel manifesto si ri¬ 
corda come i de perugini aves¬ 
sero già deplorato la decisione 
sovietica di riprendere i 
« tests » atomici. Rispondere al¬ 
le esplosioni con altre esplosio¬ 
ni — affermano.! de perugini — 
non giova alla causa della pa¬ 
co 


durante i colloqui 
Kennedy-Mac 


nel Guatemala? 


Il dittatore ha decretato il coprifuoco e avrebbe 
chiesto agli Stati Uniti di poter usare i mercenari 
anticubani che si stanno addestrando nel paese 


Le conversazioni fra il presidente americano e il 
eluderanno oggi - Al centro dei colloqui rincontro 


NEW YORK, 28 — Le pro¬ 
teste nel mondo contro Ut ri¬ 
presa delle esplosioni nuclea¬ 
ri americane si sotto fatte 
più numerose e massicce. 
Anche oppi a New York si 
sono svolti cortei di piovani 
e donne che hanno sfilato 
davanti alle Nazioni Unite 
reclamando idi intervento ur¬ 
gente. per porre fine alla 
corsa al riarma. Una dele¬ 
gazione è. giunta al Palazzo 
di Vetro anche da Londra 
e di essa facevano parte Lord 
Bogd - Orr, premio Nobel; il 
prof. Ritchie Calver, del¬ 
l’Università di Edimburgo, c 
la signora Patricia fiohffi¬ 
ere. A Washington una ma¬ 
nifestazione indetta dal « Co¬ 
mitato femminile per la pa¬ 
ce * ha riscosso l’adesione di 
personalità fra le maggiori 
del mondo intellettuale ame¬ 
ricano. Le dimostranti ’ ave¬ 
vano stabilito picchetti con 
cartelli davanti alla Casa 
Bianca. Era le personalità 
che hanno effettuato il loro 
turno davanti alla sede della 
presidenza americana era 
anche il prof. Linus Pauling, 
premio Nobel, che ha sosta¬ 
to in"segno di protesta insie¬ 
me alla moglie. 

La delegazione inglese di¬ 




retta da Lord Bogd - Orr, che 
è stata ricevuta da U 'Pliant 
a New York, ha consegnato 
nelle mani del segretario del - 
l’ONU un appello che dice: 
« Le decine ili migliaia di 
partecipanti alla marcia di 
Aldermaston c le decine di 
migliaia di partecipanti alla 
grande manifestazione lon¬ 
dinese di linde Puri: ci han¬ 
no incaricati di informare voi 
e l’intera organizzazione del. 
le Nazioni Unite della loro 
protesta contro la sperimen¬ 
tazione e l’uso delle armi nu¬ 
cleari. Rappresentando la 
€ campagna • per il disarmo 
nucleare » noi parliamo an¬ 
che a nome dei milioni di 
inglesi che denunciano la 
partecipazione britannica al¬ 
le esplosioni mirieuri sui- 
l’isola di Christmas e che si 
dissociano dal primo mini¬ 
stro e dal capo del partito 
laburista, i quali hanno vio¬ 
lato le risoluzioni della -Y VI 
sessione delt’/lssemblen ge¬ 
nerale dell’ONU. 

Mai come oggi, forse, l’al¬ 
larme inondiate per la corsa 
alle armi atomiche è stato 
tanto giustificato. Conte si 
sa, gli Stati Uniti hanno fat¬ 
to esplodere ieri una nuova 
bomba atomica, la terza ila 
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WASHINGTON — Kennedy (a destra), e Macmillan fotografati ieri all'apertura dei rolloqu! 
anglo-americani alla Casa Bianca (Telefoto ANSA-** l’Unità **) 


premier inglese si roll¬ 
ai vertice con l’URSS? 


mercoledì ad oggi. L’esplo¬ 
sione è avvenuta questa vol¬ 
ta nel deserto del Nevada 
ed è stata la trentesima della 
serie delle esplosioni sotter¬ 
ranee. Le altre due bombe 
di questa settimana sono sta¬ 
te fatte esplodere, invece, 
come è noto, nell’atmosfera, 
nel poligono dell’Isola di Na¬ 
tale. Questo significa che i 
tecnici ed i militari america¬ 
ni intendono proseguire nella 
vecchia serie di esplosioni 
sott erra nee para11ciani ente 
alla nuova serie nell’atmosfe¬ 
ra. La prima ha luogo nel 
Nevada, la seconda nel Pa¬ 
cifico. La responsabilità che 
la Casa Bianca si è assunta 
risulta quindi più grave, c 
maggiori i pericoli di conta¬ 
minazione radioattiva. 

Profondamente ipocrita, al¬ 
la luce di questi fatti, appa¬ 
rirà l'appello che, secondo 
fonti autorevoli, Kennedy c 
Macmillan si ripromettono di 
pubblicare a conclusione dei 
lor 0 colloqui cominciati oggi. 
Con tale appello, Londra e 
Washington si dichiarereb¬ 
bero pronte a firmare con 
l’URSS un accordo per la so¬ 
spensione delle prove nu¬ 
cleari, ma alle vecchie con¬ 
dizioni dichiarate inaccetta¬ 
bili dai nepoziafori souiefiei. 

La conversazione di sta¬ 
mane è durata due ore ed è 
terminata pochi minuti dopo 
mezzogiorno. Ponti ufficiali 
hanno precisato che la di¬ 
scussione è stata imperniata 
sulla crisi di Berlino c sul 
pre-negoziato attualmente in 
corso tra gli Stati Uniti c 
l'Unione Sovietica. I due uo¬ 
mini di stato si sono intrat¬ 
tenuti da soli per circa 
un’ora ed il colloquio poli¬ 
tico è quindi continuato in 
presenza del segretario di 
stato Rusk, dell’ambasciato¬ 
re britannico sir David Orm- 
sbg-Gorc e di altri funzio¬ 
nari. 

Ai termine della conversa¬ 
zione di questa mattina, 
Kìcnnedg ha accompagnato 
l’ospite inglese fino all’auto¬ 
mobile ed ai giornalisti che 
gli chiedevano una dichiara¬ 
zione circa il colloquio ha 
risposto definendolo « otti¬ 
mo *. Dal canto suo, il por¬ 
tavoce della Casa Bianca, Sa¬ 
linger, non ha voluto preci¬ 
sare se l’argomento di un in¬ 
contro alla sommità, con i 
sovietici fosse stato discusso 
nella conversazione ài sta¬ 
mane, ma ha lasciato capire 
che questo problema è stato 
esaminato dai due uomini di 
stato. 

In serata. Salinger ha di¬ 
chiarato che Kennedy r Mac¬ 
millan hanno giudicato di 
non poter terminare i loro 
colloqui questa sera c clic di 
conseguenza proseguiranno 
da loro conversazione domani 


CITTA’ DEL GUATEMA¬ 
LA, 28 —- II Guatemala è in 
ebollizione. Mentre nelle 
montagne divampa la guerri¬ 
glia, nella capitale si molti¬ 
plicano gli scontri tra la poli¬ 
zia e la popolazione. Da par¬ 
te sua il dittatore Ydigoras 
Fuente non contento di aver 
instaurato un governo mili¬ 
tare e di aver prolungato lo 
stato d’assedio in vigore dal 
mese di gennaio, ha decreta¬ 
to il coprifuoco dalle 21 al¬ 
le 5. 

Ma le misure di repressio¬ 
ne del governo non fanno che 
inasprire la situazione. Ieri 
per tutto i] giorno a Guate¬ 
mala City si sono susseguite 
manifestazioni popolari ac¬ 
compagnate da esplosioni e 
da incendi di automezzi go¬ 
vernativi. Dopo l’annuncio 
della costituzione dc -1 gover¬ 
no militare, misura che rap¬ 
presenta l’ultimo anello che 
lia piombato il paese nella 
completa dittatura, la gente 
si 6 riversata nelle strade al 
grido di - via Ydigoras > «vo¬ 
gliamo la libertà >. Gruppi 
di manifestanti hanno dato 
alle fiamme un autobus e ne 
hanno messo fuori uso altri 
otto. I conducenti della net¬ 
tezza urbana hanno sospeso 
il lavoro scaricando nella 
strada i loro automezzi. Ver¬ 
so mezzogiorno oratori im¬ 
provvisati hanno parlato ad 
una folla di cinquecento per¬ 


sone ammassatasi in una Smoquina ha già assolto le 
piazza del centro. Interve- (unzioni di portavoce italiano 

nlva la polizia la quale face- r i?,. Ti! e C « * *0 

va uso di bombe lacrimoge- Bruxelles P 

ne per disperdere i manife- —- 


NT ... • I ESTRAZIONI 

.Nel pomeriggio, proseguen- n -, . 

do le proteste, il governo or- UfcL LUI I U 

dinava all’esercito di prepa- D , rm /-> n za j*> 

rarsi a intervenire contro i D9Ti 7U 03 j/ OU 4 L 

se il ditta- Cagliari 73 65 69 16 46 

tore rifiuterà ancora di di- rìrCllZC /1 1. 33 40 30 

mettersi il paese rischia di Q enova 23 89 78 76 53 

precipitare nella guerra civt- .... - r 

le. Secondo voci non confer- Milano 43 /4 /9 26 75 

Nàpoli 55 42 36 61 15 

sto A£ii ^tati Uniti di poter *% • qa r*\ ri *■*«■% a 

utilizzare i mercenari anticu- rfllGmiO oo 53 34 /Z y 

bani che si stanno addestran- Roma 53 74 20 1 54 

do nei campi sparsi nel pne* T . Q "37 LA 4 4 

se, contro la poploazione gua- IOiIRO 33 0 3/ 04 il 

tcn,altec ^_ Venezia 48 64 6 10 70 

Il nuovo capo ENALOTTO 

del servizio stampa L 2 

alla Farne sina 2 ] CAGLIARI 2 

Nel quadro di alcuni movi¬ 
menti diplomatici, il capo del 
servizio stampa del ministero 
degli Esteri, ministro plenipo¬ 
tenziario Alessandro Marieni, è 
stato nominato, in data 19 apri¬ 
le. rappresentante diplomatico 
permanente dellTtalia. con ran¬ 
go di ambasciatore, presso il 
consiglio di Europa a Strasbur¬ 
go. Quale suo successore a ca¬ 
po del servizio stampa alla 
Farnesina, è stato nominato il 
consigliere di ambasciata Gior¬ 
gio Smoquina. Il consigliere 


Piangerà «per radio» 
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FRANCOFORTE — I.e mamme che, impegnate nelle fac¬ 
cende domestiche, hanno anche bambini piccoli da accudire 
potranno lavorare tranqnille e libere dalla preoccupazione 
che | piccoli, nella colla, piangano senza che esse se ne av¬ 
vedano. C’è chi ha pensato di Installare un microfono ac¬ 
canto alla culla, collegato aU’ampIIflcatore della radio: ap¬ 
pena Il bimbo piangerà Ja mamma accorrerà da lui. Oltre¬ 
tutto gli strilli saranno ben più assordanti (Telefoto) 


ENALOTTO 

1. BARI 2 

2. CAGLIARI 2 

3. FIRENZE 2 

4. GENOVA 1 

5. MILANO X 

6. NAPOLI X 

7. PALERMO 2 

8. ROMA X 

9. TORINO X 

10. VENEZIA X 

11. NAPOLI X 

12. ROMA 2 

MONTE PREMI L. 52.145.8f5. 
QUOTE: al « 12 • 1,. 10.429.000; 
agli • 11 > I.. 193.100; ai « 10 » 
!.. 15.400. 
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Senigallia (Ancona) . 900 

Jesi » . 880 

Fabriano.700 

diiaravalle .... 500 

Piano San lazzaro. 500 

Osimo.300 

CasfeKidanlo . . . 200 

Capodimonte.... 240 

Ferris.200 

Cagliari (Fed.) 4.500 

Caibonia » 2.000 

Sassari » 2.500 

Nuoro » 1.200 


copie 


Tempio Romania » 800 

Caserta.500 

Reggio Calabria . . 1.000 

Bari.3.200 

Andria (Bari) . . 1.600 
Barletta « . . 1.600 

Troni » . . 400 

Foggia .2.000 

Cerignola (Foggia) . 2.800 
Apricene » . . 1.000 

Taranto ..... 2.500 

Molerà .400 

Viterbo Feder. . . . 3.000 
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